
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



Le inserzioni si ricevono presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma (Ufficio Inserzioni - Piazza Verdi, 10 - Telefoni 06-85082146 e
06-85082189). Le somme da inviare per il pagamento delle inserzioni devono essere versate sul c/c postale n. 16715047 intestato a: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato – Roma. Le librerie concessionarie possono accettare solamente avvisi  consegnati a mano e accompagnati
dal relativo importo. L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato a: Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato – Roma. Sul retro deve essere indicata la causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell’abbonato. Le richieste dei
fascicoli separati devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, versando il relativo importo sul predetto conto corrente  postale.

Annunzi commerciali:

— Convocazioni di assemblea  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1

— Altri annunzi commerciali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15

Annunzi giudiziari:

— Ammortamenti  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

— Eredità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

— Proroga termini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

— Richieste e dichiarazioni di assenza e di morte presunta  . » 25

Avvisi d’asta e bandi di gara:

— Avvisi d’asta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

— Bandi di gara  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

Altri annunzi:

— Specialità medicinali, presidi sanitari e medico chirurgici . » 84

— Concessioni di derivazione di acque pubbliche  . . . . . . . . » 87

— Variante piano regolatore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 87

— Consigli notarili  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 88

Rettifiche  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 88

Indice degli annunzi commerciali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 88

Sped. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Roma Anno 144° — Numero 162

FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Martedì, 15 luglio 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

TEBRO - S.p.a.
Capitale sociale 361.200,00 interamente versato

Tribunale di Roma rep. 350/20, fasc. 388/20

Convocazione di assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata presso la sede sociale
in Roma, via de’ Prefetti n. 46, per il giorno 31 luglio 2003 ore 10,30 in
prima convocazione e per il giorno 5 agosto 2003 ore 10,30 in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione
del Collegio sindacale al 28 febbraio 2003;

2. Aumento compenso all’amministratore unico;
3. Varie ed eventuali.

L’amministratore unico: dott. Giancarlo Pizzolato.

S-18082 (A pagamento).

Cantieri Navali San Lorenzo - S.p.a.
Sede in Ameglia (SP), via Armezzone n. 3

Capitale sociale 7.000.000 interamente versato
Iscritta al n. 00142240464 del registro delle imprese di La Spezia

Codice fiscale n. 00142240464

I signori azionisti sono chiamati in assemblea straordinaria nella
sede sociale il giorno 31 luglio 2003 alle ore 17 in prima convocazione
ed occorrendo il giorno 4 agosto 2003 stessa ora e luogo, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Progetto di fusione per incorporazione tra la Cantieri Navali
San Lorenzo S.p.a. (incorporante) e la Crest yard S.p.a. (incorporanda),
con allegato, fra gli altri, il nuovo statuto sociale.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge.

L’amministratore unico: G. Jannetti.

C-20376 (A pagamento).
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TEBRO - S.p.a.
Capitale sociale 361.200,00 interamente versato

Tribunale di Roma rep. 350/20, fasc. 388/20

Convocazione di assemblea straordinaria

L’assemblea straordinaria dei soci è convocata presso la sede sociale
in Roma, via de’ Prefetti n. 46, per il giorno 31 luglio 2003 ore 11,30 in
prima convocazione e per il giorno 5 agosto 2003 ore 11,30 in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 e 2447;
2. Modifiche statutarie:

art. II: vendita per corrispondenza;
art. XI: Consiglio di amministrazione;

3. Varie ed eventuali.

L’amministratore unico: dott. Giancarlo Pizzolato.

S-18083 (A pagamento).

HYPPOCRATICA - S.p.a.
Casa di Cura Villa del Sole

Sede sociale in Salerno, via Belvedere n. 31
Capitale sociale 260.000

Registro società Tribunale di Salerno n. 4185/1962
R.E.A. di Salerno 106553

Partita I.V.A. n. 00550600654 

Convocazione assemblea ordinaria dei soci

Gli azionisti sono invitati a partecipare all’assemblea ordinaria dei
soci che si terrà presso la sede sociale in Salerno alla via Belvedere
n. 31 in prima convocazione il giorno 4 agosto 2003 alle ore 11, ed
eventualmente in seconda convocazione il giorno 5 agosto 2003 stessi
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina amministratori e sindaci per scadenza mandato;
2. Varie ed eventuali.

Salerno, 9 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Dora Cuccurullo

S-18071 (A pagamento).

MINERVA AIRLINES - S.p.a.
Sede legale in Catanzaro, via degli Svevi n. 8

Capitale sociale 1.971.601,00 interamente versato
Registro imprese di Catanzaro n. 6510

R.E.A. C.C.I.A.A. di Catanzaro n. 144845
Partita I.V.A. n. 01937650792

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti della «Minerva Airlines S.p.a.» sono invitati ad in-
tervenire all’assemblea che si terrà, presso la sede sociale in Catanzaro al-
la via degli Svevi n. 8, in prima convocazione nel giorno 31 luglio 2003
alle ore 10,30 in seduta ordinaria, e dalle ore 12, in seduta straordinaria,
ed occorrendo in seconda, convocazione nel giorno 4 agosto 2003 stessi
luogo ed ora, per discutere e deliberare, sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame del progetto di bilancio chiuso, al 31 dicembre 2002 e

deliberazioni conseguenti;
2. Esame sulla situazione societaria aggiornata e valutazioni

propedeutiche alle delibere da adottare dall’assemblea straordianaria. 

Parte straordinaria:
a) Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile.

Catanzaro, 1° luglio 2003

Minerva Airlines S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Giovanni Mancuso

S-18109 (A pagamento).

S.I.I. - S.p.a.
Servizio Idrico Integrato del Biellese e del Vercellese

Sede in Vercelli, via F.lli Bandiera n. 16
Capitale sociale 104.409,76 interamente versato

Registro imprese di Vercelli
Codice fiscale n. 94005970028
Partita I.V.A. n. 01985420023

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata per il giorno 5 set-
tembre 2003 alle ore 10 in prima convocazione e per il giorno 12 settem-
bre 2003 sempre alle ore 10 in seconda convocazione presso la sede sociale
in Vercelli, via F.lli Bandiera n. 16, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali.

Vercelli, 7 luglio 2003

Il presidente: geom. Carlo Goio.
C-20379 (A pagamento).

ALPHA RIDUTTORI - S.p.a.
Sede legale in Bresso (MI), via Ludovico Ariosto n. 13

Capitale sociale 750.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 13360390150

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 31 luglio 2003, alle ore 11, presso lo studio professionale Montalbet-
ti in Milano, via Carducci n. 18, in prima convocazione, e per il giorno
18 agosto 2003, stesso luogo ed ora, in eventuale seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Esame ed approvazione del bilancio, del conto economico e
della nota integrativa al 31 marzo 2003, nella forma abbreviata di cui
all’art. 2435-bis del Codice civile.

L’ammissione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e di
statuto.

p. Il Collegio sindacale
Il sindaco effettivo: dott. Marco Spadaccini

M-5718 (A pagamento).

— 2 —
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COMMERZBANK
SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO - S.p.a.

Iscritta al n. 88/99 dell’albo delle SGR
Aderente al Fondo nazionale di garanzia

Appartenente al gruppo Commerzbank Asset Management Italia
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Roma, piazza Venezia n. 11
Capitale sociale 3.000.000 interamente versato

Iscrizione al registro delle imprese di Roma,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 05819271007

Convocazione di assemblea

I signori azionisti di Commerzbank Società di gestione del rispar-
mio S.p.a. sono convocati in assemblea ordinaria per le ore 12 del gior-
no 31 luglio 2003 in Milano, corso Italia n. 23 ed occorrendo il giorno
8 settembre 2003 in seconda convocazione, stesso luogo e stessa ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina amministratori: deliberazioni ai sensi dell’articolo 2364,
comma 1, n. 2 e n. 3, del Codice civile e ai sensi degli articoli 6 e 11 dello
statuto.

La partecipazione all’assemblea è regolata dalle disposizioni di
legge in materia.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Andreas Neuber

S-18086 (A pagamento).

COMMERZBANK
ASSET MANAGEMENT ITALIA - S.p.a.

Iscritta all’albo delle banche
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Aderente al Fondo nazionale di garanzia
Capogruppo del gruppo Commerzbank Asset Management Italia 

Iscritto all’albo dei gruppi bancari
Sede legale in Roma, piazza Venezia n. 11

capitale sociale 24.432.564 interamente versato
Iscrizione al registro delle imprese di Roma,
codice fiscale e partita I.V.A. 05819281006

Convocazione di assemblea

I signori azionisti di Commerzbank Asset Management Italia S.p.a. so-
no convocati in assemblea ordinaria per le ore 11 del giorno 31 luglio 2003
in Milano, corso Italia n. 23 ed occorrendo il giorno 8 settembre 2003 in se-
conda convocazione, stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina amministratori: deliberazioni ai sensi dell’articolo 2364,
comma 1, n. 2 e n. 3, del Codice civile e ai sensi degli articoli 6 e 12 dello
statuto.

La partecipazione all’assemblea è regolata dalle disposizioni di
legge in materia.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Gino Bellotto

S-18087 (A pagamento).

S.S. LAZIO - S.p.a.
Sede in Formello, via di Santa Cornelia n. 1000

Capitale sociale 3.142.906,56 interamente versato
Iscrizione al registro delle imprese di Roma

e codice fiscale n. 80109710584

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede legale della società in Formello, via di Santa Cornelia n. 1000,
per le ore 12,30 del giorno 19 novembre 2003 in prima convocazione e,
ove occorrendo, per il giorno 20 novembre 2003, stessa ora e luogo, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento di capitale sociale per un valore nomi-
nale complessivo sino alla concorrenza di 25 milioni da riservarsi ai
dipendenti della società; deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Modifica dell’articolo 5 dello statuto ed eventuali modifiche
conseguenti per l’effetto delle deliberazioni adottate;

3. Varie ed eventuali.

Saranno legittimati ad intervenire gli azionisti in possesso di appo-
sita certificazione rilasciata da intermediari ai sensi di legge nonché gli
azionisti che abbiano depositato almeno cinque giorni prima della data
dell’assemblea i certificati azionari presso la sede legale.

La relazione degli amministratori, nonché ogni altra documenta-
zione relativa agli argomenti all’ordine del giorno sarà messa a disposi-
zione presso la sede legale e presso la sede della Borsa Italiana S.p.a.
nei termini normativi e regolamentari.

Gli azionisti hanno facoltà di ottenerne copia.
Ove occorrendo, i signori azionisti saranno convocati in terza con-

vocazione per il giorno 1° dicembre 2003, alle ore 12,30 presso la sede
legale della società in Formello (RM), via di Santa Cornelia n. 1000, ai
sensi dell’art. 126 T.U.F.

Roma, 9 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Ugo Longo

S-18094 (A pagamento).

AQUILA BROADCASTING SETS - S.p.a.
Sede in Oricola (AQ), via Colle San Giovanni snc

Tel. +390863/995150 (5 linee R.A.), fax +390863/995215
E-mail: abscom@ermes.it / abstec@ermes.it

Web site: www.abs-spa.com

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria della Aquila Broadcasting Sets S.p.a. (in li-
quidazione ed ora in concordato preventivo) è convocata in Roma pres-
so lo studio del dott. Cesare Pambianchi, via Emilio de’ Cavalieri n. 7
per giovedì 31 luglio 2003 alle ore 9,30, in prima convocazione ed oc-
correndo in seconda convocazione per venerdì 1° agosto 2003 presso lo
stabilimento della società in Oricola, Colle San Giovanni snc alle
ore 15, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni del liquidatore e sua sostituzione; 
2. Dimissioni dei componenti del Collegio sindacale e loro 

sostituzione;
3. Varie ed eventuali.

Il liquidatore: Cladio Santini.

S-18099 (A pagamento).

— 3 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Porto Turistico Marina di Leuca - S.p.a.
Sede in Castrignano del Capo, c/o Casa comunale

Capitale sociale 1.032.910
Registro imprese di Lecce e codice fiscale n. 03379490752

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria e ordinaria,
per il 31 luglio 2003 alle ore 9, presso lo studio del notaio Rocco Mancuso
alla via 47° Reg. Fanteria n. 42 in Lecce, e, occorrendo, in seconda con-
vocazione per il giorno 1° agosto 2003, stessi ora e luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Richiesta del socio pubblico di «scioglimento della società

ex art. 7 della convenzione che regola i rapporti tra Comune e il socio
privato e conseguenti provvedimenti ex art. 31 dello statuto sociale»:
determinazioni in merito;

2. Trasferimento della sede legale da «via Municipio presso la
Casa comunale in Castrignano del capo (LE)» a «via C. Colombo in
Marina di Leuca».

Parte ordinaria:
3. Determinazione dei compensi ai membri del Consiglio di am-

ministrazione ai sensi dell’art. 13 dello statuto sociale;
4. Nomina dei membri effettivi del Collegio sindacale, nonché

dei sindaci supplenti;
5. Determinazione dei compensi ai membri del Collegio sindacale,

ai dell’art. 13 dello statuto sociale.

Castrignano del Capo, 4 luglio 2003

Porto turistico Marina di Leuca S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione

Il presidente: dott. F. Deveglia

S-18133 (A pagamento).

ZANUSSI ELETTROMECCANICA - S.p.a.
Sede sociale in Pordenone, via Consorziale n. 13

Capitale sociale 10.340.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Pordenone n. 00198140261

Convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 31 lu-
glio 2003 alle ore 8,30 presso lo studio legale Ughi e Nunziante in Milano,
via Sant’Andrea n. 19, in prima convocazione ed eventualmente in secon-
da convocazione per il 7 agosto 2003 stessa ora e luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Cariche sociali;
2. Varie eventuali.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le loro
azioni presso la sede sociale in Pordenone, via Consorziale n. 13, presso la
Amro Bank di Amsterdam, la Banca Intesa S.p.a., loro sedi e dipendenze,
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Ettore Gregorini

S-18134 (A pagamento).

TREVISAN - S.p.a.
Sede in Verona, via Meucci n. 4

Capitale sociale 13.525.199 interamente versato
Codice fiscale e registro delle imprese di Verona n. 03159500234

È convocata l’assemblea degli azionisti della Trevisan S.p.a. presso
la sede sociale in Verona, via Meucci n. 4 per il giorno 5 agosto 2003, al-
le ore 11, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 7 agosto 2003, stesso luogo ed ora, al fine di deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento gratuito, condizionato e non proporzionale, del capitale

sociale della società mediante imputazione di utili e riserve disponibili.
Delibere inerenti e conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Delibere concernenti le riserve necessarie al servizio dell’aumen-

to gratuito di cui alla parte straordinaria. Delibere inerenti e conseguenti;
2. Integrazione dell’incarico conferito alla società di revisione

Deloitte & Touche Italia S.p.a. in ordine alla revisione contabile della
relazione semestrale consolidata al 30 giugno 2004.

Deposito azioni a norma di legge presso le seguenti casse incaricate:
Centrobanca S.p.a.; Banca Antoniana Veneta S.p.a.

Verona, 7 luglio 2003

p. Il Consiglio
Il presidente: Silvio Maria Trevisan

S-18135 (A pagamento).

PICARD I SURGELATI - S.p.a.
Sede legale in Caronno Pertusella (VA), via per Origgio n. 393

Capitale sociale 700.000 interamente versato
Registro imprese di Varese n. 01275750121

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 31 luglio 2003, alle ore 14,30, presso lo studio del no-
taio Paolo Lovisetti in Milano, via della Posta n. 10, in prima convoca-
zione, e per il giorno 18 agosto 2003, stesso luogo ed ora, in eventuale
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Esame ed approvazione del bilancio al 31 marzo 2003 e della re-

lativa nota integrativa; relazione sulla gestione; relazione del Collegio
sindacale; deliberazioni relative.

Parte straordinaria:
Delibere di cui all’art. 2447 del Codice civile.

L’ammissione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e di
statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente del Collegio sindacale: 

Fabio Montalbetti

M-5717 (A pagamento).

— 4 —
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CALCE S. PELLEGRINO - S.p.a.
Sede in Narni (TR)

Capitale sociale 19.010.000 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Terni 00157790551

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio dott. Giulio Donegana in Lecco, via Azzone Vi-
sconti n. 56, per il giorno 31 luglio 2003 alle ore 11 in prima convoca-
zione ed occorrendo per il giorno 2 settembre 2003, stessa ora e luogo in
seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

Delibera di fusione mediante approvazione del progetto di fusione
per incorporazione della società Calce Mori S.r.l. nella Calce S. Pellegri-
no S.p.a.: conferimento dei poteri per l’attuazione dei deliberati assunti.

I partecipanti all’assemblea dovranno depositare i certificati azionari
presso la sede amministrativa.

Il presidente: rag. Roberto Quintini.

S-18110 (A pagamento).

A.I.A. - Azienda Italiana Astucci - S.p.a.
Sede in Castelmaggiore (BO)
Capitale sociale 260.000,00

Registro delle imprese di Bologna e codice fiscale n. 00761640374

Convocazione di assemblea

I signori azionisti della A.I.A. Azienda Italiana Astucci S.p.a con se-
de in Castelmaggiore (BO), via Massarenti nn. 20/22, sono convocati in
assemblea presso lo studio del dott. Renato Zanotti in Bologna, via San Fe-
lice n. 22 per il giorno 31 luglio 2003 alle ore 15,30 in prima convocazio-
ne ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 1° agosto 2003
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione finanziaria ed economica al 31 mag-
gio 2003. Delibere conseguenti.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Castelmaggiore, 7 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giuseppe Gardini

S-18137 (A pagamento).

TELEPHONICA - S.p.a.
Sede in Perugia, via Monteneri, n. 11/A

Capitale sociale 700.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Perugia al n. 02236870545

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori soci e i signori sindaci della società Telephonica S.p.a. so-
no convocati in assemblea straordinaria presso la sede sociale sita in Pe-
rugia, via Monteneri n. 11/A per il giorno 5 agosto 2003 alle ore 9,30,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale riservato ai soci a pagamento e a
valore nominale.

Qualora l’assemblea in prima convocazione non risultasse in numero
legale, la seconda convocazione è fissata per il giorno 6 agosto 2003 alle
ore 18 nella stessa sede.

Perugia, 8 luglio 2003

L’amministratore unico: Gianfranco Cimica.

S-18139 (A pagamento).

LENCI CALZATURE - S.p.a.
Sede sociale in Porcari (LU), via Giacomo Puccini n. 32/A

Capitale sociale 103.200,00 interamente versato
R.E.A. n. 16042 

Codice fiscale e/o partita I.V.A. n. 01252280464

Convocazione di assemblea ordinaria

L’assemblea dei soci è convocata presso la sede sociale in prima con-
vocazione il giorno 31 luglio 2003 alle ore 9,30 ed occorrendo in seconda
convocazione il giorno 1° agosto stessa ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione dividendi 2002;
2. Varie ed eventuali.

Porcari, 8 luglio 2003

Lenci Calzature S.p.a.
L’amministratore delegato: Bryan Antony Pool

S-18142 (A pagamento).

PROMOEST - S.p.a.
Sede sociale in Milano, corso di Porta Nuova n. 46

Capitale sociale 4.000.000 del. 500.000 interamente versato

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, presso
lo studio del notaio dott. Francesco Cavallone, in Milano, piazza della
Repubblica n. 28, per il giorno 31 luglio 2003 alle ore 12, in prima adu-
nanza, ed occorrendo il 28 agosto 2003, stessa ora e luogo, in seconda,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione al 30 giugno 2003 e delibere conseguenti;
2. Modifiche agli artt. 1 e 19 dello statuto e altre modifiche

statutarie. Adozione di un nuovo testo di statuto.

Possono partecipare all’assemblea ed avervi voto gli azionisti che
avranno depositato le loro azioni presso le casse sociali, almeno cinque
giorni liberi prima di quello fissato per l’assemblea.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice-presidente: dott. Gianstefano Milani

M-5719 (A pagamento).

— 5 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

GEA - Gas Energia Acqua - S.p.a.
Sede legale in  Giussano, via Dispersi in Guerra

Telefono 0362/850584, fax 0362/237136
Capitale sociale 2.117.650,00

Registro imprese di Milano n. 1585253
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02634990960

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale di via Dispersi in Guerra, Giussano, il giorno 31 luglio 2003
alle ore 8, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del contratto di trasferimento alla
Brianzacque S.p.a. dell’affidamento del Servizio di Acquedotto attual-
mente in capo alla società GEA S.p.a. e svolto nel Comune di Giussano.
Delega al presidente per adempimenti conseguenti;

2. Esame ed approvazione del contratto fra Brianzacque S.p.a. e
GEA S.p.a. per l’esecuzione del Servizio di Acquedotto nel Comune di
Giussano. Delega al presidente per provvedimenti conseguenti.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
dello statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
rag. Erminio Barzaghi

M-5726 (A pagamento).

Crest Yard - S.p.a.
Sede in Ameglia (SP), via Armezzone

Capitale sociale 1.030.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di La Spezia al n. 00070550116

Codice fiscale n. 00070550116

I signori azionisti sono chiamati in assemblea straordinaria nella
sede sociale il giorno 31 luglio 2003 alle ore 16 in prima convocazione
ed occorrendo il giorno 4 agosto 2003 stessa ora e luogo, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Progetto di fusione per incorporazione tra la Cantieri Navali
San Lorenzo S.p.a. (incorporante) e la Crest Yard S.p.a. (incorporanda),
con allegato, fra gli altri, il nuovo statuto sociale.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge.

Il presidente: Giovanni Jannetti.

C-20372 (A pagamento).

EXPER AUTOMATION - S.p.a.
Sede sociale in Terlano (BZ), via Andriano n. 20

Capitale sociale 150.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Bolzano n. 02287480210

Convocazione di assemblea

Ai sensi dell’art. 2406 del Codice civile, gli azionisti sono convo-
cati in assemblea ordinaria presso la sede sociale in Terlano (BZ),
via Andriano n. 20, il giorno 29 agosto 2003 alle ore 11 in prima convo-
cazione e, occorrendo, il giorno 3 settembre 2003, stessi ora e luogo, in
eventuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni in ordine al bilancio al 31 dicembre 2002;
2. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti che abbiano depositato le
proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

Bolzano, 1° luglio 2003

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Carlo Palazzi

C-20377 (A pagamento).

M&G 1952 - S.p.a.
Sede in Milano, corso Sempione n. 77

Capitale sociale 5.000.000 interamente versato
Codice fiscale n. 07391700155

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 31 luglio 2003, alle ore 15, in prima convocazione, e per il gior-
no 4 agosto 2003, alle ore 15, in seconda convocazione, presso lo studio
del notaio Roncoroni, in Milano, corso Magenta n. 2, per discutere e 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame e delibere in merito all’emissione di un prestito obbli-
gazionario fino ad un importo massimo di 2.500.000.

Saranno ammessi ad intervenire gli azionisti che depositeranno, nei
termini di legge le azioni presso la sede legale.

Milano, 7 luglio 2003

Il presidente: Armando Galli.

M-5703 (A pagamento).

TOKYO ELECTRON ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Giosuè Carducci n. 18
Capitale sociale 100.000 interamente versato

Registro imprese di Milano n. 11330060150

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 31 luglio 2003, alle ore 10, presso la sede sociale, in prima convoca-
zione, e per il giorno 18 agosto 2003, stesso luogo ed ora, in eventuale
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio, del conto economico e
della nota integrativa al 31 marzo 2003, nella forma abbreviata di cui 
all’art. 2435-bis del Codice civile;

2. Nomina del Collegio sindacale.

L’ammissione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e di
statuto.

p. Il Collegio sindacale
Il sindaco effettivo: dott. Giacomo Papis

M-5716 (A pagamento).

— 6 —
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AVANTGARDE - S.p.a.
Sede in Pomezia (RM), via Treviso n. 4

Capitale sociale 3.120.000 interamente versato
Iscrizione registro delle imprese di Roma n. 03724830587

Codice fiscale n. 03724830587
Partita I.V.A. n. 01233221009

È indetta l’assemblea degli azionisti in sede straordinaria e ordinaria
per il giorno 8 settembre 2003 alle ore 11,30, presso lo stabilimento del-
la Sigma Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a., in Pomezia (RM),
via Pontina km 30,400, in prima convocazione, ed occorrendo, per il
giorno 10 settembre 2003, stessa ora e luogo, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Proposta di fusione per incorporazione nella Avantgarde S.p.a.

della società Dermon S.r.l. con sede in Pomezia (RM), sulla base dei 
rispettivi bilanci al 31 dicembre 2002;

2. Relazione degli amministratori illustrativa della fusione in
conformità all’art. 2501-quater del Codice civile;

3. Approvazione del Progetto di fusione ai sensi dell’art. 2501-bis
del Codice civile;

4. Deliberazioni relative e conseguenti; 
5. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di

amministrazione; nomina di un nuovo consigliere;
2. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il consigliere delegato: dott. Marco Codella

S-18078 (A pagamento).

ROCKET JUMP - S.p.a.
Sede sociale in Varese, via Cesare Correnti n. 2
Capitale sociale 150.000 interamente versato

Iscritta nel registro delle imprese di Varese al n. 02627760123
R.E.A. n. 272716

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02627760123

Convocazione di assemblea

I soci della Rocket Jump S.p.a. sono convocati in assemblea, in sede
ordinaria e straordinaria per il giorno 5 agosto 2003, alle ore 11, in Gavi-
rate presso lo studio notarile Rovera sito in via Marsala n. 1, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Deliberazioni ai sensi dell’articolo 2364 del Codice civile.

Parte straordinaria:
Deliberazioni ai sensi dell’articolo 2447 del Codice civile.

Varese, 4 luglio 2003

Rocket Jump S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Luca Cassia

C-20392 (A pagamento).

PAUL - S.p.a.
Sede sociale in Ostra, fraz. Pianello, via Arceviese n. 148

Capitale sociale 206.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 00896360427

Registro imprese di Ancona
Iscritta al n. 96811 R.E.A.

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Cozza Rocco, in Senigallia, corso 2 Giugno n. 130, il
giorno 1° agosto 2003 alle ore 16 in prima convocazione, ed occorrendo
in seconda convocazione per il giorno 2 agosto 2003 stesso luogo alle
ore 8,30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del progetto di scissione parziale e
proporzionale della società Paul S.p.a. con attribuzione dell’attività im-
mobiliare in favore di una società costituenda; approvazione della rela-
zione del Consiglio di amministrazione; approvazione delle modifiche
statutarie della Paul S.p.a.; approvazione dell’atto costitutivo e statuto
della società beneficiaria Galassi S.r.l.;

2. Deliberazioni conseguenti.

Ai sensi dell’art. 11 dello statuto i soci devono depositare le azioni
almeno 5 giorni prima presso la sede sociale.

Ostra, 2 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Paolo Galassi

S-18248 (A pagamento).

C.I.A.R.E. - S.p.a.
Sede sociale in Senigallia, via Fontenovo n. 306/a
Capitale sociale 1.291.000 interamente versato

Iscritta al n. 00366730422
Registro imprese di Ancona
Iscritta al n. 73789 R.E.A.

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Cozza Rocco, in Senigallia, corso 2 Giugno n. 130 il
giorno 1° agosto 2003 alle ore 11 in prima convocazione, ed occorrendo
in seconda convocazione per il giorno 2 agosto 2003 stesso luogo ed
ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del progetto di scissione parziale e 
proporzionale della società C.I.A.R.E. S.p.a. con attribuzione dell’attività
immobiliare in favore di una società costituenda; approvazione della rela-
zione del Consiglio di amministrazione; approvazione delle modifiche sta-
tutarie della C.I.A.R.E. S.p.a.; approvazione dell’atto costitutivo e statuto
della società beneficiaria C.I.A.R.E. Immobiliare S.r.l.;

2. Deliberazioni conseguenti.

Ai sensi dell’art. 12 dello statuto i soci devono depositare le azioni
almeno 5 giorni prima presso la sede sociale.

Senigallia, 2 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Carmen Piantanelli

S-18249 (A pagamento).

— 7 —
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STOÀ - S.c.p.a.
Istituto di Studi per la Direzione e Gestione di Impresa

L’assemblea straordinaria dei soci della Stoà S.c.p.a. sede Ercolano,
corso Resina n. 283, capitale sociale 730.639,00 interamente versato
registro società Tribunale Napoli n. 1455/88 C.C.I.A.A. n. 444832, Co-
dice fiscale n. 05452210635, partita I.V.A. n. 01426171219 è convocata
c/o la sede sociale il 31 luglio 2003 alle ore 10 in prima convocazione ed
occorrendo in seconda convocazione il 12 settembre 2003 stessa ora e
luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche statutarie articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 13, 14, 15,
16, 17, soppressione articoli 7 e 11 e rinumerazione dei restanti articoli.

Per l’intervento all’assemblea gli azionisti devono depositare le
azioni presso la sede sociale ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Federico Rossi

S-18222 (A pagamento).

LUCE - S.p.a.
Sede legale in Poviglio (RE), via Parma n. 57

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 01373290350 registro imprese di Reggio Emilia

Iscritta al n. 180223 R.E.A. di Reggio Emilia
Codice fiscale n. 01373290350

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno di venerdì
1° agosto 2003 alle ore 9 in prima convocazione ed occorrendo il giorno
di lunedì 4 agosto 2003 alle ore 9 presso la sede della società Zapi S.p.a.
in Poviglio, via Parma n. 59, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione straordinaria di riserve di utili;
2. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione all’assemblea le azioni dovranno essere 
depositate nei termini di legge presso la sede sociale.

Poviglio, 7 luglio 2003

L’amministratore unico: ing. Zanichelli Giannino.

S-18250 (A pagamento).

ISTITUTO DELLA ENCICLOPEDIA ITALIANA
FONDATA DA GIOVANNI TRECCANI

Società per azioni
Sede legale in Roma, piazza della Enciclopedia Italiana n. 4

Capitale sociale 38.737.500,00
Iscritta nel registro delle imprese al n. 00437160583

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Roma, piazza della Enciclopedia Italiana n. 4, per il giorno
1° agosto 2003 alle ore 10,30 in prima convocazione e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 7 agosto 2003 stesso luogo stessa
ora, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del numero dei componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione da dodici a tredici, oltre il presidente;

2. Nomina di due consiglieri di amministrazione.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, i cer-
tificati azionari presso la sede sociale o presso un qualsiasi sportello dei
seguenti istituti di credito: Banca Monte dei Paschi di Siena, Banca Na-
zionale del Lavoro, Banca di Roma, Banco di Napoli, Cariplo, Banco di
Sicilia, Cassa di Risparmio in Bologna, Banca Intesa, San Paolo IMI.

Il presidente: Francesco Paolo Casavola.

S-18224 (A pagamento).

IN.SAR. - Iniziative Sardegna - S.p.a.
Sede legale Cagliari, via Mameli n. 228

Capitale sociale 18.833.887 interamente versato
Registro delle imprese di Cagliari n. 00956760904

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Ro-
ma, via Ostiense n. 131/L, presso la società Italia Lavoro S.p.a., per il
giorno 31 luglio 2003 alle ore 12 in prima convocazione, ed occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 15 settembre 2003 stessi luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche statuto sociale (artt. 2, 4, 21, 28, 30 e segg.).

Il presidente: dott. Michele Dau.

S-18253 (A pagamento).

ERBASEI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via M. Quadrio n. 17

Capitale sociale 40.000.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 10027780153

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de sociale in Milano, via M. Quadrio n. 17, per il giorno 31 luglio 2003, al-
le ore 10, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 1° agosto 2003, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Cessione immobile, sito a Segrate (MI), via Cassanese nn. 41/43,
conferimento poteri.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che, ai sensi di legge,
abbiano depositato le azioni presso la sede sociale.

Milano, 9 luglio 2003

L’amministratore unico: dott. Manfredi Rosso.

S-18255 (A pagamento).

— 8 —
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CAPRI MULTISERVIZI - S.p.a.

I signori azionisti della Capri Multiservizi S.p.a., sede Capri (NA),
piazza Umberto I, capitale sociale 258,250,00, registro imprese Napo-
li n. 297985/97, partita I.V.A. n. 07139630631 sono convocati in assem-
blea straordinaria e ordinaria il 31 luglio 2003 c/o la sede sociale in 
Capri, piazza Umberto I, alle ore 12 per la straordinaria ed alle ore 13 per
la ordinaria in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convoca-
zione il 1° agosto 2003 alle ore 7 stesso luogo, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria: 
Modifica art. 19 e art. 26 dello statuto e nuova composizione del

Consiglio di amministrazione.

Parte ordinaria:
1. Informazione del presidente del Consiglio di amministrazione;
2. Approvazione bilancio 2002;
3. Nomina Consiglio di amministrazione e Collegio sindacale

per decorrenza dei termini. 

La partecipazione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e
di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione 
Il presidente: Michele Salvia

S-18223 (A pagamento).

STC ATEL - S.p.a.
Sede legale in Forlì, via Dragoni n. 59

Capitale sociale 12.800.000,00 interamente versato
Iscritta al R.E.A. di Forlì al n. 262955

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02460850403

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci presso lo studio
del notaio De Simone in Forlì, largo De Calboli n. 14, per il giorno
31 luglio 2003 alle ore 16, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione di Stc Colenco Enginee-
ring S.r.l. in Stc Atel S.p.a. e delibere conseguenti.

La partecipazione all’assemblea è regolata dallo statuto.

p. Stc Atel
L’amministratore delegato: Pietro Marco Stella

S-18259 (A pagamento).

STC - S.p.a.
Sede legale in Forlì, via Dragoni n. 59

Capitale sociale 1.549.500,00 interamente versato
Iscritta al R.E.A. di Forlì al n. 218581

Codice fiscale n. 03098670379
Partita I.V.A. n. 01788940409

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci presso lo studio del no-
taio De Simone in Forlì, largo De Calboli n. 14 per il giorno 31 luglio 2003
alle ore 17, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Approvazione del progetto di fusione di Emicon S.p.a. in Stc S.p.a.

e delibere conseguenti.

Parte ordinaria:
Rinnovo cariche sociali;
Varie e eventuali.

La partecipazione all’assemblea è regolata dallo statuto.

p. Stc S.p.a.
Il presidente: Giacomo Stella

S-18261 (A pagamento).

EMICON - S.p.a.
Sede legale in Forlì, via Dragoni n. 59

Capitale sociale 361.550,00 interamente versato
Iscritta al R.E.A. di Forlì al n. 227860

Codice fiscale n. 03378660371
Partita I.V.A. n. 01933480400

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci presso lo studio del no-
taio De Simone in Forlì, largo De Calboli n. 14, per il giorno 31 luglio 2003
alle ore 18:00, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione della Emicon S.p.a. in
Stc S.p.a. e delibere conseguenti.

La partecipazione all’assemblea è regolata dallo statuto.

p. Emicon 
Il presidente: Giacomo Stella

S-18260 (A pagamento).

BASSILICHI - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via Policarpo Petrocchi n. 24

Capitale sociale 3.213.550 interamente versato
Registro società n. 03615460486, Tribunale di Firenze

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03615460486

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale in Firenze, via Policarpo Petrocchi n. 24, per le ore 12 del
giorno giovedì 31 luglio 2003, in prima convocazione ed occorrendo
per il giorno venerdì 1° agosto 2003 stesso luogo ed ora in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del presidente;
2. Ipotesi di cessione del ramo d’azienda «Ricerca e sviluppo e

progetti speciali»;
3. Varie ed eventuali.

Firenze, 9 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Claudio Alvaro Carosi

S-18262 (A pagamento).

— 9 —
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GEOLOGISTICS - S.p.a.
Sede in Verona, via Germania n. 21

Capitale sociale 4.648.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pres-
so lo studio legale Vita Samory, Fabbrini e Associati in Milano, corso Mat-
teotti n. 10, in prima convocazione per il giorno 31 luglio 2003, alle ore 11,
ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 4 agosto 2003, stesso
luogo ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Dimissioni del Consiglio di amministrazione;
Nomina del nuovo Consiglio di amministrazione;
Varie ed eventuali.

Per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno depositare
le loro azioni, nei termini di legge, presso le casse sociali.

p. Il Collegio sindacale:
Francesco Tabone

S-18269 (A pagamento).

CORCOS INDUSTRIALE - S.p.a.
Sede legale in Pinerolo (TO), corso Torino n. 332
Capitale sociale 3.096.000 interamente versato

Registro delle imprese di Pinerolo n. 03731800011
C.C.I.A.A. di Torino n. 582955
Codice fiscale n. 03731800011

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale per il giorno 31 luglio 2003 alle ore 12, ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 7 agosto 2003 nello stesso luogo ed ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Costituzione di riserva speciale vincolata per legge agevolatava
n. 488/92, 8° bando, prog. 34796/11, decreto di concessione provvisoria
n. 101952 del 10 luglio 2001 M.A.P.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che, a norma di legge
e di statuto, avranno depositato le azioni, almeno cinque giorni prima,
presso la sede legale.

L’amministratore delegato: Giovanni Cucco.

S-18265 (A pagamento).

WEB I&T - S.p.a.
Sede legale in Aprilia, via dei Giardini snc

Capitale sociale 130.000,00
R.E.A. n. 143966

Codice fiscale n. 01572950598
Partita I.V.A. n. 04981741004

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci della Web I&T S.p.a. sono convocati in assemblea or-
dinaria presso la sede amministrativa della I&T S.p.a. in Pomezia, via dei
Castelli Romani n. 24, per il giorno 31 luglio 2003, alle ore 11 in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 4 ago-
sto 2003, stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

1. Dimissioni consigliere di amministrazione;
2. Nomina nuovo Organo amministrativo e deliberazioni 

conseguenti;
3. Determinazione compenso all’organo amministrativo.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le loro azioni almeno cinque giorni prima della data fissata per
l’assemblea, presso la sede sociale.

Il presidente del Collegio sindacale: 
Orlando Scarpellini

S-18257 (A pagamento).

LA TORRETTA - S.p.a.
Sede in Lucca, via del Suffragio n. 3

Capitale sociale 1.530.000 interamente versato
Registro delle imprese di Lucca n. 00502860463
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00502860463

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria per il
giorno 31 del mese di luglio 2003, alle ore 11,30 presso la sede sociale e,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 1° agosto 2003 stesso
luogo e stessa ora, per trattare il seguente

Ordine del giorno:

Aumento alle pari del capitale sociale da 1.530.000 a
2.285.310.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede sociale.

Lucca, 10 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Vittorio Armani

S-18279 (A pagamento).

EMI MUSIC ITALY - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazza San Babila n. 3

Capitale sociale 1.807.610 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 09451890157

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede legale in
Milano, piazza San Babila n. 3, per il giorno 31 luglio 2003 alle ore 12, in
prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
10 agosto 2003, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Bilancio al 31 marzo 2003: deliberazioni relative;
Rinnovo Organo amministrativo;
Rinnovo Collegio sindacale.

Potranno intervenire tutti i soci che avranno depositato le proprie
azioni presso la sede sociale, o presso il Credito Italiano, almeno cinque
giorni prima dell’assemblea ai sensi dell’art. 9 dello statuto sociale.

Milano, 8 luglio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Un amministratore: Silvio Necchi

S-18268 (A pagamento).
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XL GROUP - S.p.a. consortile
Sede in Bologna, via del Conciatore n. 3

Capitale sociale 120.000 interamente versato
Iscritta al n. BO-10945060159 registro delle imprese di Bologna

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 10945060159

L’assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti della XL
Group S.p.a. consortile è convocata presso lo Starhotel Tourist in Mi-
lano, viale Fulvio Testi n. 300, per le ore 14 del 31 luglio 2003 ed oc-
correndo, in seconda convocazione, per le ore 14 del 1° agosto 2003
nella stessa sede, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

I. In sede ordinaria:
1. Comunicazioni del presidente;
2. Cariche sociali;
3. Nomina del Collegio di conciliazione ed arbitrato;
4. Regolamento consortile;
5. Ricerca di nuovi partners commerciali/finanziari.

II. In sede straordinaria:
1. Modifica degli artt. 3, 12 e 13 dello statuto sociale.

Deposito delle azioni come per legge.

Bologna, 8 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Egidio Bertaggia

S-18258 (A pagamento).

PNEUS 2000 - S.p.a.
Sede sociale in Faenza (RA), via Vittori nn. 74/76

Capitale sociale 1.000.000
R.E.A. n. 98431

Codice fiscale e numero d’iscrizione 00704270396
del registro delle imprese di Ravenna

Partita I.V.A. n. 00704270396

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sa-
la riunioni del Class Hotel di Faenza per il giorno giovedì 31 luglio 2003
alle ore 11, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione bilancio al 31 dicembre 2002, relazione del
Collegio sindacale, deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Azione sociale di responsabilità, ex art. 2392 e segg. del
Codice civile;

3. Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione, previa
determinazione del numero dei suoi componenti;

4. Determinazione compenso amministratori anno 2003;
5. Nomina dei membri del Collegio sindacale, del presidente e

determinazione degli emolumenti;
6. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione all’assemblea verranno applicate le disposizioni
del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Mansi Maria Rosaria

S-18273 (A pagamento).

TROPICAL CORPORATION - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Trieste, via P.L. da Palestrina n. 10
Capitale sociale 382.500 interamente versato

Iscritta al registro imprese di Trieste - c.f. 00054550322
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00054550322

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordina-
ria in Trieste presso la sede sociale in via Palestrina n. 10 per il giorno
31 luglio 2003 alle ore 9,30 e occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 1° agosto 2003 stesso luogo e stessa ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

In parte straordinaria:
1. Proposta di trasferimento della sede sociale;
2. Proposta di riduzione del capitale sociale per esuberanza da

382.500,00 a 90.000,00 in considerazione della cessata attività e
con destinazione dell’importo di 292.500,00 risultante dalla riduzio-
ne, ad un fondo di riserva indivisibile fino alla totale soddisfazione del
creditori sociali;

3. Proposta di trasformazione della società in Società a respon-
sabilità limitata con adozione di nuovo statuto sociale; soppressione del
Collegio sindacale in relazione alle deliberazioni di cui ai punti 2. e 3.
deliberazioni conseguenti;

4. Determinazione del compenso spettante al liquidatore;
5. Varie ed eventuali.

In parte ordinaria:
1. Deliberazione sulla destinazione dell’utile dell’esercizio chiuso

al 31 dicembre 2002;
2. Varie ed eventuali.

Trieste, 10 luglio 2003

Il liquidatore: Aristide Mordenti.

S-18276 (A pagamento).

TIRO A VOLO - S.p.a.
Sede in Chiesina Uzzanese, via di Campo n. 30/A

Capitale sociale 3.620.000,00
Codice fiscale e iscrizione al registro imprese

presso la C.C.I.A.A. di Pistoia n. 00821270477

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori soci sono convocati presso lo studio del notaio Raffaele
Lenzi, in Montecatini Terme (PT), piazza A. Gramsci n. 10/A, per il
giorno 1° agosto 2003 alle ore 18 in prima convocazione, ed occorren-
do, per il giorno 3 settembre 2003, in seconda convocazione, alla stessa
ora e nello stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione di prestito obbligazionario non convertibile, per
l’importo di 3.620.000,00 (tremilioniseicentoventimilaeuro/00), della
durata di anni 10.

Chiesina Uzzanese, 8 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Puccinelli Massimo

S-18271 (A pagamento).
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LA SCOVOLA - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via Oberdan n. 6

Capitale sociale 260.000 interamente versato
Registro imprese n. 03244060178

R.E.A. n. 347369 di Brescia
Codice fiscale n. 03244060178

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della società La Scovola S.p.a. sono convocati in assem-
blea straordinaria, presso gli uffici della società, in Brescia, via Oberdan
n. 6, in prima convocazione il giorno 31 luglio 2003 alle ore 9,30, ed oc-
correndo in seconda convocazione il giorno 6 agosto 2003, alla stessa ora
e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione nella società «La Sco-
vola S.p.a.» della società «Scuderia la Scovola S.r.l.».

Ai sensi dell’art. 4, legge 29 dicembre 1962, n. 1745, possono in-
tervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea, presso la
sede sociale.

Brescia, 7 luglio 2003

L’amministratore unico: Luciano Dada.

S-18264 (A pagamento).

MUNICIPALIZZATA DI CARLOFORTE - S.p.a.
Sede legale in Carloforte, via Garibaldi n. 72

Capitale sociale 215.000,00
Codice fiscale e registro imprese di Cagliari n. 02811120928

L’assemblea degli azionisti della «Municipalizzata di Carlofor-
te S.p.a.», con sede in Carloforte, via Garibaldi n. 72 è convocata, in Car-
loforte, presso la sede legale, per il giorno 1° agosto 2003 alle ore 15,30
in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione, per il
giorno 4 agosto 2003 alle ore 7, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

a) In sede straordinaria:

1. Proposta di aumento del capitale sociale;

2. Proposta di modifiche statutarie;

3. Varie ed eventuali.

b) In sede ordinaria:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile possono intervenire all’as-
semblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni almeno cinque
giorni prima, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Ugo Cappellacci

S-18266 (A pagamento).

ALHA AIRPORT - Società per azioni
Sede sociale in Firenze, via della Scala n. 85

Capitale sociale 500.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 517769

C.C.I.A.A. di Firenze: codice fiscale
e numero iscrizione registro imprese 94082540488

Partita I.V.A. n. 05092430486

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della società suintestata sono convocati in assemblea
straordinaria, presso la sede sociale, in prima convocazione per il gior-
no 31 luglio 2003, alle ore 11, ed occorrendo in seconda convocazione,
per il giorno 1° agosto 2003, alla stessa ora e stesso luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di modifica dell’art. 3 (oggetto sociale) dello statuto
sociale;

2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede sociale.

Firenze, 8 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Simone Ceruti

S-18270 (A pagamento).

IS.F.I.NA. - Istituto Finanziario
e Industriale Nazionale - Società per azioni

Sede legale in Milano, via dei Bossi n. 4
Capitale sociale 2.000.000,00 versato

Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 00265840108
Partita I.V.A. n. 08081160155

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede so-
ciale in Milano, via dei Bossi n. 4, per il giorno 31 luglio 2003, alle ore 10,
in prima convocazione ed eventualmente in seconda convocazione per il
giorno 1° agosto 2003, stessi luogo e ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione del numero, della durata in carica e nomina
degli amministratori.

Ai sensi dell’art. 12 dello statuto sociale hanno diritto di intervenire al-
l’assemblea gli azionisti regolarmente iscritti nel libro dei soci che almeno
cinque giorni liberi prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano effettua-
to il deposito dei certificati azionari, a norma delle vigenti disposizioni di
legge, presso la sede sociale in Milano, via dei Bossi n. 4.

Milano, luglio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Giuseppe Sala

S-18272 (A pagamento).
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CANTIERE NAVALE F.LLI GIACALONE - S.p.a.
Sede in Mazara del Vallo (TP), via Selinunte n. 44

Capitale sociale 103.200,00
Registro società n. 667 Tribunale di Marsala

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00129090817

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si terrà
presso la sede amministrativa in Mazara del Vallo (TP), via Lungomare
Fata Morgana alle ore 16 del giorno 1° agosto 2003, in prima convo-
cazione ed, eventualmente, in seconda convocazione, nello stesso luogo
ed alla stessa ora, del giorno 4 agosto 2003, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni dell’amministratore unico in ordine all’azione
ex art. 2409 del Codice civile, promossa da alcuni azionisti;

2. Eventuali delibere in ordine all’art. 2364, comma 1, nn. 2 e 3
del Codice civile e dell’art. 18 dello statuto sociale.

Per l’intervento all’assemblea valgono le norme di legge.

Le azioni, debbono essere depositate nei termini di legge presso la
sede sociale.

Mazara del Vallo, 10 luglio 2003

L’amministratore unico: Nicolò Giacalone.

S-18274 (A pagamento).

CLIMAS - S.p.a.
Sede legale in Massa, via Dorsale n. 13

Capitale sociale 1.651.200,00 interamente versato
Registro imprese di Massa e codice fiscale n. 00678100454

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria presso Cortellazzo & Soatto in Padova, via Porciglia n. 14, per
il giorno 31 luglio 2003 alle ore 11,30 ed occorrendo in seconda con-
vocazione per il giorno 1° agosto 2003 alle ore 11,30, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:

1. Adempimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:

1. Deliberazioni di cui all’art. 2447 del Codice civile per la ridu-
zione o la ricostituzione del capitale sociale ed in alternativa la messa in
liquidazione della società e delibere conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Deposito azioni a norma di legge e di statuto.

Climas S.p.a.
Il presidente: Rigo Luigi

S-18263 (A pagamento).

ENTEFIERAPLAJA - S.p.a.
Sede in Catania, viale Kennedy n. 8

Capitale sociale 238.826,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Catania n. 03437830874

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
presso lo studio del notaio Raffaella Galeardi in Catania, via Gussio n. 3
alle ore 9 in prima convocazione per il giorno 31 luglio 2003 ed occorren-
do per il giorno 1° agosto 2003 alle ore 18, stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:

1. Approvazione bilancio del 31 dicembre 2002 e provvedimenti
connessi;

2. Dimissioni Organo amministrativo;

3. Dimissioni Collegio sindacale;

4. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:

1. Adempimenti connessi ai sensi degli artt. 2446 e 2447 del
Codice civile;

2. Trasformazione della natura giuridica societaria da S.p.a. a S.r.l.;

3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Vittorio Calì

C-20571 (A pagamento).

FRIULCOS - S.p.a.
Sede in Spilimbergo (PN), via Cinta di Sopra n. 2
Capitale sociale 103.200,00 interamente versato

Registro imprese n. 4718
R.E.A. n. 30220

Codice fiscale n. 00420170938

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria pres-
so la sede sociale, il giorno 31 luglio 2003 alle ore 9,30 in prima convoca-
zione ed occorrendo, in seconda convocazione il giorno 4 agosto 2003
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Valutazione operato amministratori, delibere connesse e
conseguenti;

2. Valutazione profili di responsabilità degli amministratori per
il predetto operato, delibere connesse e conseguenti;

3. Esercizio dell’azione sociale di responsabilità ex art. 2393 del
Codice civile, delibere connesse e conseguenti;

4. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni nei termini di legge presso la sede sociale.

Spilimbergo, 9 luglio 2003

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Elio Lemmo

S-18277 (A pagamento).
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FRAMON HOTELS - S.p.a.
Sede sociale in Messina, via Tommaso Cannizzaro is. 224

Capitale sociale 36.000.000
Iscritta c/o il Tribunale di Messina al n. 505 registro imprese

Codice fiscale e partita I.V.A. 00152830832

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Giovanni Paderni sito in Messina, via XXVII Lu-
glio n. 31, il giorno 31 luglio 2003 alle ore 11 in prima convocazione ed,
occorrendo, in seconda convocazione stesso luogo ed ora per il giorno
1° agosto 2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della so-
cietà «Grand Hotel Bristol di Rapallo S.r.l.» società unipersonale nella
società «Framon Hotels S.p.a.».

Per partecipare all’assemblea i signori azionisti dovranno depositare
le proprie azioni come per legge.

Messina, 7 luglio 2003

Il presidente: Olga Mondello.

S-18280 (A pagamento).

I.F.C. - Iniziative Finanziarie Chimiche - S.p.a.
Sede in Milano, via Lanza n. 3

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordinaria
che si terrà presso lo studio notaio D’Avino Salvatore, corso Vittorio Ema-
nuele II n. 30, Milano, in prima convocazione per il giorno 1° agosto 2003
alle ore 9,30 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 4 ago-
sto 2003 stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento sede sociale;
Riduzione del capitale sociale per esubero;
Delibere conseguenti;
Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali ovvero presso gli istituti di credito incaricati.

I.F.C. Iniziative Finanziarie Chimiche S.p.a.:
Finotto Martino

M-5747 (A pagamento).

BASILEUS - S.p.a.
Sede legale in Bologna, via del Porto n. 30

Capitale sociale 25.000.000 interamente versato
Registro imprese di Bologna e codice fiscale n. 02314210374

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria che si
terrà in Lodi via Polenghi Lombardo n. 13, il giorno giovedì 31 luglio 2003
alle ore 12 in prima convocazione, ed occorrendo, il giorno 1° agosto 2003
nello stesso luogo e alla stessa ora in seconda convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della società Kaliri S.r.l.;
2. Delibere inerenti e conseguenti e deleghe poteri.

Intervento e rappresentanza in assemblea a norma di legge e di statuto.

Bologna, 11 luglio 2003

L’amministratore delegato: Gianni Cesari.

S-18289 (A pagamento).

CISA - S.p.a.
Sede legale in Bologna, via degli Agresti n. 6

Sede amministrativa in Faenza, via G. Oberdan n. 42
Capitale sociale 10.446.868,56, interamente versato

Registro imprese di Bologna n. 08396850151
Codice fiscale n. 08396850151
Partita I.V.A. n. 03664620378

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale della società in Bologna, via degli Agresti n. 6 per il giorno 31 lu-
glio 2003 alle ore 10 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 1° agosto 2003 alla stessa ora e nello stesso
luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo Consiglio di amministrazione;
2. Rinnovo Collegio sindacale.

Le azioni dovranno essere depositate a norma di legge presso la sede
sociale o presso le filiali italiane ed estere della UniCredit Banca S.p.a. o
presso la S.E.B. Societé Europeenne de Banque s.a.

Il presidente: rag. Rodolfo Errani.

S-18275 (A pagamento).

COMPURENT - S.p.a.
Sede sociale in San Cesario di Lecce, s.s. 476 km 4 n. 28

Capitale sociale 154.950,00 interamente versato
Registro imprese di Lecce

C.C.I.A.A. di Lecce R.E.A. n. 170926
Codice fiscale n. 01569130741
Partita I.V.A. n. 02892260759

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 1° agosto 2003 alle ore 8,30 presso lo studio del notaio Antonio Novem-
bre in Lecce alla via M.R. Imbriani n. 30 in prima convocazione e, ove ne-
cessario, per il giorno 4 agosto 2003, stesso luogo, alle ore 11 in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento anticipato e messa in liquidazione previa trasfor-
mazione della società nella forma di Società a responsabilità limitata;

2. Nomina del liquidatore e deliberazioni consequenziali.

San Cesario di Lecce, 9 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Tiziana Chiriatti

C-20562 (A pagamento).

— 14 —
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BANCA DELLA VALLE D’AOSTA - S.p.a.
BANQUE DE LA VALLEE D’AOSTE - Sa

Sede in Aosta
Capitale sociale 17.064.400 interamente versato

Iscritta al registro delle società del Tribunale di Aosta n. 6138

Comunica, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 154/92, di aver varia-
to, con un diminuzione dello 0,50% decorrenza 1° luglio 2003, i tassi
creditori praticati sulle giacenze depositate dalla clientela.

Il direttore generale: Ruggero Carrozza.

S-18072 (A pagamento).

BANCA SELLA - S.p.a.
Appartenente al «Gruppo Banca Sella»

Sede in Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale 80.000.000 e riserve 191.213.509

Iscritta al registro delle imprese
tenuto presso la Camera di commercio di Biella

Codice fiscale n. 01709430027

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di luglio 2003 sa-
ranno esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari per
i quali si comunica anche il tasso valido per il periodo successivo.

Prestito Cod. Isin N.cedola Data scad. Tasso succ.
— — — — —

TV% 02/07 IT0003337380 4 10/07/03 0,550%

Biella, 7 luglio 2003

p. Banca Sella S.p.a.: Attilio Viola.

S-18076 (A pagamento).

BIPOP CARIRE - S.p.a.

Ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, si comu-
nica che con decorrenza 1° luglio 2003 verranno applicate le seguenti
condizioni: sui c/c in categoria libera, per gli utilizzi oltre il fido con-
cesso, verrà applicata una maggiorazione di almeno 1,5 punti percen-
tuali rispetto al tasso su aperture di credito a partire dal primo giorno di
sconfino; per ogni ordine di pagamento (bonifico) sull’Italia con coordi-
nate bancarie incomplete o errate verrà applicata una penalizzazione, ri-
chiesta a livello interbancario, di 3,50; inoltre, in recepimento a quan-
to disposto da regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
(C.E. 2560/2001) i bonifici transfrontalieri di importo fino a 12.500
saranno equiparati, dal punto di vista della tariffazione ai bonifici do-
mestici; in più, per i bonifici in partenza verso l’estero, senza indicazio-
ne del codice IBAN esatto del beneficiario e/o del codice BIC completo
della banca del beneficiano, in aggiunta alle spese, sarà applicata una
commissione di 10 da addebitare direttamente all’ordinante.

Il direttore generale: Vittorio De Stasio.

C-20373 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI CREDICOOP LOMBARDO - S.c.r.l.
Cernusco sul Naviglio (MI), piazza Unità d’Italia nn. 1/2

Cap. e ris. al 12 maggio 2003 44.429.927,00
Tribunale di Milano n. 356663

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, ripresa nel titolo VI del
D.L. n. 385/93, si comunica che, a decorrere dal 15 luglio 2003, i tassi di
interesse applicati alle operazioni attive potranno subire variazioni in 
aumento fino ad un massimo dello 0,400%.

Cernusco sul Naviglio, 1° luglio 2003

Credicoop Lombardo S.c.r.l.
Il direttore generale: Angelo Brambilla

M-5705 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CAMPIGLIA DEI BERICI - S.c. a r.l.

Vicenza

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica che a de-
correre dal 1° aprile 2003 i tassi di interesse applicati alle operazioni di
raccolta sono diminuiti nella misura massima dello 0,25%.

Conti aziende: nuova articolazione.
Franco da interessi fino a 3.000,00.
Al di sotto di 2.500,00 si recuperano spese fisse trim. pari a 25,00.
Operazioni in franchigia: 30 trimestrali.
Tasso avere euribor 6/m, 1,80 punti.
Spese per operazione: 1,80.
Spese per avviso scadenza rate mutuo: da 2,60 a 3,6.
Tasso minimo su finanziamenti indicizzati 3,5%.

Campiglia dei B., 24 giugno 2003

Il direttore: G. Piccoli.

C-20391 (A pagamento).

BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.351.864,00 interamente versato

Codice fiscale, partiva I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Ai sensi della vigente normativa si comunica che, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente avviso, verrà introdotta una nuova vo-
ce commissionale di 10,00 relativa ad ogni effetto ritornato insoluto e
tenuto in sospeso per mancanza di fondi.

Verona, 4 luglio 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-18105 (A pagamento).

— 15 —
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BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.351.864,00 interamente versato

Codice fiscale, partiva I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona, Banco S. Ge-
miniano e S. Prospero 2001/2007 subordinato a tasso variabile 1ª emis-
sione» (codice titolo IT0003058267). Si informa che il tasso di interes-
se della cedola n. 11, pagabile dal 15 ottobre 2003 e relativa al periodo
15 luglio 2003-14 ottobre 2003, è il 2,15% nominale annuo lordo.

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona, Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 2002/2012 subordinato callable con step-up a tasso va-
riabile 2ª emissione» (codice titolo IT0003219679). Si informa che il tasso
di interesse della cedola n. 7, pagabile dal 15 ottobre 2003 e relativa al 
periodo 15 luglio 2003-14 ottobre 2003, è il 2,15% nominale annuo lordo.

Verona, 7 luglio 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-18104 (A pagamento).

FIN-ECO BANCA ICQ - S.p.a.
in forma abbreviata

BANCA FIN-ECO S.p.a.

Ai sensi del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385 (titolo VI-
capo I) e disposizioni di attuazione, si comunica che, con decorrenza
26 giugno 2003 i tassi attivi e passivi annui nominali relativi ai conti cor-
renti in Dollari-USA, denominati multicurrency, di Banca Fineco S.p.a.
sono ridotti dello 0,25%.

Il direttore generale: Franco Ravaglia.

C-20389 (A pagamento).

BANCA DELLE MARCHE - S.p.a.

La Banca delle Marche S.p.a. rende noto a tutta la clientela che in-
tende esercitare la facoltà di rimborso anticipato (Call) in base all’art. 3
del regolamento di emissione del seguente prestito obbligazionario.

Prestito obbligazionario Banca delle Marche S.p.a. Euribor 6m
+ 0,25 2002/2007, Callable - Capped.

Codice ISIN: IT0003234587.
Data di godimento: 29 gennaio 2002.
Valore di emissione: 5 milioni di euro.
Data di esercizio del rimborso anticipato: 29 luglio 2003.

Jesi, 8 luglio 2003

Banca delle Marche S.p.a.
Il direttore generale: rag. Alberto Costantini

S-18079 (A pagamento).

CREDITO COOPERATIVO
VALDINIEVOLE - Soc. coop. r.l.

Iscritta all’albo degli enti creditizi al n. 4548.40
Sede in Montecatini Terme (PT), via Don Minzoni n. 14
Numero 1431 del registro imprese Tribunale di Pistoia

Partita I.V.A. n. 00088180476

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che con
decorrenza il giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzet-
ta Ufficiale le condizioni economiche applicate ai rapporti con la clien-
tela subiscono le seguenti variazioni: i tassi passivi riduzione di 0,50%;
canone mensile dei terminali POS aumento di 15,00; recupero spese
bonifici errati aumento di 5,00; commissioni per pagamento RID su
c/c aumento di 0,52; anticipi su fatture Italia aumento commissioni
unitarie di 3,50, commissioni per distinta di 5,00 e commissioni per
insoluto di 5,00. Con riferimento a tutti i prestiti obbligazionari emes-
si dal nostro istituto dal 1° aprile 1999 al 1° marzo 2003 si comunica
che l’art. 1 nella parte che recita «il taglio minimo di sottoscrizione è
pari a 10.000» viene modificato in «il taglio minimo di sottoscrizione
è pari a 10.000 con tagli multipli di 1.000».

Montecatini Terme, 27 giugno 2003

Il presidente: geom. Valentino Paolo Pieri.

C-20338 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DI BIELLA E VERCELLI - S.p.a.

Sede in Biella, via Carso n. 15

La Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.a., comunica, ai sensi
delle vigenti disposizioni di legge, che, con decorrenza 1° luglio 2003, ha
ridotto il top rate aziendale relativo alle sotto elencate forme tecniche nei
seguenti termini: 

sconto effetti, anticipo effetti, ricevute, ecc., anticipo fatture,
anticipi su operazioni import/Export il euro: 9,00%;

tasso massimo sui mutui ipotecari di nuova erogazione: 6,50%.

Biella, 7 luglio 2003

Il direttore generale: Virgilio Fenaroli.

C-20375 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI OSTUNI (BR) - S.c. a r.l.

Sede in Ostuni, (BR), largo Mons. Italo Pignatelli n. 2

Avviso alla clientela
(ex art. 118, decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

Con decorrenza 1° luglio 2003 i tassi sui depositi a risparmio vin-
colati della BCC di Ostuni diminuiscono dello 0,25%; conto vivo: tasso
creditore 0,50%, pagamento utenze 0,75; c/c oro, liberi professionisti,
dipendenti pubblici: tasso creditore 0,50%.

Ostuni, 30 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giuseppe Trinchera

C-20386 (A pagamento).

— 16 —
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BENE VAGIENNA - Soc. coop. a r.l.
Sede in Bene Vagienna (CN), piazza Botero n. 7

Registro imprese di Cuneo n. 00167340041
R.E.A. n. 2921

Ai sensi delle prescrizioni di legge in materia di trasparenza e pubbli-
cità delle condizioni, si comunica che con decorrenza data pubblicazione
vengono adottati i seguenti provvedimenti:

bonifici in entrata e bonifici in uscita:
bonifici ordinari Italia e bonifici «transfrontalieri» in euro, fino a

12.500, completi di codice BIC e IBAN e trattati in modo automatiz-
zato, commissione massima 3,00;

bonifici di importo rilevante (superiori a 500.000) e bonifici
urgenti, commissione massima 10,00;

bonifici «transfrontalieri»:
in euro di importo fino a 12.500, privi di codice BIC e IBAN

e trattati in modo non automatizzato, commissione massima 10,00;
in euro di importo superiore a 12.500, commissione massima

10,00;
in altra divisa, commissione massima 10,00;

commissioni aggiuntive in caso di coordinate bancarie inesatte o
incomplete ovvero mancanti fino ad un massimo di 15,00;

finanziamenti:
pagamento rata mutuo presso altra banca, commissione aggiuntiva

fino a 5,00;
pagamento rata scaduta oltre un mese, penale fino a 5,50.
Mutui a lungo termine, penale per estinzione anticipata fino

a 1,50% sul debito residuo.

Bene Vagienna, 2 luglio 2003

Il direttore: Borra Giovanni.

C-20387 (A pagamento).

BANCA NAZlONALE DEL LAVORO
Società per azioni

Iscritta all’albo delle banche
e capogruppo del gruppo bancario BNL

Iscritto all’albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede legale e direzione generale in Roma, via Vittorio Veneto n. 119
Capitale 1.087.555.258,50 interamente versato

Tribunale di Roma registro delle imprese n. 7210/92
C.C.I.A.A. di Roma al n. 17559
Codice fiscale n. 00651990582
Partita I.V.A. n. 00920451002

Norme per la trasparenza delle operazioni
e dei servizi bancari e finanziari

La Banca Nazionale del Lavoro comunica che, con decorrenza
15 luglio 2003, ha assunto i seguenti provvedimenti sulle condizioni
applicate ai servizi erogati tramite telebanca:

richiesta ricevute di pagamento di operazioni dispositive bancarie,
(bonifici, giriconto, utenze) via e-mail gratuita;

richiesta ricevute di pagamento di operazioni dispositive bancarie
(bonifici, giriconto, utenze), via fax pari a 0,30;

richiesta ricevute di pagamento di operazioni dispositive bancarie
(bonifici, giriconto, utenze), via posta ordinaria pari a 1,00;

richiesta duplicato dell’estratto conto della carta di credito TopCard
(precedenti all’ultimo) pari a 5,00;

pagamento di bollettini postali, ICI e MAV pari a 2,75.

Roma, 1° luglio 2003

Il direttore generale: Mario Girotti.

C-20550 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a.
Iscritta all’albo delle aziende di credito al n. 5128

Appartenente al gruppo bancario Bipielle
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Livorno, piazza Grande n. 21
Capitale sociale 56.723.400,00

Iscritta registro imprese, numero codice fiscale 01055040495

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 la Cassa di Risparmi
di Livorno S.p.a. comunica alla propria clientela l’introduzione della
nuova struttura tariffaria nel rapporto con il gestore tecnico C.I.L.ME
con decorrenza 1° luglio 2003, per i prodotti sottoindicati:

corporate banking interbancario:
canone mensile base monoutente 30,99 + I.V.A.;
canone mensile base multiutente 51,65 + I.V.A.;
canone mensile società aggiuntiv non previsto;
periodo di gratuità da 0 a 6 mesi;
costo base installazione 238,00 + I.V.A.;
costo base reinstallazione 168,00 + I.V.A.;
costo base disinstallazione 34,00 + I.V.A.
recupero costi di rete
sui flussi diretti a banche esterne al «gestore» e viceversa

vengono applicati i seguenti addebiti:
1) disposizioni verso banche 0,03 per documento;
2) esiti da banche 0,03 per documento;
3) flussi informativi, saldi, ecc 0,01 per riga;

internet banking:
canone base mensile 10,33 + I.V.A.;
costo certificati di firma:
rilascio primo certificato gratuito;
certificati successivi al primo 15,49 + I.V.A.;
rinnovo annuale certificato 6,50 + I.V.A.;
mesi gratuità da 0 a 6 mesi;
recupero costi di rete
sui flussi diretti a banche esterne al «gestore» e viceversa

vengono applicati i seguenti addebiti:
4) disposizioni verso banche 0,03 per documento;
5) esiti da banche 0,03 per documento;
6) flussi informativi, saldi, ecc. 0,01 per riga;

servizio Pagobancomat/POS, esercente:
canone mensile POS (I.V.A. esclusa) 15,00;
canone mensile POS cordless/GSM (I.V.A. esclusa) 30,00;
commissione tecnica fissa 0,25;
commissione tecnica/bancaria percentuale per grande distribuzione

alimentare, enti pubblici, distributori carburante 0,65%;
commissione tecnica/bancaria percentuale per retail, grande

distribuzione non alimentare 0,95%;
contributo spese per installazione completa 100,00;
contributo spese per attivazione circuito successivo all’installazione

20,00;
contributo spese per mancata restituzione POS 215,00;
contributo spese per disattivazione circuito 20,00;
contributo spese per disinstallazione 150,00;
valute di accredito all’esercente:
bancomat (data operazione più giorni) 1 giorno;
Cartasì (data raccolta Cilme più giorni lavorativi) 1 giorno;
Bankamericard (data raccolta Cilme più giorni lavorativi) 1 giorno;
American Express (data raccolta Cilme più giorni lavorativi)

1 giorno;
Diners Club (data operazione più giorni lavorativi) 0 giorni;
EDC Maestro (data raccolta più giorni lavorativi) 5 giorni;
Bennet card (data operazione più giorni lavorativi) 2 giorni;
Aura (data operazione più giorni lavorativi) 1 giorno;
JCB (data chiusura contabile JCP più giorni lavorativi) 7 giorni;
Coop card (data operazione più giorni lavorativi) 1 giorno;
Super card data operazione più giorni lavorativi) 2 giorni;
Fidaty Esselunga (ultimo giorno mese più giorni fissi) 1 giorno.

Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a.
Il vice direttore generale: Marcello Murziani

S-18251 (A pagamento).

— 17 —
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CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a.
Iscritta all’albo delle aziende di credito al n. 5128

Appartenente al gruppo bancario Bipielle
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Livorno, piazza Grande n. 21
Capitale sociale 56.723.400,00

Iscritta registro imprese, numero codice fiscale n. 01055040495

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legi-
slativo n. 385 del 1° settembre 1993, si comunica che con decorrenza
1° luglio 2003 il nostro istituto procederà con le seguenti variazioni ta-
riffarie: Italia, bonifici nazionali in entrata da altri istituti: 1,00; boni-
fici in entrata da altra filiale del nostro istituto: 0,50. Introduzione di
una penale per mancanza delle caratteristiche per il trattamento automa-
tico dei bonifici nazionali pari a 3,50. Estero, commissione di gestio-
ne 0,20% con un minimo di 3,50; bonifici in entrata: bonifici U.M.E.
in entrata fino a 12.500,00 completi delle coordinate IBAN + BIC del
beneficiario: 1,00; bonifici dall’estero e bonifici U.M.E. in entrata fi-
no a 12.500,00 non conformi: 10,50 più commissione di gestione
dello 0,20%; bonifici in uscita: bonifici U.M.E. in uscita fino a

12.500,00 completi delle coordinate IBAN + BIC del beneficiano con
addebito in conto corrente: 3,50; con liquidazione per cassa: 4,00.
Bonifici verso l’estero e bonifici U.M.E. in uscita fino a 12.500,00
non conformi: 15,50 più commissione di gestione dello 0,20%; giri
ad altre banche in euro di conto estero: 15,00, in divisa: 30,00.

Maggiorazione per bonifici dall’estero con opzione OUR: nuovo mini-
mo a 30,00 ed introduzione di un massimo pari a 500,00. Variazioni
delle condizioni derogate in essere, commissioni di gestione: +0,05% alla
percentuale accordata; bonifici dall’estero (incassi): + 1,50 sulle spese ac-
cordate; bonifici verso l’estero (pagamenti): + 1,25 sulle spese accordate.
Tassi attivi. Infine, sempre con decorrenza 1° luglio 2003, il Top Rate Infe-
riore passerà al 13,50% e il Top Rate Superiore passerà al 17,50%.

Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a.
Il direttore generale: Giovanni Corbini

S-18252 (A pagamento).

BANCA DELL’UMBRIA 1462 - S.p.a.
Cod. ABI 6235.6 - Banca iscritta all’albo delle banche
Appartenente al gruppo bancario UniCredito Italiano

Iscritto all’albo dei gruppi bancari n. 3135
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede legale in Perugia, corso Vannucci n. 39
Capitale sociale 79.992.336,32 interamente versato

R.E.A. n. 169900
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero iscrizione

al registro imprese di Perugia 01951700549

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154 del 17 febbraio 1992,
art. 6, comma 2, si comunica alla spettabile clientela che con decorrenza
20 luglio 2003, la Banca dell’Umbria 1462 S.p.a. ha disposto il seguente
provvedimento in materia di tassi attivi:

conti correnti:
aumento generalizzato di 1 punto percentuale dei tassi extra fido,

fermo il tasso massimo della Banca.

Perugia, 9 luglio 2003

Banca dell’Umbria 1462 S.p.a.
Il consigliere più anziano nella carica:

dott. Giampiero Bianconi

S-18281 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI CREMA - S.p.a.
Sede in Crema, via XX Settembre n. 18

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legi-
slativo n. 385 del 1° settembre 1993, si comunica che con decorrenza
1° luglio 2003 il nostro istituto dispone le seguenti variazioni tariffarie.

Italia - Bonifici nazionali in entrata da altri istituti: 1,00; bonifici
in entrata da altra filiale del nostro istituto: 0,50. Introduzione di una
penale per mancanza delle caratteristiche per il trattamento automatico
dei bonifici nazionali pari a 3,50.

Estero - Commissione di gestione 0,20% con un minimo di 3,50;
bonifici in entrata: bonifici U.M.E. in entrata fino a 12.500,00 com-
pleti delle coordinate IBAN + BIC del beneficiario: 1,00; bonifici
dall’estero e bonifici U.M.E. in entrata fino a 12.500,00 non confor-
mi: 10,50 più commissione di gestione dello 0,20%; bonifici in usci-
ta: bonifici U.M.E. in uscita fino a 12.500,00 completi delle coordi-
nate IBAN + BIC del beneficiario con addebito in conto corrente:

3,50; con liquidazione per cassa: 4,00. Bonifici verso l’estero e bo-
nifici U.M.E. in uscita fino a 12.500,00 non conformi: 15,50 più
commissione di gestione dello 0,20%; giri ad altre banche in euro di
conto estero: 15,00, in divisa: 30,00.

Maggiorazione per bonifici dall’estero con opzione Our: nuovo mi-
nimo a 30,00 ed introduzione di un massimo pari a 500,00. Variazio-
ni delle condizioni derogate in essere, commissioni di gestione: +0,05%
alla percentuale accordata; bonifici dall’estero (incassi): + 1,50 sulle
spese accordate; bonifici verso l’estero (pagamenti): + 1,25 sulle spese
accordate.

Tassi attivi - Infine, sempre con decorrenza 1° luglio 2003, il Top
Rate Inferiore passa al 13,50% e il Top Rate Superiore passa al 17,50%.

Crema, 1° luglio 2003

Banca Popolare di Crema:
rag. Roberto Guzzeloni - rag. Michele Frignati

S-18291 (A pagamento).

Globaldrive (Italy) - S.r.l.
Numero iscrizione nell’elenco generale

degli intermediari finanziari tenuto dall’U.I.C. 34359
Sede sociale in Roma, via San Fabiano n. 20

Capitale sociale 10.000
Numero iscrizione al registro delle imprese di Roma,

codice fiscale e partita I.V.A. 07222281003

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
«legge n. 130» e dell’articolo 58 del decreto legislativo n. 385 del
1 settembre 1993 di seguito «T.U.B.»).

Globaldrive (Italy) S.r.l., società costituita ai sensi degli articoli 1 e
3 della legge n. 130, con sede in Roma, via San Fabiano n. 20, iscritta al
registro delle imprese di Roma al n. 07222281003 (di seguito la «so-
cietà»), comunica che, in forza di un contratto di cessione di rapporti
giuridici in blocco, ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 e dell’articolo 58 del T.U.B., sti-
pulato in data 8 giugno 2003 con FCE Bank Plc, succursale italiana (di
seguito «FCE Bank Italy»), la società ha acquistato pro soluto da FCE
Bank Italy, con data di efficacia 20 giugno 2003, tutti i crediti da que-
st’ultima vantati (per capitale, interessi, anche di mora, spese, oneri ed
accessori), in dipendenza dei contratti di finanziamento stipulati dalla
stessa FCE Bank Italy, in qualità di banca finanziatrice:

a) retti dal diritto italiano;
b) denominati in euro (ovvero inizialmente denominati in lire

italiane);
c) stipulati da FCE Bank Italy con debitori residenti in Italia che

non facciano parte della pubblica amministrazione;
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d) concessi per l’acquisto di una autovettura ovvero di un «van»
ovvero di un autofurgone;

e) conclusi da FCE Bank Italy nel normale esercizio della propria
attività d’impresa e in conformità al proprio manuale operativo;

f) stipulati attraverso uno dei modelli contrattuali standard di
FCE Bank Italy;

g) rimborsabili almeno 24 mesi prima del novembre 2012;
h) in relazione ai quali almeno una rata sia stata rimborsata dal

debitore;
i) in relazione ai quali il debitore non sia, secondo i dati presenti

negli archivi FCE Bank Italy, in ritardo nel pagamento di oltre 30 giorni;
j) in relazione ai quali la scadenza rimanente del credito non ecceda

48 mesi;
k) in relazione ai quali il credito sia liberamente trasferibile;
l) in relazione ai quali FCE Bank Italy abbia pieno titolo sui credi-

ti ceduti e tali crediti non siano soggetti a cessione, novazione o pegno,
sequestro, compensazione o altre pretese che possano limitare il diritto di
FCE Bank Italy di cedere tali crediti;

m) concessi per l’acquisto: (i) di un’autovettura ovvero di un
«van» ovvero di un autofurgone nuovo o usato di una marca di un co-
struttore facente parte del gruppo Ford Motor Company, ovvero, (salvo il
caso in cui si tratti di contratti di finanziamento con rata residua denomi-
nata Valore Futuro Garantito (VFG) di un’autovettura ovvero di un «van»
ovvero di un autofurgone usato di qualsiasi marca, e per il pagamento
(ii) di qualsiasi premio assicurativo, commissione per la manutenzione e
di altre commissioni relative al finanziamento o al veicolo finanziato; e

n) ad esclusione dei contratti di finanziamento stipulati da FCE
Bank Italy con dipendenti della Ford Motor Company o di qualsiasi
società da questa controllata.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferi-
ti alla società, senza necessità di alcuna formalità o annotazione, secondo
quanto disposto dall’articolo 58 del T.U.B., tutti gli altri diritti derivanti a
FCE Bank Italy dai crediti pecuniari oggetto del summenzionato contrat-
to di cessione, ivi incluse le garanzie reali e personali, i privilegi (inclusi i
privilegi processuali), ove esistenti, gli accessori e, più in generale, ogni
diritto, azione, facoltà o prerogativa inerente ai suddetti crediti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta, in relazione ai cre-
diti e diritti ceduti, a FCE Bank Plc, succursale italiana, nelle forme nel-
le quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito per contratto o
in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche
indicazioni in senso diverso che potranno essere comunicate a tempo
debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a FCE Bank Plc, suc-
cursale italiana, via Andrea Argoli n. 54, 00143 Roma, telefono 06518551.

Verona, 9 maggio 2003

Globaldrive Italy S.r.l.
Il presidente: Davide Soardo

S-18230 (A pagamento).

VENICE - S.r.l.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 19

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13291290156

Avviso di cessione pro soluto ed in blocco (ai sensi degli articoli 1 e 4 del-
la legge del 30 aprile 1999, n. 130 «legge sulla cartolarizzazione» e
dell’articolo n. 58 del decreto legislativo del 1° settembre 1993,
n. 385 «testo unico bancario»).

Venice S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della legge sulla
cartolarizzazione, con sede legale in Milano, via Vittor Pisani n. 19 («Veni-
ce») comunica che, per effetto della facoltà di Finagen S.p.a., con sede le-
gale in Venezia, S. Marco n. 4410, direzione generale e sede amministrati-
va in Mogliano Veneto, via Ferretto n. 1 («Finagen»), in forza del contratto
per la cessione di crediti pecuniari individuabili in blocco (il «Contratto di
Cessione dei Crediti»), stipulato in data 8 giugno 2001 e successivi revol-
ving, ha acquistato pro soluto ed in blocco ai sensi e per gli effetti di cui al
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione e

58 del testo unico bancario, con efficacia a far tempo dal 27 giugno 2003,
ore 24 (la «Data di Trasferimento»), i crediti che Finagen vanta a titolo di
canoni (con esclusione dell’I.V.A.), di interessi di mora, di pagamenti anti-
cipati nonché ogni altra somma a qualsiasi titolo derivante da contratti di
leasing stipulati da Finagen o da contratti di locazione stipulati da terzi nei
quali Finagen è subentrata in qualità di locatrice (i «Contratti di Leasing»),
nei confronti dei conduttori ed i loro garanti, compresi, a titolo esemplifica-
tivo, le somme dovute a titolo di rimborso di spese, costi accessori, inden-
nità e danni sostenuti dopo la Data di Trasferimento (comprese, se esistenti,
le somme dovute a titolo di danni, liquidazioni e rimborso di spese legali so-
stenute nel recupero dei crediti), ogni altra somma dovuta in relazione ai
Contratti di Leasing (compreso il diritto di ricevere gli indennizzi ottenuti a
fronte di polizze assicurative concernenti i Contratti di Leasing o i beni lo-
cati e le somme dovute dal conduttore a titolo di rimborso qualora Finagen
abbia proceduto a pagare premi assicurativi al posto del conduttore), ogni
entrata conseguente la rivendita o rilocazione del bene locato in caso di ri-
soluzione del Contratto di Leasing nei limiti degli importi ancora dovuti dal
conduttore, ogni garanzia accessoria e privilegio e prelazione concernente i
crediti, ogni altra somma, diritto, pretesa (compresi i danni), azione o ecce-
zione inerente o comunque accessoria ai crediti secondo quanto previsto nei
Contratti di Leasing e/o dalla legge, con la sola esclusione dell’importo do-
vuto dal conduttore in caso di riscatto del bene locato (i «Crediti») e che
soddisfino tutti i seguenti criteri:

derivino da Contratti di Leasing i cui beni, alla data di conclusione
di tali contratti si trovavano, o nel caso di autoveicoli erano stati registratati,
in Italia;

derivino da un Contratto di Leasing in base al quale il condutto-
re sia tenuto al pagamento degli importi dovuti indipendentemente dal
malfunzionamento, distruzione o indisponibilità del bene oggetto del
contratto per ragioni non imputabili a Finagen;

derivino da un Contratto di Leasing i cui canoni di locazione siano
parametrati all’indice Euribor;

la cui cessione da Finagen a Venice non pregiudica, per effetto di
previsioni contrattuali, l’obbligo dei conduttori di pagare tutte le somme
dovute con riferimento a tale credito;

i cui Contratti di Leasing prevedono che il conduttore garantisca
che i beni oggetto del relativo contratto siano assicurati per l’intero loro va-
lore con una primaria compagina assicuratrice, tali beni siano stati assicu-
rati come richiesto e nella polizza Finagen è indicata quale parte assicurata
o quale soggetto in favore del quale è vincolato l’indennizzo;

il cui conduttore non è fallito né è sottoposto ad altre procedure
concorsuali ai sensi del regio decreto n. 267/42 (legge sul fallimento),
è una persona fisica attualmente in vita ovvero una persona giuridica
attualmente vigente e regolarmente costituita;

il cui Contratto di Leasing ed ogni documento a questo attinente so-
no disciplinati dalla legge italiana e sono stati regolarmente e validamente
sottoscritti dalle parti nel rispetto di tutti i requisiti previsti dalla stessa;

nei confronti del cui Contratto di Leasing ed ogni garanzia ad esso
accessoria non è in essere, né è stato formalmente promosso o minacciato
alcun giudizio;

derivano da Contratti di Leasing i cui conduttori o loro garanti
non abbiano chiesto a Finagen d’essere liberati o sollevati dalla relativa
obbligazione;

sono relativi a Contratti di Leasing il cui conduttore ha già pagato
almeno una rata;

sono relativi a Contratti di Leasing il cui conduttore non è un
dipendente di Finagen;

il cui importo scaduto ed ancora non pagato dal debitore al 31 ago-
sto 2001 è inferiore al 30% dell’ultima rata maturata, I.V.A. inclusa;

sono relativi a Contratti di Leasing il cui conduttore, al momento
della stipula del contratto, era residente in Italia;

sono espressi in lire o in euro;
si riferiscono a Contratti di Leasing il cui conduttore non appartenga

al gruppo Generali/Alleanza/INA;
che derivino da Contratti di Leasing la cui data di estinzione è

antecedente al gennaio 2015;
si riferiscono a Contratti di Leasing nei quali il periodo intercor-

rente tra il pagamento dei singoli canoni non ecceda i 6 mesi;
il capitale residuo per ciascun cliente (incluso il capitale residuo

dei crediti già appartenenti a Venice) sia inferiore a tre milioni di euro;
sono relativi a Contratti di Leasing i cui beni oggetto del contratto,

se immobili, siano costruzioni già terminate e i cui verbali di presa conse-
gna siano stati regolarmente sottoscritti e consegnati dal conduttore.
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Venice ha conferito incarico a Finagen affinché, in suo nome e per
suo conto, proceda all’incasso dei Crediti. In forza di tale incarico i con-
duttori debitori dei crediti ceduti ed i loro eventuali garanti, successori o
aventi causa, sono legittimati a pagare a Finagen ogni somma dovuta in
relazione ai Contratti di Leasing nelle forme nelle quali il pagamento di
tali somme era ad essi consentito per contratto o in forza di legge ante-
riormente alla suddetta cessione ed/o in conformità con le eventuali ul-
teriori indicazioni che potranno essere comunicate ai conduttori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

I conduttori di contratti di leasing stipulati con Finagen, nonché i loro
garanti, successori o aventi causa, al fine di verificare la propria posizione
alla luce dei criteri sopra indicati, potranno rivolgersi per ogni ulteriore
informazione a Finagen, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo ai
numeri tel. 041/5907779-5907770-5907713.

Venice S.r.l.
Il presidente: avv. Luciano Mancini

S-18256 (A pagamento).

Line AAA - S.r.l.

Linea - S.p.a.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999,
n. 130 «Disposizioni sulla Cartolarizzazione dei crediti»)

La società Line AAA S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3
della legge 30 aprile 1999, n. 130, con sede in via Massena nn. 2/7, int. 1,
20145 Milano, comunica che, in forza di un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari individuabili «in blocco», ai sensi e per gli effetti di cui al
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130,
concluso in data 12 marzo 2001 con Linea S.p.a., essa ha acquistato con
effetto e godimento dal 30 giugno 2003 pro soluto da Linea S.p.a. tutti i
crediti (per capitale, interessi, ed ogni altro costo o spesa incorporata nel-
le rate) nonché i crediti nascenti dalle polizze assicurative, accese in con-
nessione ai contratti da cui originano i predetti crediti incorporati nelle
rate, e quelli nascenti dalla vendita dei beni, l’acquisto dei quali è finan-
ziato da tali contratti, effettuata da Linea S.p.a. per conto dei consumatori
(di seguito «i crediti»), unitamente alle garanzie che li assistono, crediti
individuati ed accomunati dalle caratteristiche di seguito indicate:

fonte dei crediti sono contratti di credito al consumo stipulati da
Linea S.p.a. con consumatori persone fisiche residenti in Italia e non di-
pendenti, agenti o mandatari di Linea S.p.a. o di altre società controllate
dalla stessa od ad essa collegate;

i contratti dai quali nascono i crediti hanno almeno cinque rate
scadute e pagate, non hanno più di 60 rate a scadere e hanno almeno una
rata a scadere successivamente al 30 giugno 2003;

i contratti dai quali nascono i crediti prevedono il rimborso
unicamente attraverso rate mensili;

non vi sono rate impagate riferibili ai contratti dai quali nascono
i crediti né vi sono crediti in ritardo (ovverosia crediti che abbiano due o
più, ma meno di otto, rate impagate o una rata impagata che rimanga ta-
le per due o più, ma meno di otto, mesi) o crediti in sofferenza (ovvero-
sia crediti che abbiano almeno otto rate impagate o una rata impagata
che rimanga tale per almeno otto mesi);

in relazione ai contratti dai quali nascono i crediti non trovano
applicazione i commi 4 e 5 dell’articolo 125, decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385;

a norma dei contratti i beni finanziati sono automobili, nuove o
usate, o mobili d’arredamento;

i consumatori che hanno sottoscritto i contratti dai quali nasco-
no i crediti non hanno stipulato, anche nel passato, altri contratti con
Linea S.p.a. ai sensi dei quali Linea S.p.a. abbia esercitato il diritto di
pronunciarli decaduti dal beneficio del termine;

i crediti, a norma dei contratti, sono espressi in euro;
al 30 giugno 2003 l’ammontare residuo in linea capitale di ogni

credito non è inferiore a 326,12;
ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene

finanziato un’automobile, la cui data di prima immatricolazione risalga
a non oltre 24 mesi dalla data di stipula del relativo contratto, ha un
ammontare residuo in linea capitale non inferiore a 326,12;

ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene
finanziato un’automobile, la cui data di prima immatricolazione risalga
a oltre 24 mesi dalla data di stipula del relativo contratto, ha un ammon-
tare residuo in linea capitale non inferiore a 4.067,04;

ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene fi-
nanziato mobili d’arredamento ha un ammontare residuo in linea capitale
non inferiore a 573,19;

i contratti dai quali sorgono i crediti prevedono un T.A.N. compreso
tra 6,112% e 23,631%.

In forza del mandato conferito da Line AAA S.r.l. a Linea S.p.a., que-
st’ultima continuerà a gestire l’incasso dei pagamenti relativi ai crediti;
pertanto, salvo diverse comunicazioni che potranno essere inviate ai debi-
tori ceduti, questi ultimi e gli eventuali loro garanti, successori od aventi
causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti
nelle forme nelle quali il pagamento di tale somma era ad essi consentito
anteriormente alla suddetta cessione, per contratto od in forza di legge.

Dell’eventuale cessazione da tale incarico da parte di Linea S.p.a.
verrà data notizia mediante pubblicazione di apposito avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana o mediante comunicazione
scritta ai debitori ceduti.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori od aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle ore di apertu-
ra di ogni giorno lavorativo bancario, presso la sede di Linea S.p.a.,
via Caldera n. 21, 20153 Milano (telefono 02/482441, fax 02/48244200),
oppure alla filiale di Linea S.p.a. presso la quale era pendente il rapporto
alla data della cessione, ovvero vengono domiciliati i pagamenti relativi
ai crediti.

Line AAA S.r.l.
L’amministratore unico: Frascesco Comotti

M-5724 (A pagamento).

LINE AAA - Società a responsabilità limitata
Iscritta all’elenco generale

(di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 385/1993) al n. 32000
ed all’elenco speciale

(di cui all’articolo 107 del decreto legislativo n. 385/1993)
Sede legale in Milano, via Massena n. 12/7, int. 1

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 13254960159
Partita I.V.A. n. 13254960159

Integrazione dell’avviso di cessione di crediti (pro soluto ex articolo 4
della legge 30 aprile 1999, n. 130 la  «legge n. 130» pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 80, parte II, del 5 aprile 2002, mediante
pubblicazione dell’informativa ai sensi dell’art. 10, commi 3 e 4
della legge 31 dicembre 1996, n. 675 la «legge n. 675» e del prov-
vedimento emanato dall’autorità garante per la protezione dei dati
personali in data 4 aprile 2001 il «provvedimento»).

La società Line AAA S.r.l., con sede legale in via Massena n. 12/7,
int. 1, 20145 Milano (Italia), comunica che, in forza di un contratto di ces-
sione di crediti, «individuabili in blocco» ai sensi dell’articolo 4 della leg-
ge n. 130, concluso in data 25 marzo 2002 con effetto in pari data, ha ac-
quistato pro soluto da Linea S.p.a., con sede legale in via Caldera n. 21,
20153 Milano (Italia), tutti i crediti (per capitale, interessi, anche eventual-
mente di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’altro)
di Linea S.p.a. derivanti da contratti di credito al consumo, risultanti dai li-
bri contabili di Linea S.p.a. al 30 giugno 2003, classificati come crediti in
bonis in base ai criteri adottati da Linea S.p.a., in conformità alla normati-
va emanata dalla Banca d’Italia, che presentano le seguenti caratteristiche:

(i) (a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di vei-
coli registrati al pubblico registro automobilistico, la cui data di prima
immatricolazione risale a non oltre 24 mesi dalla data di stipulazione
del relativo contratto di credito al consumo, e ciò è indicato nella voce
«bene/servizio finanziato» del relativo contratto di credito al consumo e
(b) l’ammontare di capitale (escluse quindi le somme dovute a titolo di
interesse) ancora dovuto dai relativi debitori ceduti non è inferiore ad

2.543,81; o (a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di
veicoli registrati al pubblico registro automobilistico, la cui data di pri-
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ma immatricolazione risale ad oltre 24 mesi dalla data di stipulazione
del relativo contratto di credito al consumo, e ciò è indicato nella voce
«bene/servizio finanziato» del relativo contratto di credito al consumo e
(b) l’ammontare di capitale (escluse quindi le somme dovute a titolo di
interesse) ancora dovuto dai relativi debitori ceduti non è inferiore ad

474,22; o (a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di
mobili d’arredamento e ciò è indicato nella voce «bene/servizio finan-
ziato» del relativo contratto di credito al consumo e (b) l’ammontare di
capitale (escluse quindi le somme dovute a titolo di interesse) ancora
dovuto dai relativi debitori ceduti non è inferiore ad 1.865,27;

(ii) sono stati stipulati dai debitori ceduti quali prestiti personali,
intendendosi per «prestiti personali» quei contratti di credito al consu-
mo dove non compare l’indicazione del bene o del servizio finanziato, e
che hanno le seguenti caratteristiche:

i pagamenti delle rate avvengono tramite domiciliazione bancaria,
R.I.D.; e

sono stati stipulati con Linea S.p.a. presso le filiali di Linea S.p.a.
o presso le filiali delle banche italiane convenzionate con Linea S.p.a., il
cui elenco è disponibile presso qualsiasi filiale di Linea S.p.a.; o

i debitori ceduti hanno stipulato con Linea S.p.a., almeno un
precedente contratto di credito al consumo, e l’ammontare di capitale
(escluse quindi le somme dovute a titolo di interesse) ancora dovuto dai
relativi debitori ceduti non è inferiore ad 3.251,56;

(iii) prevedono un T.A.N. (Tasso Annuo Nominale) compreso
tra il 6,704% e il 20,589%;

(iv) hanno almeno una rata a scadere successivamente al 30 giu-
gno 2003;

(v) hanno almeno una rata scaduta e pagata;
(vi) i debitori ceduti sono persone fisiche residenti in Italia;
(vii) i pagamenti delle rate scadono con cadenza mensile;
(viii) sono espressi in lire italiane o in euro;
(ix) i debitori ceduti non sono decaduti dal beneficio del termine;
(x) non hanno più di una rata scaduta e non pagata per un periodo

di almeno trenta giorni dalla prevista data di pagamento;
(xi) non hanno alcuna rata scaduta e non pagata per un periodo di

almeno sessanta giorni dalla prevista data di pagamento;
(xii) non sono assoggettati ai commi 4 e 5 dell’articolo 125 del

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;
(xiii) i debitori ceduti non sono dipendenti, agenti o mandatari di

Linea S.p.a. o di società ad essa collegate o da essa controllate;
(xiv) non hanno più di sessanta rate a scadere; e
(xvii) i debitori ceduti non hanno stipulato con Linea S.p.a. altri

contratti di credito al consumo ai sensi dei quali Linea S.p.a. abbia mai
esercitato il diritto di pronunciarli decaduti dal beneficio del termine.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Line AAA S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai
sensi del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e del-
l’articolo 58 del decreto legislativo n. 385/1993, tutti gli altri diritti
derivanti a Linea S.p.a. dai contratti di credito al consumo richiamati
nel summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie, reali
e personali, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto,
azione, facoltà o prerogativa inerente ai suddetti crediti e ai relativi
rapporti di finanziamento o di credito.

Linea S.p.a. ha ricevuto incarico da Line AAA S.r.l., di procede-
re, in nome e per conto di quest’ultima, all’incasso delle somme dovu-
te in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione di tali
crediti. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro
garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni som-
ma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle qua-
li il pagamento di tali somme era a loro consentito per contratto o in
forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche
indicazioni in senso diverso che potranno essere comunicate a tempo
debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale o agenzia di
Linea S.p.a. presso la quale stipularono i contratti di credito al consumo dei
quali sono beneficiari, o in qualunque altra filiale di Linea S.p.a., nelle
ore di apertura di detta filiale o agenzia.

In virtù del suddetto contratto di cessione dei crediti, Line AAA S.r.l.
è divenuta titolare dei dati personali relativi ai debitori ceduti, agli even-
tuali loro garantiti, successori ed aventi causa ed è, quindi, tenuta a fornire
l’informativa di cui all’articolo 10 della legge n. 675 nelle forme previste
dal sopra citato provvedimento.

Pertanto, ai sensi e per gli effetti del suddetto provvedimento, Line
AAA S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di Linea S.p.a. e degli altri
soggetti di seguito individuati, informa tutti i debitori ceduti e gli eventua-
li loro garantiti, successori o aventi causa che i dati personali contenuti nei
documenti relativi ai crediti ceduti (i «dati»), sono stati comunicati da Li-
nea S.p.a. a Line AAA S.r.l. la quale è divenuta contitolare del trattamento
dei dati.

I dati continueranno pertanto ad essere trattati da Linea S.p.a., in
virtù dell’incarico ad essa conferito da Line AAA S.r.l. relativo alla ge-
stione, in nome e per conto di quest’ultima, dei crediti ceduti, da Line
AAA S.r.l. e dagli altri soggetti di seguito individuati:

da Linea S.p.a. e dagli altri soggetti incaricati della riscossione e
recupero crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le procedure
giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;

dai revisori contabili e dagli altri consulenti legali, fiscali ed
amministrativi di Line AAA S.r.l. per la consulenza da essi prestata in
merito alla gestione di Line AAA S.r.l. medesima;

dalle autorità di vigilanza di Line AAA S.r.l. in ottemperanza ad
obblighi di legge;

dai soggetti incaricati di effettuare analisi di portafoglio ceduto.
L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione dei debitori

ceduti e degli eventuali loro garantiti, successori o aventi causa presso
Linea S.p.a. all’indirizzo sotto indicato.

I dati verranno trattati da Line AAA S.r.l. e dai predetti soggetti
con le medesime modalità e per le medesime finalità per le quali gli
stessi sono stati raccolti da Linea S.p.a.

Line AAA S.r.l. informa i debitori ceduti e gli eventuali loro garan-
titi, successori o aventi causa che possono esercitare tutti i diritti di cui
all’articolo 13 della legge n. 675 e che pertanto gli stessi hanno il diritto
di chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri da-
ti, la cancellazione, l’aggiornamento, la rettificazione nonché, qualora vi
abbiano interesse, l’integrazione dei dati medesimi.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garantiti, successori o aventi
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di ottenere ulte-
riori informazioni rispetto al trattamento dei dati, possono rivolgersi a:

Line AAA S.r.l., via Massena n. 12/7, int. 1, 20145 Milano (Italia)
in qualità di contitolare del trattamento dei dati; e

Linea S.p.a., via Caldera n. 21, 20153 Milano (Italia) in qualità
di contitolare e responsabile del trattamento dei dati.

Line AAA S.r.l.
L’amministratore unico: rag. Frascesco Comotti

M-5725 (A pagamento).

Bipielle Ducato - S.p.a.

Du.Ca. SPV - S.r.l.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130 «Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti»)

Bipielle Ducato S.p.a. (Ducato) con sede in via di Piaggia n. 2/A,
55100 Lucca, comunica che, in forza di un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130
concluso in data 13 settembre 2001 con Du.Ca. SPV S.r.l. (Du.Ca.), so-
cietà costituita ai sensi dell’articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130,
con sede in via Olona n. 2, 20121 Milano, essa ha ceduto pro soluto a
Du.Ca. tutti i crediti peculiari derivanti da contratti di credito al consu-
mo e relativi al pagamento delle rate, sia componente capitale che com-
ponente interessi (inclusi i recuperi spese per pagamenti con domicilia-
zione bancaria), dei pagamenti anticipati e delle altre somme di denaro
di volta in volta pagabili ai sensi di tali contratti, crediti tutti individuati
ed accomunati alla data del 30 giugno 2003 dai seguenti criteri: 1) i con-
tratti di credito al consumo dai quali nascono i crediti sono retti dalla
legge italiana; 2) il consumatore non vanta crediti nei confronti di Du-
cato, né intrattiene con lo stesso rapporti giuridici dai quali possano sor-
gere pretese creditorie nei suoi confronti; 3) i consumatori che hanno
sottoscritto i contratti di credito al consumo dai quali nascono i crediti
sono persone fisiche residenti in Italia e non sono dipendenti, agenti o
mandatari di Ducato; 4) i contratti di credito al consumo dai quali na-
scono i crediti hanno almeno una rata pagata al 30 giugno 2003; 5) al
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30 giugno 2003, vi é al massimo una sola rata insoluta (vale a dire una
rata scaduta e non pagata che sia rimasta tale per almeno 15 giorni a par-
tire dalla data prevista per il pagamento), riferibile ai contratti dai quali
nascono i crediti e il relativo consumatore non ha violato altri termini o
condizioni di tali contratti; i crediti non sono e non sono mai stati credi-
ti in ritardo (vale a dire crediti che abbiano 2 o più, ma meno di 10 rate
insolute e per i quali non sia stato ricevuto l’integrale pagamento di al-
meno una rata nel mese immediatamente precedente) ovvero crediti in
sofferenza (vale a dire ogni credito (i) che abbia più di 9 rate insolute o
(ii) che sia stato contabilizzato a perdita ai sensi di quanto previsto dal-
le procedure di incasso di Ducato sebbene avesse meno di 9 rate insolu-
te o (iii) che alla data prevista per il pagamento dell’ultima rata contrat-
tualmente stabilita, abbia almeno una rata non pagata che sia rimasta ta-
le per 8 o più mesi o (iv) indipendentemente dal numero di rate insolu-
te, rispetto allo stesso sia stata effettuata la messa in mora o dichiarata la
decadenza dal beneficio del termine o (v) che sia stato altrimenti indica-
to quale «sofferenza» nel rapporto mensile di Ducato; 6) il consumatore
non ha mai avuto alcun debito classificato da Ducato come credito in ri-
tardo e/o come credito in sofferenza in relazione ad alcun rapporto cre-
ditorio da esso intrattenuto con Ducato; 7) i consumatori che hanno sot-
toscritto i contratti di credito al consumo dai quali nascono i crediti non
hanno sottoscritto, anche nel passato, altri contratti con Ducato ai sensi
dei quali Ducato abbia esercitato il diritto di pronunciarli decaduti dal
beneficio del termine; 8) i contratti dai quali nascono i crediti non han-
no rate a scadere in data successiva al 28 maggio 2008 ovvero, nel caso
in cui detto giorno non sia un giorno lavorativo, al giorno lavorativo im-
mediatamente successivo, e la vita residua dei crediti stessi non eccede
60 mesi; 9) i contratti dai quali nascono i crediti prevedono finanzia-
menti denominati in euro a tassi di interessi fissi nonché un piano di am-
mortamento mensile; 10) i contratti da cui nascono i crediti non richie-
dono lo specifico consenso del consumatore per la cessione dei crediti
stessi; 11) in relazione ai contratti dai quali nascono i crediti non trova-
no applicazione i commi 4 e 5 dell’articolo 125 del decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385 (il «testo unico bancario»); 12) il tasso annuo
effettivo globale, di cui all’articolo 122 del testo unico bancario, appli-
cabile a ciascun credito deve essere inferiore al tasso soglia (vale a dire
ciascuno dei tassi usurai stabiliti sulla base dei decreti ministeriali attua-
tivi della legge 7 marzo 1996, n. 108 (come in seguito modificata), non-
ché delle relative norme interpretative e di dettaglio, in vigore al tempo
della stipula dei relativi contratti dai quali nascono i crediti e che possa-
no comunque rendersi applicabili ai crediti ai sensi della legislazione
tempo per tempo vigente); 13) i crediti non sono garantiti dalla cessione
del quinto dello stipendio; 14) Ducato vanta nei confronti di ciascun
consumatore un saldo creditorio complessivo in linea capitale non supe-
riore a 30.987,41; 15) i crediti non sono finalizzati all’acquisto di mo-
tocicli e ciclomotori; 16) i crediti hanno un tasso annuo nominale mini-
mo pari a 2.148%; 17) per i crediti che siano finanziamenti senza vinco-
lo di destinazione, concessi ed erogati direttamente al debitore ceduto,
recanti la dicitura «prestito personale», erogati da filiali di Bipielle Du-
cato S.p.a. ubicate nelle regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Tosca-
na, Emilia Romagna, Marche, Lazio ed Umbria, il cui metodo di paga-
mento sia attraverso bollettini postali, l’ammontare residuo per capitale
ed interessi è compreso tra l’importo di 9.381,00 e l’importo di

25.429,00; 18) per i crediti che siano finanziamenti senza vincolo di
destinazione, concessi ed erogati direttamente al debitore ceduto, recan-
ti la dicitura «prestito personale», erogati da filiali di Bipielle
Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Tosca-
na, Emilia Romagna, Marche, Lazio ed Umbria, il cui metodo di paga-
mento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per ca-
pitale ed interessi è compreso tra l’importo di 24.278,50 e l’importo
di 39.736,50; 19) per i crediti che siano finanziamenti senza vincolo
di destinazione, concessi ed erogati direttamente al debitore ceduto, re-
canti la dicitura «prestito personale», erogati da filiali di Bipielle Duca-
to S.p.a. ubicate nelle regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria,
Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamento sia attraverso
bollettini postali, l’ammontare residuo per capitale ed interessi è com-
preso tra l’importo di 20.992,00 e l’importo di 38.556,50; 20) per i
crediti che siano finanziamenti senza vincolo di destinazione, concessi
ed erogati direttamente al debitore ceduto, recanti la dicitura «prestito
personale», erogati da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle re-
gioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sarde-
gna, il cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID),
l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo
di 27.878,00 e l’importo di 38.556,50; 21) per i crediti che siano fi-
nanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di beni diversi dalle

auto concessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di
Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto
Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio
od Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale,
l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo
di 1.725,00 e l’importo di 18.038,00; 22) per i crediti che siano fi-
nanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di beni diversi dalle
auto concessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di
Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto
Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio
od Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta
(RID), l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 14.180,00 e l’importo di 36.755,50; 23) per i crediti
che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di beni di-
versi dalle auto concessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio com-
merciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle
regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sar-
degna, il cui metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale,
l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo
di 3.080,00 e l’importo di 26.553,00; 24) per i crediti che siano fi-
nanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di beni diversi dalle
auto concessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il
cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammon-
tare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di

12.061,50 e l’importo di 38.955,00; 25) per i crediti che siano fi-
nanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di un’automobile
nuova (intendendosi per automobile nuova l’autoveicolo registrato al
P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di prima im-
matricolazione risale a non oltre 2 anni dalla data di stipulazione del re-
lativo contratto di credito al consumo), concessi al debitore ceduto ed
erogati all’esercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle
Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Tosca-
na, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui metodo di paga-
mento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per capita-
le ed interessi è compreso tra l’importo di 10.557,00 e l’importo di

21.269,50; 26) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusi-
vamente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per auto-
mobile nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Au-
tomobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre
2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al con-
sumo), concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale
convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di
Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto
Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio
od Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta
(RID), l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 33.066,50 e l’importo di 41.241,00; 27) per i crediti
che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di un’au-
tomobile nuova (intendendosi per automobile nuova l’autoveicolo regi-
strato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di pri-
ma immatricolazione risale a non oltre 2 anni dalla data di stipulazione
del relativo contratto di credito al consumo), concessi al debitore cedu-
to ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato da filiali di 
Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Campania, Basilicata, 
Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamen-
to sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per capitale 
ed interessi è compreso tra l’importo di 10.047,00 e l’importo di

25.665,00; 28) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusi-
vamente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per auto-
mobile nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Au-
tomobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre
2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al con-
sumo), concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale
convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il
cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammon-
tare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di

14.175,00 e l’importo di 38.556,50; 29) per i crediti che siano fi-
nanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di un’automobile
usata (intendendosi per automobile usata l’autoveicolo registrato al
P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di prima im-
matricolazione risale ad oltre 2 anni dalla data di stipulazione del relati-
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vo contratto di credito al consumo) concessi al debitore ceduto ed ero-
gati all’esercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle Duca-
to S.p.a. ubicate nelle regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Tosca-
na, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui metodo di paga-
mento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per capita-
le ed interessi è compreso tra l’importo di 3.612,05 e l’importo di

22.243,00; 30) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusi-
vamente all’acquisto di un’automobile usata (intendendosi per automo-
bile usata l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Auto-
mobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale ad oltre 2 an-
ni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo)
concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di
Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto
Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio
od Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta
(RID), l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 29.854,00 e l’importo di 40.474,00; 31) per i crediti
che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di un’au-
tomobile usata (intendendosi per automobile usata l’autoveicolo regi-
strato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di pri-
ma immatricolazione risale ad oltre 2 anni dalla data di stipulazione del
relativo contratto di credito al consumo) concessi al debitore ceduto ed
erogati all’esercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle
Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Ca-
labria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamento sia attra-
verso bollettino postale, l’ammontare residuo per capitale ed interessi è
compreso tra l’importo di 11.500,50 e l’importo di 26.978,00;
32) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’ac-
quisto di un’automobile usata (intendendosi per automobile usata l’au-
toveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la
cui data di prima immatricolazione risale ad oltre 2 anni dalla data di sti-
pulazione del relativo contratto di credito al consumo) concessi al debi-
tore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato da filia-
li di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle regioni di Campania, Basilica-
ta, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di paga-
mento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per ca-
pitale ed interessi è compreso tra l’importo di 18.388,50 e l’importo
di 37.671,50.

Unitamente ai crediti pecuniari oggetto della cessione sono stati altresì
trasferiti a Du.Ca. SPV S.r.l. senza bisogno di alcuna formalità e annotazio-
ne, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del testo unico bancario (ri-
chiamato dall’articolo 4 della legge 30 aprile 1999 n. 130), le garanzie reali
e personali, i privilegi e gli accessori che assistono tali crediti e, più in ge-
nerale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura processua-
le inerente ai suddetti crediti inclusi, a titolo esemplificativo, i crediti na-
scenti dalle polizze assicurative eventualmente accese in connessione alla
stipulazione di detti contratti e i crediti pecuniari e tutte le somme ricavate
da qualunque procedura esecutiva intentata nei confronti dei consumatori.

Per accordi intercorsi fra Du.Ca. SPV S.r.l. e Bipielle Ducato S.p.a.,
quest’ultima curerà la riscossione dei pagamenti relativi ai crediti ceduti. In
virtù di tale incarico, salvo diverse comunicazioni che potranno essere in-
viate ai debitori ceduti, questi ultimi e gli eventuali loro garanti, successori
od aventi causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione
ai crediti e diritti ceduti, nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme
era ad essi consentito per contratto od in forza di legge anteriormente alla
suddetta cessione.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, salvo diverse
comunicazioni che potranno essere inviate ai debitori ceduti, a Bipielle
Ducato S.p.a., Ufficio tesoreria, via di Piaggia n. 2/a, 55100 Lucca, nu-
mero di telefono 0039/0583/973430, nelle ore di ufficio di ogni giorno
lavorativo.

Lucca, 7 luglio 2003

Bipielle Ducato S.p.a.
Il presidente: dott. Alberto Varetti

C-20374 (A pagamento).

Ammortamento di assegno

Con decreto 20 giugno 2003, n. 697/V1/2003 V.G., il presidente del
Tribunale di Perugia ha dichiarato l’inefficacia dell’assegno bancario
n. 0068261348-12 di, 4.336,03 a firma Martini Giuseppe tratto sulla
Banca dell’Umbria 1462 S.p.a., filiale di Spina, ABI 6235, CAB 38512,
c/c n. 7651 intestato a BNP Paribas Lease Group S.p.a. Il presidente del
Tribunale ha autorizzato il pagamento di detto assegno se non sarà pro-
posta opposizione dal detentore entro 15 giorni dalla pubblicazione del
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il richiedente: Ricciardi Michele.

C-20385 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Nocera Superiore in data 19 giu-
gno 2003, ha decretato l’ammortamento degli assegni bancari:

n. 160157785-08 di L. 8.000.000 tratto sulla Banca Nazionale del
Lavoro filiale di Salerno c/c n. 39051 a firma della moglie De Martino
Rosa, con allegato protesto levato il 6 novembre 2001;

n. 0063525135 di L. 5.000.000 tratto sulla Banca Bipop Carire
filiale di Napoli c/c n. 6095 a firma dell’istante, con allegato protesto
levato il 6 novembre 2001;

e ne autorizza il pagamento decorsi 15 giorni dalla data della pub-
blicazione del ricorso e pedissequo decreto nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica, purché nel frattempo non sia proposta opposizione dal
detentore.

Scutiero Pasquale.

S-18073 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Nocera Inferiore, con decreto 13 giu-
gno 2003, ha pronunciato l’ammortamento, autorizzandone il pagamento
trascorsi 15 giorni, di 10 assegni bancari: n. 1090083078 a favore Euro Or-
taggi S.r.l. importo 921,00; n. 1090083079 a favore Ortofrutta Occhi-
pinti S.r.l. importo 2.171,00; n. 1090083080 a favore F.lli Ventura S.r.l.
importo 770,00; n. 1090085424 a favore Ortagrumicola S.r.l. importo

1.358,00; n. 1090085425 a favore Di. La. Di Pietro S.r.l. importo
4.455,00; n. 1090085426 a favore Gi. Sa. di Giacchi S.r.l. importo
4.217,00; n. 1090085427 a favore La Siciliana S.r.l. importo
2.101,00; n. 1090085428 a favore Frutti di Sicilia S.r.l. importo
1.719,00; n. 1090085429 a favore Idealfrutta S.r.l. importo 927,00;

n. 1090085430 a favore Progetto Verde S.c. a r.l. importo 1.414,00; tut-
ti tratti sul c/c n. 1520/1 Banca Carime S. Egidio M/Albino (SA) e tutti non
trasferibili emessi il 22 maggio 2003, a firma dell’amministratore dell’A-
grofrutta di Campitiello N. & C. S.n.c. con sede in Pagani (SA).

Il richiedente: Campitiello Nicola.

S-18077 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

AMMORTAMENTI
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Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Roma, con decreto del 6 giugno 2003,
ha pronunciato l’ammortamento dei seguenti assegni: assegno bancario
n. 0067528838 di 1.450,00 tratto sulla Banca dell’Umbria 1462 S.p.a.
emesso da Bendini Sergio; assegno bancario n. 0002464113-02 di

550,00 tratto sulla Banca Credito Cooperativo Cassa Rurale ed Artigia-
na di Spello e di Bettona emesso da S.a.s. Ferramenta Bolletta; assegno
bancario n. 105023564-09 di 300,00 tratto sulla Banca delle Marche
emesso da Feligioni Federica; assegni bancari nn. 8070234014-11 e
8070234013-10 di 226,66 e di 300,00 tratti sulla Banca Generali
emessi da Angelucci Cinzia; assegno bancario n. 0015149230-05 di

526,66 tratto sulla Cassa di Risparmio di Foligno S.p.a. emesso da Pao-
la Troiani; assegno bancario n. 0317304376-12 di 526,66 tratto sulla
Cassa di Risparmio di Firenze, filiale di Foligno emesso da Moira Ballan-
ti; assegno bancario n. 0651616770 di 700,00 tratto sulla Banca di Ro-
ma emesso da Valenzuela Claudio; assegno bancario n. 0069406837 di

950,00 tratto sulla Banca dell’Umbria 1462 S.p.a. emesso da Carlani
Daniele; assegno bancario n. 0069755316 di 700,00 tratto sulla Banca
dell’Umbria 1462 S.p.a. emesso da Poggioni Alberto; assegni bancari
n. 0015412169-06 di 650,00 tratto sulla Cassa di Risparmio di Foligno
S.p.a. e n. 0645577497-06 di 650,00 tratto sulla Banca Monte dei Paschi
di Siena filiale Bastia Umbra emessi da Piselli Simone; assegno bancario
n. 0066319085-01 di 1.550,00 tratto sulla Banca dell’Umbria 1462
S.p.a. emesso da Lalleroni Maurizio; assegno bancario n. 00128872442-11
di 1.300,00 tratto sulla Banca Carit ag. n. 1 di Temi emesso da Magni
Franco; assegno bancario n. 0766407644-02 di 1.300,00 tratto sulla
Banca Popolare di Novara emesso da Bececco Maurizio tutti intestati a
Iperclub Vacanze. Opposizione quindici giorni.

Avv. Angela Orlando.

S-18080 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Su istanza del Sanpaolo IMI S.p.a., il Tribunale di Torino, con de-
creto del 22 marzo 2003, ha pronunciato l’ammortamento, autorizzan-
done il pagamento decorsi trenta giorni dalla presente pubblicazione,
purché nel frattempo non venga interposta opposizione da parte di
eventuali terzi detentori, del vaglia cambiario di L. 4.600.000, emesso
in data 16 febbraio 2001, da Consilvio Angiolino, residente a Torino,
via Bonafous n. 7, domiciliato per il pagamento presso la Banca Cassa
di Risparmio di Torino S.p.a., agenzia n. 15 di Torino, a favore di Mol-
lo Oddino, con scadenza al 28 marzo 2001 e sottoscritto «per avallo»
dalla signora Beltrame Giancarla.

Chieri, 30 giugno 2003

Avv. Michele Concudu.

C-20383 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Con decreto in data 20 giugno 2003, il presidente del Tribunale di
Perugia ha dichiarato l’inefficacia del titolo azionario nominativo
n. 0792 rappresentativo di n. 1 azioni della società Golf Perugia S.p.a.
intestato a Bartolini Group S.r.l.

Termine per l’opposizione giorni trenta.
Codice fiscale n. 01886440542.

Bartolini Group S.r.l.
Il legale rappresentante: Mauro Bartolini

C-20388 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il Tribunale di Ancona, Sezione volontaria giurisdizione, con de-
creto n. 500/03 Rcc del 24 febbraio 2003 ha dichiarato l’ammortamento
del certificato di deposito bancario a risparmio n. 336/01/16379 di

3.874,74 emesso dalla Banca delle Marche sede di Filottrano (AN)
beneficiario signor Massaccesi Cesare nato a Filottrano il 19 ago-
sto 1933 ed ivi residente in via S. Biagio n. 31, codice fiscale MSSC-
SR33M19D597P purché nel termine di novanta giorni dalla data di pub-
blicazione non venga fatta opposizione.

Filottrano, 2 luglio 2003

Massaccesi Cesare.

C-20384 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data
3 giugno 2003, ha pronunciato l’ammortamento della polizza di pegno
al portatore n. 10002763086/36 emessa dalla Banca di Roma, agenzia di
Milano n. 860, via Piranesi n. 10, intestata a Buscarioli Vanderlei con
un saldo di 1.281,60. Opposizione legale entro 90 giorni.

Buscarioli Vanderlei.

M-5714 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TERNI

Il Tribunale di Terni, in data 23 maggio 2003, ha dichiarato aperta
l’eredità giacente di Ceccarelli Mario, nato a Terni il 12 novembre 1948
ed ivi deceduto il 14 aprile 2000, nominando curatore il dott. Roberto
Raminelli con studio in Terni, largo E. Rossi Passavanti n. 13.

Il curatore della eredità giacente:
dott. Roberto Raminelli

C-20390 (A pagamento).

PREFETTURA DI ASTI

Prot. n. 3289/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Asti,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, concernente la

proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle
aziende di credito e singole dipendenze a seguito di eventi eccezionali;

Vista la nota della Banca d’Italia, filiale di Asti n. 1985 del 26 giugno
2003 con la quale si comunica che, a causa di un black out elettronico ge-
nerale, non è stato possibile effettuare il normale funzionamento nel gior-
no 12 giugno 2003 degli sportelli della Banca Regionale Europea S.p.a.
dipendenze di Asti e Nizza Monferrato;

Riconosciuta l’eccezionalità dell’evento e ritenuta l’urgenza di
provvedere ai sensi del citato D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

PROROGA  TERMINI

EREDITÀ
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Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, sono proro-

gati i termini legali e convenzionali scaduti il 12 giugno 2003 nonché
nei cinque giorni successivi presso gli sportelli della Banca Regionale
Europea S.p.a. dipendenze di Asti e Nizza Monferrato.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana. 

Asti, 2 luglio 2003

p. Il prefetto: Micheluzzi.

C-20397 (Gratuito).

PREFETTURA DI TORINO

Gab. n. 03000557.

Il prefetto della Provincia di Torino,
Vista la lettera n. 8459 del 13 giugno 2003, con la quale il direttore

della locale Banca d’Italia comunica che, in conseguenza dello sciopero
indetto dalle organizzazioni sindacali nella giornata del 30 maggio 2003,
le dipendenze sottoelencate, della Banca Popolare di Lodi, non hanno
potuto regolarmente funzionare nel predetto giorno:

dip. di Torino, corso Fiume;
Torino ag. n. 1, via Assietta;
Torino ag. n. 2, via Micca;
Torino ag. n. 3, corso Peschiera;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;
Ritenuto di dover concedere la richiesta proroga dei termini legali e

convenzionali;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1,

il mancato regolare funzionamento degli uffici bancari sopraindicati nel
giorno precisato è riconosciuto come determinato da eventi eccezionali e
la durata degli eventi stessi resta accertata nel predetto giorno.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 31, comma 3, della legge
24 novembre 2000, n. 340.

Torino, 25 giugno 2003

Il prefetto: Catalani.

C-20400 (Gratuito).

PREFETTURA DI MANTOVA

Prot. n. 1264/14.7/03/Gab.

Il prefetto della Provincia di Mantova,
Premesso che, a seguito dell’interruzione erogazione energia elettri-

ca in data 12 giugno 2003, gli sportelli del Banco di Brescia filiali di
Mantova, Asola, Castel Goffredo, Castiglione delle Stiviere, Marmirolo,
non hanno potuto funzionare regolarmente nel giorno 12 giugno 2003;

Vista la lettera n. 2331 in data 24 giugno 2003 con la quale la
Banca d’Italia, filiale di Mantova, nel prendere atto di quanto sopra,
comunica che le filiali del Banco di Brescia di Mantova, Asola, Castel
Goffredo, Castiglione delle Stiviere, Marmirolo, non hanno potuto
funzionare regolarmente;

Considerato che, per tali motivi, viene chiesta la proroga dei termini
legali e convenzionali ai sensi dell’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Ritenuta fondata la richiesta;

Decreta:
è riconosciuto dipendente da eventi eccezionali, ai sensi dell’art. 1 del

D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il mancato regolare funzionamento per il gior-
no 12 giugno 2003 degli sportelli del Banco di Brescia filiali di Mantova,
Asola, Castel Goffredo, Castiglione delle Stiviere, Marmirolo.

Mantova, 30 giugno 2003

Il prefetto: Ietto.

C-20398 (Gratuito).

PREFETTURA DI SONDRIO

Prot. n. 1047/16.5 Gab.

Il prefetto della Provincia di Sondrio,
Premesso che la locale filiale della Banca d’Italia con nota n. 2646,

in data 25 giugno 2003, ha fatto presente che, a causa di un guasto sulla
linea che fornisce energia elettrica alla società preposta alla fornitura
dei servizi informatici-amministrativi per tutte le banche del Gruppo
Banca Lombarda e Piemontese, gli sportelli della «Banca di Valle Ca-
monica», operanti in provincia di Sondrio, non hanno potuto funzionare
regolarmente nella giornata del 12 giugno 2003;

Ritenuto pertanto di dover determinare l’eccezionalità della situazio-
ne verificatasi, onde gli aventi diritto siano reintegrati nei termini legali e
convenzionali scaduti;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
è riconosciuto come causato da situazione eccezionale, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, l’ir-
regolare funzionamento, nel giorno 12 giugno 2003 e nei cinque giorni
seguenti, degli sportelli della «Banca di Valle Camonica» operanti in
Provincia di Sondrio.

Sondrio, 2 luglio 2003

Il prefetto: Porretti.

C-20399 (Gratuito).

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

In data 11 agosto 1991 Guerriero Nicola, nato a Torre S. Susanna il
16 dicembre 1935, padre della ricorrente, usciva da casa in compagnia
della moglie, Tieni Salvatora, per recarsi in campagna e non vi faceva
più ritorno, da quella data non ha più dato notizie di sé e nulla si è sapu-
to di lui; le indagini svolte dal Comando Stazione dei Carabinieri di Tor-
re S. Susanna notiziati dalla scomparsa del Guerriero non hanno sortito
alcun risultato; sono trascorsi i termini di legge perché possa dichiararsi
la morte presunta dell’assente.

Tutto ciò premesso sussistendo i presupposti di cui all’art. 58 del
Codice civile e dell’art. 726 C.P.C. la ricorrente, unica erede rimasta,
chiede che il Tribunale di Brindisi voglia dichiarare la morte presunta del
signor Guerriero Nicola nato a Torre S. Susanna il 16 dicembre 1935.

Avv. Maria Pina Ferri.

C-20366 (A pagamento).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA
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Richiesta di dichiarazione di morte presunta

In data 11 agosto 1991 Tieni Salvatora, nata a Torre S. Susanna il
25 dicembre 1935, madre della ricorrente, usciva di casa in compagnia
del marito, Guerriero Nicola, per recarsi in campagna e non faceva più ri-
torno; da quella data non ha più dato notizie di sé e nulla si è saputo di lei;
le indagini svolte dal Comando Stazione dei Carabinieri di Torre S. Su-
sanna, notiziati della scomparsa di Tieni Salvatora non hanno sortito 
alcun risultato; sono trascorsi i termini di legge perché possa dichiararsi la
morte presunta dell’assente.

Tutto ciò premesso sussistendo i presupposti di cui all’art. 58 del Co-
dice civile e dell’art. 726 C.P.C. la ricorrente, unica erede rimasta, chiede
che il Tribunale di Brindisi voglia dichiarare la morte presunta della 
signora Tieni Salvatora nata a Torre S. Susanna il 25 dicembre 1935.

Avv. Maria Pina Ferri.

C-20367 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Azienda Sanitaria Locale
Casale M.to, viale Giolitti n. 2

Tel. 0142/434277, fax 0142/434390

Estratto avviso di gara mediante asta pubblica per la vendita di terre-
no edificabile sito in Torino, corso Francia, angolo corso Marche.
Secondo esperimento di gara.

L’Azienda Sanitaria Locale n. 21 di Casale M.to, il giorno 18 settem-
bre 2003. alle ore 11, presso la Sala riunioni sita al 2° piano della propria se-
de legale (Uffici amministrativi) in Casale M.to, viale Giolitti n. 2, proce-
derà alla vendita, a lotto unico, con il sistema dell’asta pubblica di cui 
agli artt. 73, lett. c) e segg. del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e s.m.i.
(offerte segrete in aumento rispetto al prezzo a base d’asta) della compro-
prietà indivisa del compendio immobiliare sito in Torino, corso Francia, 
angolo corso Marche, così come individuato nella perizia di stima redatta
dall’Agenzia del Territorio in data 15 luglio 2002. Il prezzo a base d’asta 
è di 17.456.000,00 diciassettemilioniquattrocentocinquantaseimila/00). 
Le offerte dovranno pervenire a questa Azienda Sanitaria Locale entro e
non oltre le ore 12 del giorno 16 settembre 2003. Copia integrale dell’avvi-
so d’asta contenente le modalità per la partecipazione alla gara pubblica 
potrà essere richiesta all’A.S.L. 21 di Casale M.to, telefono 0142/434277;
fax 0142/434390; e.mail: economato@mbox.asl21.piemonte.it

Il direttore generale: dott.ssa Carla Peona.

C-20343 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

SOPRIN - S.p.a.

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Società appaltante: Soprin S.p.a., Galleria S. Federico n. 54,
10121 Torino, tel. 011/5717838, fax 011/532555, www.finpiemonte.it
www.aciep.it

2. Sistema di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e s.m.i. con il criterio del prezzo più basso determinato a corpo, mediante
ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di determinazione del  corrispettivo:

luogo di esecuzione: Comune di Ovada (AL), località Rebba;
descrizione: l’appalto riguarda l’esecuzione dei lavori di urbaniz-

zazione primaria di un’area a destinazione produttiva. Per maggior com-
pletezza si rimanda agli elaborati progettuali in dettaglio elencati all’art. 1
del capitolato speciale d’appalto, parte dello schema di contratto;

importo a complessivo dei lavori (compresi oneri per la sicurez-
za): 2.143.687,77 (euro duemilionicentoquarantatremilaseicentoot-
tantasette/77) comprensivo degli oneri per l’attuazione dei piani della
sicurezza non soggetto a ribasso pari ad 53.611,65 (euro cinquanta-
tremilasicentoundici/65);

importo a base di gara soggetto a ribasso: 2.090.076,12 (euro
duemilioninovantamilasettantasei/12) a corpo.

Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34 si segnalano le categorie di appartenenza delle opere previste nel pro-
getto, nonché, visto l’art. 13, comma 7 della legge n. 109/1994 e s.m.i. e gli
artt. 72 e segg. del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e
s.m.i., quelle per le quali si richiede la qualificazione e si precisano le opere
scorporabili e/o subappaltabili:

a) # categoria prevalente (quota sub appaltabile sino al 30%);
*categoria OG6, «Acquedotti ..... fognature .....”
importo lavori: 1.214.405,08;
class. III (fino a 1.032.913).
b) # «opere generali», OG, ed «opere specializzate», OS, di note-

vole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, individuate
come «strutture, impianti ed opere speciali» ai sensi dell’art. 13, com-
ma 7, della legge n. 109/94 e s.m.i. ed artt. 72 e segg. del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i. di importo superiore al 15%
dell’importo totale non affidabili in sub appalto e da eseguirsi a cura
esclusiva dei soggetti affidatari;

*categoria OG3, «Strade, autostrade e relative opere comple-
mentari»;

importo lavori: 715.704,45, class. III (fino a 1.032.913).
Qualora l’impresa singola non abbia adeguata qualificazione, le

opere di cui al presente punto, cat. OG3, sono eseguibili esclusivamente
in Associazione Temporanea di Imprese di tipo verticale;

c) # «parti appartenenti a categorie generali o specializzate» di-
verse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro sin-
golarmente d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’o-
pera, oppure singolarmente d’importo eccedente 150.000, soggette a
qualificazione obbligatoria, come da Tabella corrispondenze decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, allegato A, interamente ed ob-
bligatoriamente subappaltabili qualora i soggetti affidatari non abbiano
adeguata qualificazione;

*categoria OG10, «Impianti ..... distribuz. energia elettrica»;
importo lavori: 186.501,41;
classifica I (fino a 258.228).

La determinazione del corrispettivo dell’appalto è stabilito a corpo
ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19,
comma 4, e 21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive
modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 487 (quattrocentottantasette)
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Scadenza parziale: 30 giugno 2004 per la realizzazione di lavori pari
al 30% importo contrattuale. Il mancato rispetto di tale scadenza per colpa
grave dell’appaltatore comporterà il diritto della amministrazione aggiudi-
catrice di chiedere la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 119 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, fatto in ogni caso salvo il
diritto delle amministrazione aggiudicatrice al risarcimento dei danni in
misura quantomeno pari a 285.000,00 (duecentottantacinquemila/00).

5. Documentazione: il presente bando ed il relativo disciplinare di
gara contengono tutte le norme, clausole e condizioni relative alle moda-
lità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presenta-
zione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed
alle procedure di aggiudicazione dell’appalto.

Copia del bando di gara e del disciplinare di gara sono altresì dispo-
nibili sul sito internet: www.finpiemonte.it www.aciep.it precisando che
tale pubblicazione è effettuata solo ed esclusivamente a titolo informativo
e quindi non assume alcuna validità legale.

Gli elaborati grafici, il computo metrico-estimativo relativo alle lavo-
razioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, il piano di sicurez-
za, lo schema di contratto ed allegato capitolato speciale di appalto, docu-
menti tutti necessari per formulare l’offerta, sono visibili in orario d’ufficio
dal lunedì al venerdì presso la Saia S.p.a. in piazza Matteotti n. 7, Verbania
Intra (VB), tel. 39-032353305, fax 39-032353086, e-mail: saia@saiaspa.it
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fatta eccezione nel periodo dal 14 agosto 2003, compreso, al 24 ago-
sto 2003, compreso. Il bando, il disciplinare, gli elaborati di progetto ed al-
legati, registrati con sistema informatico su apposito cd, sono disponibili,
fino a tre giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, pres-
so la sede della Saia S.p.a. in piazza Matteotti n. 7, Verbania Intra (VB)
tel. 032353305, fax 032353086, e-mail: saia@saiaspa.it per il ritiro fatta
eccezione nel periodo dal 14 agosto 2003, compreso, al 24 agosto 2003,
compreso.

Gli interessati ne dovranno fare prenotazione alla società appaltante
a mezzo fax inviato almeno 72 ore prima della data di ritiro, che rilascerà
copia dietro pagamento della somma di 240,00, I.V.A. compresa.

6. Sopralluogo obbligatorio e presa visione progetto: il presente ap-
palto prevede obbligatoriamente il sopralluogo e la presa visione del pro-
getto nella sua globalità, ivi compresa la documentazione relativa alla si-
curezza, schema di contratto, capitolato d’appalto e computo metrico,
con certificazione da parte dalla società appaltante.

La presa visione del progetto non è obbligatoria nel caso di acquisto
di tutti gli elaborati, come previsto al precedente punto 5., del presente
bando.

Il sopralluogo e presa visione del progetto dovrà essere effettuato dal
rappresentante dell’impresa (risultante dal certificato della C.C.I.A.A.),
dal direttore tecnico risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA o da
persona da questa delegata.

La certificazione di avvenuto sopralluogo e di eventuale presa visione
del progetto, qualora non acquistato, rilasciata da apposito addetto incari-
cato dalla società appaltante, dovrà essere inserita in originale dall’impresa
partecipante nella busta contenente la documentazione amministrativa.

Il rappresentante dell’impresa dovrà contattare Saia S.p.a. in, piaz-
za Matteotti n. 7, Verbania Intra (VB) tel. 032353305, fax 032353086,
e-mail: saia@saiaspa.it che fisserà un appuntamento per il sopralluogo
stesso fatta eccezione nel periodo dal 14 agosto 2003, compreso, al
24 agosto 2003, compreso.

Il rappresentante dell’impresa o la persona delegata dovrà presen-
tarsi nel luogo, nel giorno e nell’ora fissati per il sopralluogo munito di
carta d’identità e di idonea dimostrazione che presti servizio in modo
continuativo presso l’impresa stessa.

L’effettuazione del sopralluogo è condizione di ammissibilità alla ga-
ra in quanto risulta indispensabile che l’impresa sia edotta delle particolari
condizioni locali in cui operare e le eventuali interferenze del cantiere.

La società appaltante accetterà richieste di sopralluogo fino a 3 giorni
dalla data di scadenza della presentazione dei documenti amministrativi e
dell’offerta.

7. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte: le offerte dovranno pervenire entro e non oltre il
giorno 8 settembre 2003 alle ore 12 alla Soprin S.p.a. Galleria S. Federi-
co n. 54, 10121 Torino a mezzo del servizio delle Poste Italiane S.p.a.
oppure mediante consegna diretta oppure a mezzo di terze persone. Oltre
tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se sostitu-
tiva od aggiuntiva rispetto ad offerta precedente. Il recapito del plico si
intende ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il pli-
co stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Non fa fede la data
del timbro postale.

L’apertura offerte sarà effettuata in seduta pubblica presso la sede
della società appaltante con inizio alle ore 10 del giorno 9 settembre 2003.

8. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui punto precedente, oppure soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

9. Cauzione e garanzie: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.) commisurata ad
42.880,00 può essere costituita e presentata a termine di legge:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico pres-
so una Sezione di Tesoreria provinciale o presso le aziende di credito
autorizzate, a titolo di pegno a favore della società appaltante;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilascia-
ta un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’artico-
lo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, che abbia le ca-
ratteristiche di cui all’art. 30 della legge n. 109/1994 e s.m.i. ed all’art. 101
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o po-

lizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltan-
te valida fino a 180 giorni dalla data dell’offerta, che abbia le caratteri-
stiche di cui all’art. 30 della legge n. 109/1994 e s.m.i. ed all’art. 101 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i;

c) cauzione definitiva: dovrà essere rilasciata dal solo aggiudicata-
rio pari 10% dell’importo netto di aggiudicazione, salvo quanto disposto
dall’art. 30, comma 2 della legge n. 109/94 e comunque in conformità con
quanto previsto da detta norma e dal comma 2-bis del medesimo art. 30,
legge n. 109/94;

d) fidejussione a garanzia dell’anticipazione concessa pari
al 10% dell’importo netto di aggiudicazione: dovrà essere rilasciata dal
solo aggiudicatario e dovrà essere conforme all’art. 102 decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999;

e) polizza assicurativa per danni (per un massimale di
4.000.000) e responsabilità civile (per un massimale di 500.000):

dovrà essere rilasciata dal solo aggiudicatario e dovrà essere conforme
all’art. 30, comma 3 della legge n. 109/94, all’art. 103 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Per le sole imprese in possesso della certificazione di sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000,
oppure della dichiarazione della presenza d’elementi significativi e tra
loro collegati di tale sistema, la cauzione provvisoria soprarichiamata,
purché corredata da tale documentazione, è ridotta del 50%, ai sensi del-
l’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 successive modifiche ed
integrazioni, e pertanto è commisurata ad 21.440,00.

10. Finanziamento, pagamento: l’opera è finanziata in parte con fi-
nanziamenti CE, Repubblica Italiana, Regione Piemonte previsti nel
DOCUP della Regione Piemonte, Obiettivo 2, anni 2000/2006 e per la
parte non finanziata con fondi propri della società appaltante.

Corresponsione di anticipazione pari al 10% dell’importo netto di
aggiudicazione. Il pagamento del corrispettivo contrattuale verrà effet-
tuato per acconti sulla base dei certificati di pagamento emessi a fronte di
stati di avanzamento lavori redatti dalla Direzione lavori al raggiungi-
mento di un importo lavori opere eseguite pari al 30% del corrispettivo
contrattuale.

Ultimo certificato di pagamento pari al 10% emesso a fronte del
certificato di collaudo provvisorio.

Termini per l’emissione dei certificati di pagamento: decorrenti
non appena raggiunte le quote sopra indicate.

Termine di pagamento: entro 60 giorni dall’emissione del certificato
di pagamento.

11. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole di cui
alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lette-
ra d) e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, oppure da imprese che intenda-
no riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge
n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in al-
tri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino fra di loro
in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile,
nonché non è ammessa la partecipazione di imprese in modo singolo e
sia contestualmente in raggruppamenti di imprese.

12. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono
possedere attestazione rilasciata da società di attestazione, SOA, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmen-
te autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qua-
lificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere,
indicate al precedente punto 3.6).

Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea, gli stessi devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7,
del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base al-
la documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

13. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presen-
tazione.

14. Aggiudicazione: criteri, modalità, procedura: massimo ribasso
percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori
a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

Non è ammessa in alcun caso offerta in aumento; in caso di eventua-
le presentazione l’offerta sarà immediatamente esclusa e non potrà essere
tenuta in considerazione ai fini della verifica delle offerte anomale.

Procedura di aggiudicazione: vedi disciplinare di gara.
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Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo
le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94
e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero inferiore a cin-
que la società appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica
le offerte ritenute anormalmente basse.

Tutte le altre informazioni necessarie alla partecipazione alla gara so-
no contenute nel presente bando di gara, nel disciplinare, nonché relativi
suoi allegati.

15. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
16. Modalità di presentazione delle offerte: l’offerta dovrà essere

presentata in un plico chiuso con ceralacca oppure con nastro adesivo
oppure controfirmata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, dal con-
corrente singolo o, nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese,
da almeno uno dei componenti (da ora il plico) che dovrà riportare il no-
minativo dell’impresa mittente e, in caso di imprese riunite, di tutte le
imprese associate o che intendono associarsi o consorziarsi con eviden-
ziata l’impresa capogruppo; dovrà altresì riportare la seguente dicitura:
«pubblico incanto per i lavori di esecuzione dei lavori di urbanizzazione
primaria di un’area a destinazione produttiva. Luogo di esecuzione: 
Comune di Ovada (AL), località Rebba».

Il plico dovrà contenere i documenti indicati nel disciplinare di gara.
17. Altre informazioni:

a) per la partecipazione è necessario rispettare le norme e pre-
scrizioni contenute, oltre che nel presente bando, anche nel disciplinare
di gara;

b) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

c) è richiesta la vista dei luoghi oggetto dell’intervento di recu-
pero e la relativa attestazione di aver effettuato la visita deve essere al-
legata nella documentazione amministrativa. Possono essere concorda-
te le date di visita contattando la Saia S.p.a. al numero 032353305 ed in-
viando un fax 032353086. Non saranno più ammesse visite negli ultimi
3 giorni antecedenti il giorno di presentazione delle offerte (incluso);

d) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misu-
ra e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

e) l’aggiudicatario dovrà stipulare polizza di assicurazione come
prevista all’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s.m.i. sia relativa a danni e sia di responsabilità civile per
le somme indicate nell’art. 23 del capitolato speciale d’appalto;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente dall’ente
appaltante;

i) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
j) l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione del-

l’offerta; l’ente appaltante non assumerà verso di questi alcun obbligo
se non quando gli atti inerenti alla gara saranno stati approvati da parte
del Consiglio di amministrazione della società e comunicati all’aggiudi-
catario, fermi restando comunque gli accertamenti previsti dalla norma-
tiva antimafia ex decreto del Presidente della Repubblica n. 252/98;

k) l’ente appaltante si riserva la facoltà di annullare e/o revoca-
re il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto sen-
za incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o
compensi di qualsiasi tipo nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338
del Codice civile;

l) entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di
gara, la società appaltante provvederà a verificare nei confronti dell’ag-
giudicatario provvisorio e del concorrente che segue in graduatoria, il
possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di
esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le
amministrazioni competenti;

m) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al po-
sitivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia
di lotta alla mafia;

n) gli eventuali subappalti sono regolati dalle vigenti disposizioni 
di legge (in particolare art. 18, legge n. 55/1990). In caso di ricorso al su-
bappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicatario di trasmettere entro 20 gior-
ni dalla data di ciascun pagamento effettuato ai subappaltatori, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

o) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 12. del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesi-
mo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo
verticale;

p) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

q) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle ali-
quote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto decreto
del Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.3) del presente bando;

r) la stazione appaltante applicherà, se del caso, le disposizioni
di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni;

s) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 109/94 e
successive modificazioni ed art. 56 del capitolato speciale d’appalto;

t) non è ammessa la revisione prezzi e non trova applicazione
l’art. 1664, primo comma del Codice civile;

u) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara.

Torino, 8 luglio 2003

L’amministratore delegato: dott. Antonio Cherio.

S-18282 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE RM/B

Bando di gara pubblico incanto

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Locale RM/B, via Filippo
Meda n. 35, Roma, telefono 06/41431, fax 06/41433628.

2. Procedura: pubblico incanto ai sensi del decreto legislativo n. 157/95.
3. Oggetto: servizio di gestione, manutenzione ordinaria e straordi-

naria, pronto intervento, assistenza tecnica con assunzione del ruolo di
terzo responsabile degli impianti di riscaldamento e condizionamento
dei presidi extra ospedalieri.

4. Durata del servizio: anni tre decorrenti dalla data del verbale di
consegna dei lavori.

5. Importo a base d’asta: l’importo complessivo presunto è di
2.161.500,00 per l’intera durata contrattuale così suddiviso:

gestione, conduzione, manutenzione ordinaria, pronto intervento
ed assistenza tecnica 1.561.500,00;

manutenzione straordinaria 600.000,00.
6. Forma giuridica: società, cooperative e Associazioni Tempora-

nee di Impresa ex art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive
modifiche ed integrazioni.

7. Offerta: a prezzi unitari e ribasso su gli elenchi prezzi posti a ba-
se di gara. Non sono ammesse offerte in aumento o parziali, né variante
a quanto richiesto dal C.S.A.

8. Documenti di gara: il capitolato speciale di appalto, lo schema di
offerta e gli altri documenti di gara possono essere richiesti e ritirati pres-
so l’Unità organizzativa ingegneria tecnico sanitaria, via Filippo Meda
n. 35, Roma, entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione del
presente bando di gara.

9. Sopralluoghi: le imprese che intendono partecipare alla gara de-
vono eseguire obbligatoriamente i necessari sopralluoghi agli impianti,
previo accordo da prendere con la sopracitata Unità Organizzativa che
ne rilascerà apposita attestazione. Le richieste di sopralluogo, devono
pervenire al seguente fax 06/43433628 entro e non oltre 15 giorni dalla
data di pubblicazione del presente bando.

10. Termine ricezione delle offerte: i plichi dovranno pervenire, con
qualsiasi mezzo, all’Ufficio protocollo della Stazione appaltante, via Fi-
lippo Meda n. 35, Roma entro le ore 12 del giorno 10 settembre 2003.
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11. Apertura offerte: le buste contenente la documentazione ammini-
strativa verranno aperte il giorno 12 settembre 2003 alle ore 9,30. I legali
rappresentanti o persona da loro delegata potranno presenziare all’apertura.

12. Validità delle offerte: l’offerente è vincolato alla propria offerta
per un periodo minimo di 120 giorni dalla data della presentazione.

13. Cauzione: per partecipare alla gara i concorrenti dovranno pre-
sentare una cauzione provvisoria di 43.200,00 anche mediante fidejus-
sione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazio-
ne regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni e deve avere
una validità non inferiore a 180 giorni e contenere l’esplicito impegno di
quest’ultima ad effettuare il versamento cauzionale alla Tesoreria della
A.S.L., a semplice richiesta, nel caso di incameramento della stessa.

14. Finanziamento, modalità di pagamento: spese correnti esercizio
di competenza, pagamenti come da capitolato.

15. Criterio di aggiudicazione: art. 23, lett. b), decreto legislativo
n. 157/95:

Offerta economicamente più vantaggiosa valutabile in base ad
elementi diversi come indicato nel C.S.A.

16. Requisiti minimi di carattere economico e tecnico: i concorrenti
per essere ammessi alla gara non debbono trovarsi in alcuna delle cause di
esclusione indicate all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95, né trovarsi
in situazioni di controllo con altre imprese partecipanti alla gara sia singo-
larmente che in raggruppamento (art. 2359 del Codice civile) e debbono
soddisfare ai seguenti requisiti minimi di carattere tecnico/economico:

1) essere in grado di presentare idonee referenze bancarie;
2) essere in possesso di sistemi di qualità aziendale conforme al-

le norme europee della serie UNI EN ISO 9001 e UNI EN ISO 9002
certificato da organismi accreditati, ai sensi delle norme europea della
serie UNI CEI EN 45.000;

3) essere in possesso di abilitazione prevista dalla legge n. 46/90,
comma 1, lettera a), b), c), d), e), f), g);

4) avere eseguito negli ultimi tre esercizi servizio analogo non
inferiore a 2.500.000,00;

5) attestazione (o copia autenticata) rilasciata da società di
6) attestazione SOA di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica n. 34/2000 regolarmente autorizzata in corso di validità, relativa
alla categoria OS28 o OG11 per la classifica IV.

I suddetti requisiti andranno dichiarati ed eventualmente comprovati
nei modi indicati nel C.S.A.

In caso di imprese riunite:
i requisiti di cui al punto 1), 2) dovranno essere possedute da tutte

le imprese riunite;
il requisito di cui al punto 3) deve essere posseduto da almeno

una delle imprese associate;
il requisito di cui al punto 4) non è frazionabile e deve essere

posseduto dalla società capogruppo;
il requisito di cui al punto 5) deve essere posseduto per il 60%

dalla capogruppo e per la restante delle imprese mandanti con un minimo
del 20% per ciascuna di esse:

Informazioni: Unità organizzativa ingegneria tecnico sanitaria.
Tel. 06/41433203, fax 06/41433628.
Data di invio e ricezione del bando alla U.E. 8 luglio 2003.

Il direttore generale:
dott. Cosimo Giovanni Speziale

S-18093 (A pagamento).

CITTÀ DI VIGEVANO

Oggetto: gara relativa all’affidamento del servizio, di pulizia delle
strutture comunali all’infanzia. Periodo settembre 2003-aprile 2005.
La gara è stata aggiudicata con determinazione dirigenziale del 23 giu-
gno 2003, all’importo di 415.449,33 oltre I.V.A. alla C.G.S. Compa-
gnia Generale Servizi S.c. a r.l., via del Pozzo n. 8 Lecco. Per ulteriori
informazioni consultare la rete civica: www.comunevigevano.pv.it

Vigevano, 30 giugno 2003

Il dirigente del settore: dott. Simona Villa.

M-5715 (A pagamento).

COMUNE DI ARDEA
(Provincia di Roma)

Ardea, via G. Garibaldi n. 5
Tel. 0691389779

E-mail: dnppni@libero.it

Estratto avviso pubblico ufficio servizi sociali

Il Comune di Ardea, ai fini della realizzazione del progetto «Mamma
Tata e Centro Ludico Espressivo», finanziato con i fondi previsti dalla leg-
ge n. 285/97 indice un avviso pubblico per il reperimento di Organismi
non a fine di lucro a cui affidare la gestione delle attività previste dal pro-
getto. L’attività avrà durata di 30 mesi a partire dal mese di avvio. Il testo
integrale dell’avviso pubblico può essere ritirato presso l’Ufficio servizi
sociali del Comune di Ardea nel seguente orario: dal lunedì al venerdì dal-
le ore 9 alle ore 12. Le offerte munite di tutti gli elementi richiesti devono
pervenire improrogabilmente entro le ore 12 del giorno 28 agosto 2003. La
domanda ed il progetto/offerta devono essere redatti in lingua italiana.

Il responsabile dei servizi sociali: Pina Di Napoli.

S-18075 (A pagamento).

COMUNE DI AVEZZANO
(Provincia di L’Aquila)

Questa amministrazione ha indetto pubblico incanto per l’affidamento
in appalto per un periodo di nove anni, di servizi di pubblica utilità nell’am-
bito dell’arredo urbano, tramite la progettazione esecutiva, la fornitura, l’in-
stallazione, la gestione e la manutenzione di manufatti di arredo urbano
(compresi elementi di utilità per il trasporto pubblico) a fronte dello sfrutta-
mento degli spazi per la diffusione di messaggi pubblicitari. Il criterio di ag-
giudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 23, lett. b), decreto legislativo n. 157/95. Termine di presentazione
dell’offerta 1° settembre 2003. Bando integrale di gara, capitolato speciale
e disciplinare tecnico sono ritirabili presso l’U.R.P., piazza della Repubbli-
ca, Avezzano (AQ), tel. 0863/501239 o scaricabili dal sito internet:
www.comune.avezzano.aq.it. Il bando integrale è stato inviato in data 7 lu-
glio 2003 per la pubblicazione al competente ufficio della G.U.C.E.

Responsabile del procedimento: dott. F. Gentile (tel. 0863/501472).

Il dirigente del settore VI, provveditorato,
servizi socio educativi: dott.ssa Maria Laura Ottavi

S-18089 (A pagamento).

COMUNE DI POMEZIA
(Provincia di Roma)

Esito di gara - Comunicato
(ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo n. 157/95)

Oggetto: gara per l’appalto del servizio di pulizia dell’Arenile di
Torvaianica per anni tre.

Importo a base di gara: 492.954,00, per anni tre.
Procedura, criterio: pubblico incanto, criterio del prezzo più basso

ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e
successive modifiche ed integrazioni.

Gara espletata il 22 maggio 2003.
Hanno partecipato alla gara le seguenti ditte: 1) Cons. SOL.CO. Ro-

ma S.c. a r.l.; 2) S.P.E. Servizi Pontina Ecologici S.r.l.; 3) I.P.I. Impresa
Pulizie Industriali S.r.l.; 4) C.I.C. Clin Industrie Città S.p.a.

Ditta aggiudicataria: I.P.I. Impresa Pulizie Industriali S.r.l., con sede
in Roma, via dell’Elzeviro n. 29.

Importo totale: 458.550,00 (per tre anni) più I.V.A.

Pomezia, 26 luglio 2003

Il dirigente, sezione tutela dell’ambiente:
ing. Vittorio Ferrara

S-18100 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per il Piemonte

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a. Compartimento della viabilità per
il Piemonte, via Talucchi n. 7, Torino, tel. 01147371, fax 0114737196.

2. Procedura gara: pubblico incanto ai sensi legge n. 109/94 e s.m.
Gara n. 17/PI/2003.
3. Luogo, descrizione, natura e importo complessivo dei lavori,

oneri per la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:
3.1) luogo esecuzione: s.s. 231 Asti-Cuneo;
3.2) descrizione: lavori di pavimentazione stradale con congl. bitu-

minoso di tipo drenante per il miglioramento degli standards di sicurezza
lungo la s.s. 231 dal km 0+000 al km 82+640;

3.3) importo complessivo lavori: 4.174.226,41 comprensivo
oneri per sicurezza; cat. prev. OG3 class. V;

3.4) oneri per attuazione piani sicurezza non soggetti a ribasso:
417.422,64;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavorazione, cat.,
importo in euro: pavimentazioni stradali, OG3, 4.125.201,41; segnaletica
orizzontale, 49.025,00;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli art. 19, comma 4,
e 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94 e s.m.;

3.7) finanziamento: D.A. n. 9161 del 30 aprile 2003 progetto n. 7
del 12 febbraio 2003.

4. Termine di esecuzione: 120 giorni (centoventi/00) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Gara n. 18/PI/2003.
3. Luogo, descrizione, natura e importo complessivo dei lavori,

oneri per la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:
3.1) luogo di esecuzione: Raccordo Autostradale Torino-Caselle;
3.2) descrizione: lavori di pavimentazione stradale con congl.

bit. di tipo drenante per il miglioramento degli standards lungo il Rac-
cordo Autostradale Torino-Caselle dal km 0+000 al km 11+030;

3.3) importo complessivo lavori: 3.076.220,70 comprensivo di
oneri sicurezza, cat. prev. OG3 class. V;

3.4) oneri per attuazione piani sicurezza non soggetti a ribasso:
307.622,07;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavorazione, cat.,
importo in euro: pavimentazione stradale, OG3, 2975849,63, segnaletica
orizz. in termospruzzato, 100371,07;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto artt. 19, comma 4, e 21,
comma 1, lett. c), legge n. 109/94 e s.m.;

3.7) finanziamento: D.A. n. 9158 del 30 aprile 2003 progetto
n. 18 dell’8 aprile 2003.

4. Termine di esecuzione: 120 giorni (centoventi/00) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il discip. di gara contenente le norme integrati-
ve del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara,
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti
da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto nonché il computo metrico, il piano di sicurezza, il cap.
spec. d’appalto sono visibili presso Anas S.p.a. Compartimento della
viabilità per il Piemonte, via Talucchi n. 7 Torino, Uff. gare nei giorni
martedì, mercoledì e giovedì dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 17 e lunedì
dalla 10 alle 13; è possibile acquistarne copia, previa prenotazione, pres-
so la copisteria San Marco di Maggiani in via Giolitti n. 10 Torino,
tel. 011/540777, fax 011/535893.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine ricezione offerte: 4 agosto 2003 entro le 12;
6.2) indirizzo: Anas S.p.a. Compartimento della viabilità per il

Piemonte via Talucchi n. 7, Torino, Uff. gare;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel discip. di gara di cui

al p. 5.;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il 5 agosto 2003 alle

10 (dieci) presso l’Uff. gare; eventuale seconda seduta pubblica.

7. Soggetti ammessi apertura offerte: i legali rappresentanti dei concor-
renti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni concorren-
te, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata per
ogni singola gara cui si intenda partecipare da: cauzione provvisoria,
pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori e forniture costituita:
da deposito in contanti o in titoli presso la Tesoreria provinciale dello
Stato; da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data stabilita al p. 6.1) del presente bando.
La polizza assicurativa o la fidejussione bancaria deve essere sotto-
scritta dall’agente assicuratore o responsabile dell’istituto bancario. La
sottoscrizione deve essere accompagnata da:

a) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione ban-
caria o una polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione defi-
nitiva, in favore della stazione appaltante valida fino alla data di emis-
sione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione
lavori risultante dal relativo certificato (pena esclusione dalla gara);

b) dichiarazione del responsabile dell’istituto bancario o agente
assicurativo, circa il possesso dei poteri di firma, con gli estremi del
conferimento del mandato (repertorio, data e numero di registrazione)
corredata da copia di documento di riconoscimento dello stesso (pena
esclusione dalla gara);

c) in caso di partecipazione in A.T.I. detta cauzione dovrà essere
intestata a tutte le ditte facenti parte della A.T.I. stessa (pena esclusione
dalla gara).

9. Finanziamento: vedi p. 3.7).
10. Soggetti ammessi alla gara:

d) i concorrenti di cui art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m., co-
stituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi artt. 93,
94, 95, 96 e 97, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi art. 13, com-
ma 5, legge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’U.E. alle condizioni di cui art. 3, comma 7, decreto del 
Presidente della Repubblica n. 34/00.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rela-
tiva alla categoria prevalente alla natura dei lavori da appaltare rilascia-
ta da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello posto
a base di gara, determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi
posto a base di gara ai sensi art. 21, comma 1, lett. a), legge n. 109/94 e s.m.;
si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse 
secondo le modalità previste art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.;
nel caso di offerte in numero inferiore a 5 non si procede ad esclusione au-
tomatica ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a
verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui art. 75, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e di cui legge n. 68/99;

b) non sono ammesse offerte in aumento;
c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola

offerta valida;
d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti art. 30, comma 2, legge n. 109/94 e s.m.;
f) l’aggiudicatario deve inoltre presentare la polizza assicurativa di

cui art. 30, comma 3, della medesima legge e art. 103, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99: la somma da assicurare deve essere pari
all’importo a base d’appalto ed il massimale per la Responsabilità civile
deve ammontare a 1.000.000,00;

g) si applicano le disposizioni previste art. 8, comma 11-quater,
legge n. 109/94 e s.m.;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

— 30 —
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i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi art. 10, comma 1,
lett. d), e) ed e-bis, legge n. 109/94 e s.m. i requisiti di cui al punto 11. del
presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui art. 95, com-
ma 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 qualora associa-
zioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui art. 95, comma 3, del me-
desimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di
tipo verticale;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, sulla base dei prezzi
unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà
detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fare in
modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al p. 3.4) del presente bando non sia assoggettato a ribasso, con la
seguente formula [SAL x (1-IS) x R] (dove SAL = Importo stato di
avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessivo dei
lavori; R = Ribasso offerto);

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal
cap. spec. d’appalto;

l) è ammesso il ricorso al subappalto ai sensi delle vigenti leggi.
L’autorizzazione al subappalto è subordinata alla precisazione, contenuta
nell’istanza di autorizzazione, della localizzazione e della definizione
temporale delle lavorazioni da subappaltare;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore verranno
effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni
data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni
di cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.;

o) per tutte le controversie derivanti dal contratto è esclusa la
competenza arbitrale;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non
dare luogo alle gare d’appalto o di rimandare l’apertura delle offerte,
senza che i concorrenti possano avanzare pretesa alcuna;

q) il periodo decorso il quale l’offerente ha facoltà di svincolarsi
della propria offerta è di 180 giorni (centottanta) dalla data di esperi-
mento della relativa gara; in questo caso si procederà alla restituzione
della cauzione provvisoria senza che null’altro abbia a pretendere il
concorrente medesimo;

r) non è ammessa la revisione dei prezzi ai sensi art. 26, comma 3,
legge n. 109/94 e s.m.;

s) sono a carico dell’impresa aggiudicataria le spese di contratto
e tutti gli oneri connessi alla relativa stipula compresi quelli tributari;

t) ai sensi legge n. 675/96 i dati personali forniti da ciascun con-
corrente saranno trattati, conformemente alle disposizioni di cui alla
predetta legge, esclusivamente per l’espletamento delle procedure di
gara e per la successiva stipula e gestione dell’atto contrattuale in caso
di aggiudicazione;

u) il presente bando viene pubblicato nella G.U.R.I. e all’albo
della stazione appaltante all’indirizzo di cui al p. 6. Di esso viene data
divulgazione attraverso organi di stampa e sul sito: www.stradeanas.it

v) non è stata pubblicata informazione preliminare.

Il responsabile del procedimento:
ing. Domenico Petruzzelli

Il dirigente amministrativo: avv. Daniele Tornusciolo

S-18114 (A pagamento).

E.DI.S.U. UNIVERSITÀ BARI

Bando di gara mediante asta pubblica per l’appalto della manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria degli elevatori installati presso le
istituzioni gestite direttamente daLL’E.DI.S.U. Univ. di Bari.

1. Ente appaltante: E.DI.S.U. Università di Bari, via Einstein
n. 39, 70124 Bari, tel. 080/5438111, fax 5576028 sito internet:
www.edisuni-versità.ba.it 2. Oggetto dell’appalto: fornitura del ser-
vizio di manutenzione ordinaria e straordinaria degli ascensori di se-
guito riportati: n. 2 ascensori «Fiam» c/o collegio «Caldarola» V. C.
Del Conte 6; n. 3 ascensori «Fiam» c/o Collegio Univ. Femminile V.

Colaianni n. 24; n. 1 ascensore «Fiam» c/o Collegio B. Petrone V.
Salvemini n. 1; n. 2 ascensori «Otis» c/o Uff. Centrali V. Einstein
n. 39; n. 4 ascensori «Fiam» c/o Coll. R. Dell’Andro V. C. Rosalba;
n. 1 ascensore «Sabiem» c/o Casa dello Studente largo Fraccacreta
n. 2. Il servizio, come meglio prev. nell’art. 3 del cap. d’appalto,
comprenda tutte le prestazioni di lavoro, la fornitura di qualsiasi pez-
zo di ricambio rotto o usurato, l’assistenza tecnica. Il prezzo com-
plessivo a B.A. per l’intero periodo contrattuale di anni 2 è di

20.000,00, I.V.A. esclusa. 3. Luogo di esecuzione: Bari; 4. Durata
del contratto: anni 2; 5.a) Nome e indirizzo per la richiesta di docu-
menti: vedi sub. 1; b) termine ultimo per la richiesta di documenti:
entro e non oltre il termine delle 12 del 22 agosto 2003. 6.a) Termine
ultimo per la ricezione delle offerte: entro e non oltre il termine pe-
rentorio delle 12 del 28 agosto 2003; b) indirizzo al quale deve esse-
re inviata l’offerta: vedi sub 1.; c) lingua: italiano. 7.a) Persone auto-
rizzate a presenziare all’apertura delle offerte: rappresentanti legali
delle ditte partecipanti o persone da questi delegate; b) data, ora e
luogo dell’apertura delle offerte: 1° settembre 2003, alle 9,30, c/o
l’ind. sub. 1, nel rispetto delle procedure indicate nel cap. di gara;
8. Cauzioni: a garanzia dell’offerta deve essere costituita una cauzio-
ne provvisoria di 400,00, pari al 2% dell’importo a B.A., mediante
polizza fidejussoria bancaria o assicurativa. L’impresa aggiudicataria
sarà temuta a prestare cauzione definitiva ed a stipulare polizza assi-
curativa secondo gli importi, le mod. e le condizioni stabilite nel cap.
d’appalto. 9. Modalità di pagamento: secondo quanto previsto dal
cap. d’appalto; 10. Forma giuridica dell’eventuale raggruppamento
di prestatori di servizi: è ammessa la partecipazione d’imprese rag-
gruppate temporaneamente o raggruppande con l’osservanza della di-
sciplina di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.;
11. Condizioni minime di partecipazione: il concorrente, pena l’e-
sclusione dalla gara, deve soddisfare, oltre a quanto previsto nel cap.
d’appalto, le seguenti condizioni minime: a) di aver eseguito diretta-
mente per conto di amministrazione pubbliche e/o private nell’ultimo
triennio (2000-2001-2002) un contratto per servizio di manutenzione
ordinaria e straordinaria degli ascensori per un importo non inferiore
a 10.000,00 al netto di I.V.A.; b) di essere iscritta alla del Camera
di commercio per attività coincidente a quella oggetto dell’appalto;
c) dell’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; d) di aver ottemperato alle dispo-
sizioni della legge n. 68/99, norme per il diritto al lavoro dei disabili,
qualora vi sia soggetto. 12. Periodo durante il quale l’offerente è vin-
colato alla propria offerta: 180 giorni, naturali e consecutivi, a decor-
rere dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte;
13. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: in favore dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1,
lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., secondo le modalità
ed i criteri indicati nel disciplinare di gara (prezzo più qualità servi-
zio). L’ente si riserva il diritto: a) di non procedere all’aggiudicazio-
ne nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta ido-
nea; b) di provvedere all’aggiudicazione anche in presenza di una so-
la offerta valida; c) di sospendere, reindire e non aggiudicare la gara.
14. Subappalto: è vietata qualsiasi forma di subappalto. 15. Altre
informazioni: le offerte anormalmente basse verranno sottoposte a
verifica ai sensi dell’art. 25, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i..
L’ente non è tenuto a corrispondere ai partecipanti ed ai concorrenti
compenso alcuno e/o rimborso per spese sostenute, a qualsiasi titolo
o ragioni, per le offerte presentate. Il dettaglio dei servizi e le relative
mod. di esecuzione nonché termini e condizioni sono stabiliti nel ca-
pitolato di gara. Per la presa visione dei luoghi e dello stato degli
ascensori oggetto dell’appalto, il concorrente interessato, dovrà con-
tattare il Settore manutenzione dell’ente tel. 080/5438071. I concor-
renti con la presentazione dell’offerta consentono il trattamento dei
propri dati, anche personali ai sensi della legge n. 675/96 e smi, per le
esigenze concorsuali e per la stipula del contratto. Non saranno prese
in considerazione le offerte pervenute fuori termine e quelle non com-
pilate secondo le indicazioni fornite dal presente bando. Ulteriori
informazioni e chiarimenti possono essere richiesti dal lun. al
ven. dalle 9 alle 13 anche a mezzo tel. al numero di cui al sub 1 entro
il termine previsto per la richiesta dei documenti. Il resp. del procedi-
mento è il dott. Vincenzo Cortese. Del presente bando non è stato pub-
blicato l’avviso pre-informazione. Il capitolato ed il bando integrale
sono anche disponibili sul sito internet: www.edisuniversita.ba.it non
si effettua servizio fax.

Il dirigente del settore AA.GG.: Filippo Centonze.

C-20341 (A pagamento).
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COMUNE DI VENARIA REALE
(Provincia di Torino)

Piazza Martiri della Libertà n. 1

Bando di gara - Appalto concorso per l’affidamento
della gestione dell’impianto sportivo per il pattinaggio a rotelle

1. Amm.ne aggiudicatrice: Comune di Venaria Reale, piazza Martiri
della Libertà n. 1, 10078 Venaria Reale (TO), tel. 011/4072459-10-53, 
telefax 4072458.

2. Procedura di aggiudicazione: a) procedura di aggiudicazione: ap-
paltoconcorso ai sensi decreto legislativo n. 157/95, art. 6, comma 1,
lett. c) con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più van-
taggiosa determinato secondo criteri previsti art. 21 C.S.A.; b) aggiudica-
zione anche in presenza di una sola offerta, purché valida; c) procedura ac-
celerata: sì, così come previsto al p. 8. dell’art. 10, legge n. 157/95. Per ra-
gioni d’urgenza, di seguito precisate, l’amministrazione aggiudicatrice sta-
bilisce un termine per la ricezione delle domande di partecipazione di 15
(quindici) giorni dalla data di spedizione del bando ed un termine di rice-
zione delle offerte di 20 (venti) giorni dalla data di spedizione della
lettera d’invito, dando la possibilità ai partecipanti di visitare la struttura
oggetto dell’appalto. L’amministrazione aggiudicatrice, valutato che: l’ul-
timazione dei lavori di costruzione dell’impianto sportivo è ormai prossi-
ma; l’impianto è un bene immobile di cospicuo valore; nei tempi tecnici
necessari per lo svolgimento della gara la struttura resterà inutilizzata e in-
custodita; occorre tenere conto dei precedenti costituiti dai frequenti atti di
vandalismo che si verificano sul territorio, sia per fatti di rilevanza locale,
sia per fatti dovuti a persone o gruppi di passaggio; nessun intervento pre-
ventivo, anche se predefinito e regolarmente attuato, è sufficiente a preve-
nire tali fatti; ha interesse ad affidare la gestione dell’impianto, che com-
prende anche la responsabilità della custodia, con la massima celerità;
d) descrizione appalto: affidamento della gestione di un impianto sportivo
per il pattinaggio a rotelle composto da: 1 pista scoperta m 50 x 10; palaz-
zina comprendente al piano terreno ingresso/segreteria/biglietteria; n. 4
blocchi spogliatoi maschile e femminile con relativi servizi igienici; spo-
gliatoi arbitri con relativi servizi igienici, servizi igienici per il pubblico; un
locale bar con soppalco e locale retro bar; mentre nel piano interrato sono
state collocate la dispensa, la cantina un magazzino per le attrezzature; uno
spogliatoio per il personale con relativo servizio igienico oltre agli impian-
ti tecnologici necessari per il funzionamento dell’impianto sportivo.

3. Luogo e possibilità di offerte parziali: a) luogo: Venaria Reale
(TO), via Boccaccio angolo corso Puccini; b) offerte parziali: no.

4. Durata della gestione: la durata della concessione sarà di anni 10
(dieci) a partire dalla data di stipulazione del contratto;

5. Soggetti ammessi a partecipare: possono partecipare alla gara i
seguenti soggetti: a) comitati regionali e comitati territoriali delle Fede-
razioni sportive del settore e degli Enti di promozione sportiva ricono-
sciuti dal C.O.N.I.; b) società ed associazioni sportive affiliate ai pre-
detti enti di promozione e/o Federazioni sportive di settore riconosciuti
dal C.O.N.I.; c) imprenditori e società previste e disciplinate dal Codice
civile che abbiano, come oggetto sociale ed attività in corso, la gestione
di impianti sportivi; d) R.T.I., purché la capofila rientri tra i soggetti di
cui ai punti precedenti. I succitati soggetti dovranno essere in possesso
dei requisiti indicati al successivo art. 9.

6. Domande partecipazione: per partecipare alla gara le ditte dovran-
no presentare istanza di ammissione indirizzata al Comune di Venaria
Reale, a firma del titolare dell’impresa o del legale rappresentante, resa ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00, redatta in
competente bollo ed in lingua italiana. La domanda di partecipazione, pe-
na esclusione, dovrà essere contenuta in una busta sigillata con ceralacca,
controfirmata sui lembi di chiusura e riportante la dicitura: «appalto con-
corso per l’affidamento della gestione dell’impianto sportivo per il patti-
naggio a rotelle» e dovrà pervenire all’Ufficio protocollo del Comune per
mezzo del Servizio postale di Stato o agenzia di recapito o in autopresta-
zione; è esclusa consegna a mano di plichi non affrancati da Ufficio po-
stale; a) termine ricezione domande: entro ore 12 del 28 luglio 2003;
b) indirizzo: Comune di Venaria Reale, piazza Martiri della Libertà n. 1,
10078 Venaria Reale (TO).

7. Termine ultimo spedizione inviti a presentare offerte: entro
giorni 15 dallo scadere del termine di cui p. 6.

8. Cauzione ed altre forme di garanzia richieste: a) cauzione provvi-
soria: 5.000,00 che verrà restituita dopo l’aggiudicazione; b) cauzione
definitiva: 40.000,00; entrambe costituite ai sensi art. 1, legge n. 348/82;
c) altre garanzie: polizza assicurativa R.C. e polizza assicurativa infortuni
secondo quanto indicato nel C.S.A.

9. Indicazioni riguardanti la situazione propria della ditta parte-
cipante: pena esclusione dalla gara i soggetti interessati dovranno
presentare contestualmente all’istanza di ammissione le seguenti di-
chiarazioni, rese dal legale rappresentante dell’impresa o da persona
munita dei necessari poteri di firma, ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/00, unitamente a copia fotostatica di un
valido documento d’identità del sottoscrittore o con firma autenticata
nei modi di legge, attestanti quanto segue: a) l’iscrizione al registro
imprese presso una C.C.I.A.A. (indicando natura giuridica, denomi-
nazione, sede legale oggetto dell’attività, i dati anagrafici titolare, il
codice fiscale e/o partita I.V.A.) oppure iscrizione a registro prefetti-
zio o ad altri albi e registri previsti dalla legislazione vigente per l’e-
sercizio dell’attività oggetto contratto; nel caso di cooperative sociali
dovrà essere attestata la revisione annuale ai sensi art. 3, legge
n. 381/91 con esito positivo; nel caso di associazioni sportive dovrà
essere dichiarata l’affiliazione ad Enti di promozione sportiva; b) di
non trovarsi in alcuna delle situazioni causa di esclusione dalla gara,
elencate art. 12, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), decreto legislativo
n. 157/95 così come sostituito art. 10, comma 1, decreto legislativo
n. 65/20; c) di non trovarsi nelle condizioni previste art. 10, legge
n. 575/65 (disposizioni antimafia) se dovuto; d) di impiegare perso-
nale in possesso di adeguata professionalità e idoneità morale assun-
to o incaricato nelle forme previste da legge, in numero sufficiente a
garantire anche la copertura in caso di eventuali sostituzioni; e) di es-
sere in regola con tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti
vigenti, in materia di lavoro, assicurazioni, sociali e sicurezza sul
luogo di lavoro; f) di aver esperienza in servizi concernenti la gestio-
ne di impianti sportivi; g) di possedere requisiti di capacità imprendi-
toriale e di promozione ed organizzazione di attività sportiva; h) im-
porto globale delle attività o dei servizi di tipo sportivo effettuati ne-
gli ultimi 3 anni; i) impegno a garantire, in caso di aggiudicazione,
pronta reperibilità sul territorio di un responsabile; j) essere disponi-
bile ad eseguire il servizio anche in pendenza della stipulazione del
contratto e di accettare tutte le condizioni previste dalla lettera invito;
in caso di R.T.I. le dichiarazioni di cui ai punti sopra indicati, ad ec-
cezione p. f) e g) dovranno essere rese da tutte le imprese del rag-
gruppamento; è comunque indispensabile che l’impresa capogruppo
sia specializzata nei servizi oggetto dell’appalto e che sia in possesso
dei requisiti richiesti ai punti f) e g). Le A.T.I. dovranno essere di-
chiarate al momento della presentazione della domanda di partecipa-
zione, specificando quale assumerà la funzione di capogruppo.

10. Criteri aggiudicazione: indicati nella lettera d’invito e nel C.S.A.
11. Varianti: no.
12. Altre indicazioni: a) informazioni, documentazione e appunta-

menti per visite all’impianto sportivo, presso Area Welfare del Comune di
Venaria Reale, via Goito n. 4, signora Ornella Fantini, tel. 011/4072410 e
signora Giusti Daniela, tel. 011/4072405, dalle ore 9 alle 12 dal lunedì al
venerdì.

13. Avviso preinformazione nella G.U.C.E.: no.

Il dirigente dell’area welfare: Ornella Fantini.

S-18116 (A pagamento).

COMUNE DI FORLÌ
Servizio contratti e gare

Procedura aperta per servizi

Sezione I.
I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Forlì, Servizio con-

tratti e gare, piazza Saffi n. 8, 47100 Forlì (FC), Italia, 0543/712375-2222,
fax 0543/712442, http://www.comune.forli.fo.it

I.2., I.3., e I.4. come I.1.

Sezione II.
II.1.3. Appalto di servizio.
II.1.5. Gestione dei servizi di informazione/comunicazione e di ri-

cerca/trattamento per Unità sportelli informativi, IAT e Informagiova-
ni e altre attività connesse con l’informazione specificate all’art. 1 del
capitolato (C.S.A.)

— 32 —
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II.1.6. Servizi di informazione e comunicazione con i cittadini e gestio-
ne sistemi di informazione tramite rete informatica, telematica e telefonica.

II.1.7. Comune di Forlì.
II.1.8.2. C.P.C.: 96; cat: 26; II.1.9) non vi è divisione in lotti.
II.2. L’importo stimato è pari a annui netti 156.852,00; tale valo-

re è presunto e il corrispettivo reale sarà determinato dalle prestazioni
effettivamente rese; sono consentite offerte in ribasso rispetto al prezzo
netto base orario di 18,00

II.3. Durata: anni 3, rinnovabili fino ad un massimo di anni 9, come
stabilito dall’art. 9 del C.S.A.

Sezione III.
III.1.1. Cauzione definitiva pari a 45.000.00 con le caratteristiche

indicate all’art. 17 del C.S.A.
III.1.3. È consentita la costituzione di Raggruppamenti Temporanei

di Imprese, con i requisiti indicati all’art. 25 del C.S.A.
III.2.1.1. Capacità giuridica richiesta: il concorrente deve essere

iscritto alla C.C.I.A.A. per attività inerenti servizi di informazione e/o
servizi educativi e/o di animazione socio culturale, essere iscritto se
cooperativa a registro prefettizio e se cooperativa sociale all’albo regio-
nale inoltre non deve essere incorso nelle cause di esclusione di cui al-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 c.m.

III.2.1.2. Capacità economico finanziaria richiesta: una referenza
bancaria riferita allo specifico appalto.

III.2.1.3. Capacità tecnica richiesta: l’impresa concorrente deve
avere gestito nel triennio 2000/2002 servizi informativi di enti pubblici
diretti all’utenza per un fatturato complessivo nel triennio non inferiore
a 240.000,00; deve disporre di un numero di operatori non inferiore a
10 unità e di un referente laureato con i requisiti di cui all’art. 8 del
C.S.A.; deve possedere adeguata consistenza organizzativa, esperienza
e capacità ed avere una sede organizzativa nel territorio del Comune di
Forlì o impegnarsi a costituirla in caso di aggiudicazione.

III.3.2. I concorrenti sono tenuti a comunicare nominativi e qualifi-
che professionali del personale individuato per l’esecuzione del servizio.

Sezione IV.
IV.1. Procedura aperta.
IV.1.3.1. Avviso indicativo: n. S044 pubblicato il 7 marzo 2003.
IV.2. Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa, con i seguenti elementi, enunciati in ordine de-
crescente di priorità:

a) progetto organizzativo e gestionale, punti 45;
b) offerta economica, punti 25;
c) caratteristiche degli operatori e responsabile tecnico, punti 25;
d) certificazione europea di qualità, punti 5.

IV.3.1. Gara n. 22/2003. I documenti contrattuali sono ritirabili previo
appuntamento all’indirizzo indicato al punto I.1. fino al 30 settembre 2003.

IV.3.3. Termine perentorio per la ricezione delle offerte: entro e
non oltre le ore 9,30 (nove e trenta) del 6 novembre 2003 se a mano,
5 novembre 2003 se per posta o corriere.

IV.3.5. Offerta in lingua italiana.
IV.3.6. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni

dalla data di aggiudicazione.
IV.3.7.1. La seduta di ammissibilità dei concorrenti è pubblica, i la-

vori della commissione giudicatrice si svolgono in una o più sedute ri-
servate e verbalizzate; alla seduta finale di apertura delle offerte-prezzi
saranno invitate a presenziare i concorrenti ammessi alla gara.

IV.3.7.2. Data della seduta di ammissibilità: 6 novembre 2003
ore 9,30, nella Residenza comunale.

VI.4. Per formulare l’offerta le imprese devono visionare le «Nor-
me di gara» consultabili nel sito http:/fwww.comune.forli.fo.it ed acqui-
sire obbligatoriamente il capitolato speciale d’appalto presso il Servizio
contratti e gare, ritirando il relativo attestato.

VI.5. 8 luglio 2003.

La dirigente del servizio contratti e gare:
dott.ssa Rosanna Gardella

S-18144 (A pagamento).

COMUNE DI CONCESIO

Bando di gara d’appalto

Servizi. Amministrazione aggiudicatrice I.1. Denominazione e indiriz-
zo ufficiale dell’amm. aggiudicatrice: Comune di Concesio servizi alla per-
sona, piazza Paolo VI n. 1; 25062 Concesio (BS) Italia tel. 0302184173,
fax 0302180000; e-mail: pubblicaistruzione@comune.concesio.brescia.it
I.2. Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
punto I.1. I.3. Indirizzo c/o il quale è possibile ottenere la documentazione:
punto I.1. I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipa-
zione: allegato A. I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regio-
nale/locale. II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. servizio 25. II.1.5. Deno-
minazione conferita all’appalto dall’amm.ne aggiudicatrice: appalto per il
servizio di assistenza ad personam per gli alunni disabili residenti a Conce-
sio per gli anni scolastici 03/04 e 04/05. II.1.6. Descrizione/oggetto dell’ap-
palto: servizio di assistenza ad personam per gli alunni disabili residenti a
Concesio e frequantanti le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado
(art. 2 del capitolato). II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna
delle forniture o di prestazione dei servizi: Comune di Concesio (BS).
II.1.8.1. C.P.V. 8, voc. Comune appalti) 85.31.12.00-4. II.1.9. Divisione in
lotti: no. II.1.10. Ammissibilità di varianti: no. II.2. Quantitativo o entità
dell’appalto: II.2.1) quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali
lotti e opzioni) l’importo massimo complessivo dell’appalto comprese le
100 ore annuali per visite didattiche/attività varie (n. 200 ore nel biennio)
non può superare 162.589,00 I.V.A. escl. per gli anni scolastici 03/04 e
04/05. II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 11 settem-
bre 2003 fine 30 giugno 2005. Sezione III: informazioni di carattere giuri-
dico, economico, finanziario e tecnico. III.1. Condizioni relative all’appal-
to: III.1.1) cauzioni e garanzia richieste. Cauzione provvisoria: 2% dell’im-
porto massimo previsto a base d’asta dell’appalto per i due anni scolastici
pari a 162.589,00 I.V.A. escl. (art. 5 capitolato); cauzione definitiva: 10%
dell’importo complessivo di aggiudicazione dell’appalto al netto di I.V.A.
(art. 16 capitolato); in caso di aggiudicazione: copertura assicurativa (art. 11
del capitolato); III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: le fatture verranno
pagate entro 60 giorni dal ricevimento delle stesse al protocollo (art. 13 ca-
pitolato). III.2. Condizioni di partecipazione: III.2.1) indicazioni riguardan-
ti la situazione propria dell’imprenditore/del fornitore/del prestatore di ser-
vizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei re-
quisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
dichiarazioni di cui alle lett. B-D-G-I art. 5 del capitolato; III.2.1.1) situa-
zione giuridica; prove richieste: dichiarazioni di cui alle lett. A-C-E art. 5
del capitolato; II.2.1.2) capacità economica e finanziaria; prove richieste:
documenti di cui al n. 1) lett. h), art. 5 del capitolato; III.2.1.3) capacità tec-
nica; tipo di prove richieste: dichiarazioni di cui al n. 1) lett. i), art. 5 del ca-
pitolato; III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? sì. Sezione IV: procedure. IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in
termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri; rinvio all’art. 8 del capito-
lato. IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari; condizio-
ni per ottenerli: disponibili fino al 22 agosto 2003. Costo: rinvio all’art. 12
del Capitolato. Valuta: rinvio all’art. 12 del capitolato. Condizioni e mo-
dalità di pagamento: rinvio all’art. 12 del capitolato. IV.3.3. Scadenza
fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione:
2 settembre 2003 ore 12. IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione: it. IV.3.6. Periodo minimo durante il
quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni dalla sca-
denza fissata per la ricezione delle offerte. IV.3.7. Modalità di apertura
delle offerte. IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte: potranno assistere all’apertura delle offerte i signori che esibiran-
no al presidente un documento idoneo a dimostrare la loro legittimazio-
ne (es. mandato scritto di autorizzazione a rappresentare l’impresa/la
cooperativa). IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 3 settembre 2003 ore 9 sala
consiliare. Sezione VI: altre informazioni. VI.1. Trattasi di bando non
obbligatorio? No. VI.4. Informazioni complementari. Non è stato pub-
blicato avviso di preinformazione. Resp. del proced.: dott.sa Daniela Za-
nardelli. VI.5. Data di sped. del presente bando alla CEE 1° luglio 2003.
Allegato A. 1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di parte-
cipazione: Comune di Concesio Uff. protocollo, piazza Paolo VI
n. 1, 25062 Concesio (BS) Italia tel. 0302184173-0302184114,
fax 0302180000; e-mail: pubblicaistruzione@comune.concesio.brescia.it

Il responsabile del procedimento: Daniela Zanardelli.

C-20342 (A pagamento).
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AMSA - S.p.a.
Azienda Milanese Servizi Ambientali

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a., via Olgettina n. 25, Milano,
tel. 02/27298492, telefax 02/27298354 - 465.

Licitazione privata n. 44/2003, ai sensi del decreto legislativo
17 marzo 1995 n. 157 e successive modifiche, con procedura accelera-
ta ex art. 10, comma 8, del decreto legislativo citato, ed esclusione di
offerte in aumento, per l’affidamento del servizio di trasporto, smalti-
mento e/o recupero dei pneumatici fuori uso derivanti dal servizio di
raccolta (CER 16 gennaio 2003), quantitativo presunto: t 800, prezzo
base di gara: /t 97,00 I.V.A. esclusa, ecotassa compresa. Periodo:
dall’aggiudicazione al 30 settembre 2004.

Il bando di gara integrale, scaricabile dal sito: (www.amsa.it) ed i
restanti atti di gara sono ritirabili presso il servizio approvvigionamenti,
Ufficio appalti, di Amsa S.p.a. via Olgettina n. 25 Milano (da lunedì a
venerdì ore 9/13 - 14/16,30). Termine ricezione domande: 29 luglio
2003. Il testo integrale del bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea in data 9 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-5720 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.
Azienda Milanese Servizi Ambientali

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a., via Olgettina n. 25, Milano,
tel. 02/27298492, telefax 02/27298354 - 465.

Pubblico incanto n. 43/2003, ai sensi del decreto legislativo n. 358/92
e successive modifiche ed esclusione di offerte in aumento, per la fornitu-
ra di sacchi per cestini stradali. Importo base di gara: 230.000,00 I.V.A.
esclusa. Periodo: 19 mesi dalla data di aggiudicazione.

Il bando di gara integrale, scaricabile anche dal sito: (www.amsa.it)
ed i restanti atti di gara sono ritirabili presso il servizio approvvigiona-
menti, Ufficio appalti, di Amsa S.p.a., via Olgettina n. 25 Milano, (da
lunedì a venerdì ore 9/13 - 14/16,30). Termine ricezione offerte: 5 set-
tembre 2003. Il testo integrale del bando è stato inviato alla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 9 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-5721 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.
Azienda Milanese Servizi Ambientali

Milano, via Olgettina n. 25
www.amsa.it

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a., via Olgettina n. 25, 20132 Milano,
tel. 02/27298492, telefax 02/27298354 - 465.

Pubblico incanto n. 42/2003 per la fornitura di ricambi elettrici per im-
pianti e servizi equipaggianti gli automezzi in dotazione al parco veicoli Am-
sa S.p.a. e società da essa controllate. Periodo: due anni dall’aggiudicazione.

Importo base di gara: 146.000,00 I.V.A. esclusa.
Il bando integrale (scaricabile anche dal sito: www.amsa.it) ed il capi-

tolato sono ritirabili presso l’Ufficio appalti di Amsa S.p.a., da lunedì a ve-
nerdì orari: 9/13 - 14/16,30. Termine ricezione offerte: 3 settembre 2003,
ore 12. Il testo integrale del bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea in data 9 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-5722 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.
Azienda Milanese Servizi Ambientali

Milano, via Olgettina n. 25
www.amsa.it

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a., via Olgettina n. 25, 20132 Milano,
tel. 02/27298492, telefax 02/27298354 - 465.

Appalto concorso n. 41/2003 per la fornitura di n. 20 spazzatrici mec-
caniche da 4,5 mc, comprensiva di contratto di manutenzione full-service
per cinque anni o 9.000 ore. Importo base di gara: 3.505.000,00 I.V.A.
esclusa così ripartito: 1.840.000,00 I.V.A. esclusa per la fornitura;

1.665.000,00 I.V.A. esclusa per la manutenzione e interventi a seguito di
incidenti o rotture per uso improprio.

Il bando integrale (scaricabile anche dal sito: www.arnsa.it) ed il capi-
tolato sono ritirabili presso l’Ufficio appalti di Amsa S.p.a., da lunedì a ve-
nerdì orari: 9/13 - 14/16,30. Termine ricezione domande: 8 settembre 2003
ore 12. Il testo integrale del bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea in data 9 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-5723 (A pagamento).

RICOVERO DEI VECCHI
«M. G. TAGLIETTI» - I.P.A.B.

Estratto del bando di gara d’appalto pubblico
per la gestione completa della RA dell’ente

Ricovero dei Vecchi «M. G. Taglietti» - I.P.A.B., via G. Marconi
n. 32; 28010 Nebbiuno (NO), telefono 0322/58039 - 0322/280221.

Categoria di servizio: 25, Servizi socio assistenziali. Numero di ri-
ferimento C.P.C. 93, importo annuo presunto 165.000,00 oltre I.V.A.

Luogo di esecuzione: Nebbiuno (NO).
Parte della prestazione del servizio è riservata alla figura professionale

dell’O.S.S. e/o Adest Assistente domiciliare e dei servizi tutelari riferimen-
to legislativo: D.G.R. 38 - 16335/1992 della Regione Piemonte.

Non è ammessa la facoltà di presentare offerte per una parte di
servizi in oggetto.

Durata del contratto: anni 3, dal 1° dicembre 2003 al 30 novem-
bre 2006.

Termine di ultimo per la presentazione delle candidature: 40 giorni
dalla data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni della
Comunità europea, ossia alle ore 12 del 5 agosto 2003, mediante invio
di plico raccomandato.

Il capitolato speciale d’appalto sarà visibile dalle ore 16 alle ore 19
dal lunedì al venerdì presso la dott.ssa Sonia Airaghi, segretario dell’ente
appaltante, via F. Cavallotti n. 6, Meina (NO); il capitolato speciale potrà
essere richiesto previo versamento della somma di 20,00 presso la Ban-
ca Popolare di Novara, agenzia di Lesa, c/c n. 80230 intestato a Ricovero
dei Vecchi Fondazione M.G. Taglietti, ABI 05608, CAB 45130.

Le domande di partecipazione devono essere inviate a: Ricovero
dei Vecchi - «Fondazione M. G. Taglietti»; via G. Marconi n. 32, 28010
Nebbiuno (NO), indicando sull’esterno della busta «Gara d’appalto per
la gestione completa della RA dell’ente».

Criteri per la aggiudicazione dell’appalto indicati nella lettera d’invito
e nel capitolato dell’appalto.

Data invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della
Comunità europea: 26 giugno 2003.

Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea: pari data dell’invio.

Il presidente: don. Luigi Tonachini.

C-20339 (A pagamento).
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 1
CITTÀ DI CASTELLO
Città di Castello, via Engels

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Locale n. 1, Città di Castel-
lo, via Engels, 06012 Città di Castello (PG), tel. 075/8509526,
fax 075/8523272. 2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura ristret-
ta, appalto concorso; c) forma della fornitura: locazione operativa.
3.a) Luogo di consegna: Azienda Sanitaria Locale n. 1, Presidio Ospe-
daliero Città di Castello, via Engels; b) natura dei prodotti da fornire:
apparecchiatura laser ad eccimeri, valore presunto annuo

180.000,00 + I.V.A. 4. Durata del contratto: mesi 48, con eventuale
riscatto finale. 5. Raggruppamento di imprese ai sensi dell’art. 10, de-
creto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto legislativo
n. 402/98. 6.a) Termine ultimo per la ricezione delle domande di parte-
cipazione 1° agosto 2003. Apertura plichi ore 10 del 5 agosto 2003 c/o
sede amministrativa: via Engels, Città di Castello (PG); b) indirizzo al
quale le offerte devono essere inviate: Azienda Sanitaria Locale n. 1,
Città di Castello, Uff. protocollo, via Engels, 06012 Città di Castello
(PG); c) le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 7. Cauzione:
5% dell’importo aggiudicato. 9. Indicazioni riguardanti la situazione
propria del fornitore: dichiarazione redatta ai sensi dell’art. 46 e 47 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/00 con la quale il richie-
dente attesti: di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione
previste dall’art. 11, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.; la capacità fi-
nanziaria ed economica da dimostrare mediante dichiarazione concer-
nente il fatturato globale di impresa realizzato negli ultimi tre esercizi
(2000/02); per ogni esercizio non dovrà essere inferiore al doppio del-
l’importo annuo presunto dell’appalto; qualora il concorrente non pos-
sieda i predetti requisiti dovrà provare con altri documenti la propria
capacità economico-finanziaria, ferma restando la facoltà dell’ammini-
strazione di valutare l’idoneità della documentazione prodotta; di esse-
re in regola con le norme per il diritto al lavoro dei disabili di cui alla
legge n. 68/99; di non essersi avvalsa dei piani individuali di emersio-
ne PIE prevista dalla legge n. 383/01 o qualora se ne sia avvalsa che gli
stessi sono conclusi. La richiesta di invito non vincola l’amministrazio-
ne. 10. L’aggiudicazione della fornitura avverrà ai sensi art. 19,
lett. b), decreto legislativo n. 358/92 e cioè a favore dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa in termini di prezzo/qualità in funzione dei
criteri che saranno indicati nel capitolato speciale di gara. 13. Altre
informazioni: dettagli sulla fornitura saranno riportati nel capitolato
speciale di gara che verrà inviato unitamente alla lettera invito. Il pre-
sente bando è pubblicato sul sito della A.S.L.: www.asl1.umbria.it Per
eventuali controversie farà fede il bando allegato all’atto deliberativo
di autorizzazione alla gara. La gara sarà esperita anche in presenza di
una sola offerta valida. L’offerente è vincolato alla propria offerta
per giorni 180 dalla data di scadenza del termine per la presentazione
della stessa. Ogni informazione utile alla formulazione dell’offerta 
può essere richiesta all’U.O. approvvigionamenti, tel. 075/8509526,
fax 075/8553272. 14. Preinformazione pubblicata. 15. Data di invio del
bando alla G.U.C.E.: 4 luglio 2003. 16. Data di ricevimento del bando
alla G.U.C.E.: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Enrico Alessandro.

C-20344 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 1
CITTÀ DI CASTELLO
Città di Castello, via Engels 

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Locale n. 1, Città di Castello,
via Engels, 06012 Città di Castello (PG), tel. 075/8509526,
fax 075/8523272. 2.a) Procedura di aggiudicazione: ristretta-appalto
concorso; c) forma della fornitura: locazione operativa. 3.a) Luogo di
consegna: Azienda Sanitaria Locale n. 1, Presidio Ospedaliero Gubbio,
piazza 40 Martiri; b) natura dei prodotti da fornire: servizio diagno-
stico completo di risonanza magnetica nucleare mobile e persona-
le specialistico in locazione operativa, valore presunto annuo

200.000,00 + I.V.A. 4. Durata del contratto: mesi 36, con facoltà di
rinnovo per ulteriori mesi 12. 5. Raggruppamento di imprese ai sensi
art. 10, decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto legi-

slativo n. 402/98. 6.a) Termine ultimo ricezione delle domande di parte-
cipazione 28 agosto 2003. Apertura plichi ore 10 del 3 settembre 2003
c/o sede amministrativa, via Engels, Città di Castello (PG); b) indirizzo
al quale le offerte devono essere inviate: Azienda Sanitaria Locale n. 1,
Città di Castello, Uff. protocollo, via Engels, 06012 Città di Castello
(PG); c) le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 7. Cauzione:
5% dell’importo aggiudicato. 9. Indicazioni riguardanti la situazione
propria del fornitore: dichiarazione redatta ai sensi artt. 46, 47, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00 con la quale il richiedente at-
testi: di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste
dall’art. 11, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.; la capacità finanziaria
ed economica da dimostrare mediante dichiarazione concernente il fat-
turato globale di impresa realizzato negli ultimi tre esercizi (2000/02);
per ogni esercizio non dovrà essere inferiore al doppio dell’importo an-
nuo presunto dell’appalto; la capacità tecnica da dimostrare mediante
dichiarazione dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni; qualora
il concorrente non possieda i predetti requisiti dovrà provare con altri
documenti la propria capacità economico-finanziaria e tecnica, ferma
restando la facoltà dell’amministrazione di valutare l’idoneità della do-
cumentazione prodotta; di essere in regola con le norme per il diritto al
lavoro dei disabili di cui alla legge n. 68/99; di non essersi avvalsa dei
piani individuali di emersione PIE prevista dalla legge n. 383/01 o qua-
lora se ne sia avvalsa che gli stessi sono conclusi. La richiesta di invito
non vincola l’amministrazione. 10. L’aggiudicazione della fornitura av-
verrà ai sensi art. 23, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e cioè a favo-
re dell’offerta economicamente più vantaggiosa in termini di
prezzo/qualità in funzione dei criteri che saranno indicati nel capitolato
speciale di gara. 13. Altre informazioni: dettagli sulla fornitura saranno
riportati nel capitolato speciale di gara che verrà inviato unitamente alla
lettera invito. Il presente bando è pubblicato sul sito della A.S.L.:
www.asl1.umbria.it Per eventuali controversie farà fede il bando al-
legato all’atto deliberativo di autorizzazione alla gara. La gara sarà
esperita anche in presenza di una sola offerta valida. L’offerente è vin-
colato alla propria offerta per giorni 180 dalla data di scadenza del 
termine per la presentazione della stessa. Ogni informazione utile alla
formulazione dell’offerta può essere richiesta all’U.O. approvvigiona-
menti tel. 075/8509526, fax 075/8553272. 14. Preinformazione non
pubblicata. 15. Data invio bando alla G.U.C.E.: 4 luglio 2003. 16. Data
ricevimento bando alla G.U.C.E.: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Enrico Alessandro.

C-20346 (A pagamento).

SOCIETÀ p.a. ESERCIZI AEROPORTUALI - S.E.A.

Esito di gara

1. Ente aggiudicatore: Società per azioni Esercizi Aeroportuali - S.E.A.,
20090 Aeroporto Milano Linate, tel. 02/74851, fax 02/74852010.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto ai sensi
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 30 maggio 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato, ai sensi

dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni e dell’art. 90 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

5. Numero offerte ricevute: 39.
6. Aggiudicataria: C.F.S. S.r.l. Compagnia Friulana Servizi,

via Cardinal Borromeo n. 17, Meda (MI).
Natura dei lavori: gara d’appalto per il rifacimento della copertura

del fabbricato n. 16 denominato «Hangar Breda» - Aeroporto di Milano
Linate.

7. Valore dell’offerta: 934.068,06 (compresi oneri per la sicurezza).
10. Subappalto: ammesso ai sensi dell’art. 18, legge n. 55/90.
11. Altre informazioni: bando pubblicato nella G.U.R.I. n. 47 del

26 febbraio 2003.

Il responsabile approvvigionamenti e appalti:
ing. Renato Garbarini

M-5712 (A pagamento).
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI LAINATE
(Provincia di Milano)

Estratto di avviso di gara

Questa amministrazione, tel. 02/93598266, fax 02/93571321, indice
il giorno 15 settembre 2003 ore 10 asta pubblica per l’affidamento della
gestione dei servizi di carattere natatorio, socio-sanitario e ricreativo,
nonché realizzazione opere necessarie per il loro corretto svolgimento, in-
dividuate nella costruzione di un centro polifunzionale servizi. Modalità
di aggiudicazione: a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa
(art. 23, comma 1, lettera b), decreto legislativo n. 157/95). Le ditte pos-
sono ritirare il bando integrale di gara e il capitolato d’appalto presso l’uf-
ficio sport tel. 02/93598266, piazza Borroni n. 16, Lainate. Le offerte,
corredate dalla documentazione richiesta dovranno pervenire entro le
ore 12 del giorno 10 settembre 2003 ore 12. Il bando di gara integrale è
stato inviato il 25 giugno 2003 per la pubblicazione nella Gazzetta CEE.

Lainate, 25 giugno 2003

Il responsabile del servizio: Marco Casara.

M-5711 (A pagamento).

COMUNE DI SETTIMO MILANESE
(Provincia di Milano)

Avviso di gara per licitazione privata (i numeri elencati sono quelli previ-
sti nel modello di bando di cui all’allegato 4 del decreto legislativo
n. 358/92 come modificato dal decreto legislativo n. 402/98).

1. Ente appaltante: Comune di Settimo Milanese, piazza degli Eroi
n. 5, 20019 Settimo Milanese, tel. 02/33509220-225-209, fax 02/33500817.

2. Procedura e criterio di aggiudicazione: licitazione privata, da espe-
rirsi con la procedura di cui all’articolo 19, comma 1, lettera a) del decre-
to legislativo n. 358 del 24 luglio 1992, come modificato dal decreto le-
gislativo n. 402/98, prezzo più basso con esclusione delle offerte in au-
mento. Descrizione della fornitura: tutti i generi alimentari vari, animali e
vegetali, freschi e conservati per il servizio di ristorazione scolastica.

3. Luogo delle consegne: magazzino del centro produzione pasti e
asilo nido comunale del Comune di Settimo Milanese.

4. Durata del contratto: dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2007.
6. Modalità e termine per la ricezione delle domande di partecipazio-

ne: le imprese interessate possono presentare istanza per essere invitate al-
la gara in carta legale indirizzata a Comune di Settimo Milanese, piazza
degli Eroi n. 5, 20019 Settimo Milanese (MI) entro il termine perentorio
delle ore 12 del giorno 11 agosto 2003. La domanda di partecipazione po-
trà essere inviata per posta raccomandata o agenzia autorizzata o recapita-
ta a mano, ma dovrà pervenire entro il termine perentorio sopra indicato. A
tal fine si precisa che fa fede esclusivamente la data e l’ora apposta dal-
l’Ufficio protocollo del Comune di Settimo Milanese. Sulla busta dovrà ri-
sultare chiaramente la scritta «Domanda di partecipazione alla gara d’ap-
palto per la fornitura dei generi alimentari per il servizio di ristorazione
scolastica per il periodo 1° gennaio 2004-31 dicembre 2007».

7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare le
offerte: 30 settembre 2003.

9. Documentazione da presentare a corredo della domanda di par-
tecipazione: le imprese, pena esclusione, dovranno rendere le seguenti
dichiarazioni successivamente verificabili e sottoscritte dal legale rap-
presentante dell’impresa o da un procuratore munito di appositi poteri
attestanti quanto segue:

a) di non trovarsi in nessuno dei casi di esclusione di cui
all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98;

b) di essere iscritta alla C.C.I.A.A. della Provincia in cui l’impre-
sa ha sede e di non avere in corso procedure di cancellazione dal citato
registro o albo;

c) l’iscrizione al registro delle imprese nel settore specifico;
d) l’insussistenza dei provvedimenti di cui alla legge n. 55/90

(antimafia);

e) che procedure di fallimento e di concordato non si sono verificate
nell’ultimo quinquennio anteriore alla data della gara;

f) di non essere incorso in condanne che comportino l’incapacità
di contrattare con la pubblica amministrazione, ex art. 32-quater c.p.;

g) di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presenta-
zione di offerte in pubblici appalti a causa di false dichiarazioni;

h) elenco delle principali forniture di generi alimentari prestate
nell’ultimo triennio 2000, 2001, 2002, o nel minor periodo di attività in
ogni caso non inferiore a due anni;

i) di possedere capacità operative che garantiscono una perfetta e
puntuale esecuzione del presente appalto. Tale dichiarazione dovrà essere
effettuata, ai sensi dell’art. 14, decreto legislativo n. 358/92, lett. b), c) e
successive modificazioni, mediante la descrizione dell’attrezzatura tecni-
ca, delle misure adottate per garantire la qualità del servizio, l’indicazione
dei tecnici e degli Organi tecnici che facciano o meno parte integrante del-
l’impresa ed in particolare di quelli incaricati del controllo di qualità;

j) di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi della
legge 31 dicembre 1996, n. 675;

13. Sono ammessi i raggruppamenti d’imprese a norma dell’art. 10
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98, in tale ipotesi, fermo restando che i requisiti di parte-
cipazione devono essere posseduti dalle imprese future raggruppate come
precisato nel seguito del presente bando, la domanda di partecipazione de-
ve essere sottoscritta a pena di esclusione, da tutte le imprese facenti parte
del costituendo raggruppamento con indicazione specifica della condizio-
ne di impresa mandante o di impresa mandataria. Non è ammessa la mo-
dificazione successiva, nemmeno parziale, della composizione del rag-
gruppamento dichiarato nella domanda di partecipazione. In caso di aggiu-
dicazione, il raggruppamento dovrà costituirsi con formale atto notarile di
Associazione Temporanea di Imprese, prima della stipula del contratto.

L’importo presunto annuo della fornitura è di 310.961,85 oltre I.V.A.
L’importo presunto per l’intera durata dell’appalto è di 1.243.847,40

oltre I.V.A.
Si precisa che si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di

una sola offerta valida, se ritenuta conveniente per l’amministrazione.
La richiesta di invito non vincola l’amministrazione appaltante.
L’appalto è regolato dalle condizioni, obblighi e modalità previste

dal capitolato d’appalto, copia del quale può essere richiesta all’Ufficio
economato del Comune di Settimo Milanese.

15. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea: 4 luglio 2003.

16. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni ufficiali della Comunità europea: 4 luglio 2003.

Settimo Milanese, 7 luglio 2003

Il coord. dip. finanziario: Lonati Claudia.

M-5707 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE TARANTO 1

Bando di gara d’appalto

I.1. A.S.L. TA/1 Area Gestioni Patrimonio, viale Virgilio n. 3l,
74100 Taranto, Italia, 099/7786111 - 378522, e-mail: auslta1@libe-
ro.it www.auslta1.it I.5. Livello regionale/locale. II.1.2. Misto. II.1.4.
no. II.1.5. Procedura ristretta accelerata acquisizione Sistemi Terapeu-
tici Antidecubito. II.1.6. Procedura ristretta accelerata indotta ai sensi
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. Criterio di aggiudicazione: offer-
ta economicamente più vantaggiosa ai sensi art. 19, comma 1,
lett. b) del decreto legislativo n. 358/92. II.1.7. Ambito territoriale del-
l’A.U.S.L. TA/1. II.1.9. Si. II.1.10. No. II.2.1. N. 30 Sistemi terapeu-
tici antidecubito. II.3. 24 mesi dalla data di aggiudicazione dell’appal-
to; inizio 10° giorno successivo alla data di aggiudicazione definitiva
e/o fine. III.1.1. Cauzione definitiva pari al 5% dell’importo netto di
aggiudicazione. III.1.2. Fondi ordinari di bilancio. III.1.3. I parteci-
panti possono concorrere singolarmente o nella forma dell’A.T.I. di
cui art. 10, decreto legislativo n. 358/92. III.2.1. I partecipanti alla ga-
ra dovranno presentare le seguenti dichiarazioni: dichiarazione di es-
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sere iscritti a C.C.I.A.A. competente ovvero analogo registro dello
Stato aderente all’U.E., dichiarazione di insussistenza delle condizio-
ni previste art. 11, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. Dichiarazione
di insussistenza delle cause di divieto, decadenza, sospensione di cui
art. 10, legge n. 575/65. Attestazione di essere in regola con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17, legge n. 68/99)
indicando l’ufficio al quale fare riferimento per eventuali controlli.
Attestazione di essere in regola con l’adempimento degli obblighi ine-
renti il pagamento dei contributi di sicurezza sociale e previdenza e di
assistenza indicando gli uffici, ai quali fare riferimento per eventuali
controlli. Attestazione di essere in possesso di mezzi e personale ade-
guato in relazione alle prestazioni richieste. Dichiarazione di prestare
il proprio consenso ai sensi legge n. 675/96 al trattamento dei dati for-
niti per le finalità connesse all’espletamento della gara ed all’eventua-
le stipula del contratto, di accettazione di tutte le norme e condizioni
contenute nel C.S.A., nel bando e nella lettera d’invito; III.2.1.1) co-
me sopra; III.2.1.2) come sopra; III.2.1.3) come sopra. III.3.1. No.
III.3.2. Sì. IV.1. Ristretta accelerata; IV.1.1) no; IV.1.2) urgenza di
dotare i reparti dei vari Presidi ospedalieri di sistemi terapeutici anti-
decubito prima dell’inizio della stagione estiva. IV.2. B1) 1) prezzo;
2) qualità soluzione proposta; 3) funzionalità del software; 4) tempi di
realizzazione; 5) costo manutenzione; 6) assistenza tecnica; B2) crite-
ri enunciati nel capitolato d’oneri. IV.3.3. 21 luglio 2003, ore 12.
IV.3.5. Italiano. IV.3.6. 180 giorni dalla celebrazione della gara.
IV.3.7.1. Legali rappresentanti o procuratori speciali delle imprese
partecipanti. IV.3.7.2. 00.00.00 ore 00,00 Area gestione del patrimo-
nio, uffici di via Bruno Taranto. V.1. Sì. VI.3. No. VI.4. L’azienda si
riserva comunque facoltà di non aggiudicare per motivi di convenien-
za e/o di interesse pubblico. VI.5. 3 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Michele Petroli.

S-18119 (A pagamento).

COMUNE DI MONTEGIORGIO
(Provincia di Ascoli Piceno)

Esito di gara del 5 maggio 2003

Ente appaltante: Comune Montegiorgio, via Roma n. 1.
Procedura di gara: pubblico incanto, legge n. 109/94 e s.m.i.
Natura dei lavori: riparazione danni e miglioramento sismico, com-

pletamento recupero funzionale, restauro apparati decorativi del Teatro
D. Alaleona (intervento A: legge n. 61/98, intervento B: L.R. n. 43/98).

Data apertura buste: 5 maggio 2003.
Elenco ditte partecipanti: 1) A.T.I.: Travaglini; 2) A.T.I.: Im.E.D’A;

3) A.T.I.: D’Adiutorio; 4) A.T.I.: Carlo Poggi; 5) A.T.I.: Coop. Edil Atel-
lana; 6) Vettore; 7) A.T.I.: Soc. coop. C.AR.E.C.A.; 8) A.T.I.: Italcantie-
re; 9) A.T.I.: Consorzio Co.Na.C.L.E.; 10) Olimpo; 11) A.T.I.: Marcozzi;
12) Ro.Ris; 13) A.T.I.: Cioci; 14) A.T.I. Marcozzi Costruzioni; 15) Te-
cres; 16) A.T.I.: Con.Ar.Ed.S.C.; 17) A.T.I.: Cosenza; 17) A.T.I.: Electra
Impianti; 19) M.B.F. Edilizia; 20) A.T.I. Restaura; 21) A.T.I.: R.M. Co-
struzioni; 22) A.T.I.: Celi Costruzioni; 23) Lattanzi; 24) A.T.I.: Cingoli;
25) A.T.I. Gaspari; 26) A.T.I.: Edilizia Polisini.

Ditte escluse in fase di gara: 1) Restaura.
Ditte escluse in quanto pervenute oltre il termine stabilito dal ban-

do di gara: 1) A.T.I.: Monicelli; 2) A.T.I.: Agricoltura e Giardinaggio;
3) Garibaldi; 4) Aless.

Soglia anomalia: 15,147.
Ditta aggiudicatarla: A.T.I. composta dalla ditta Cingoli Nicola e

figlio (capogruppo) e dalla ditta Sira (mandante). Ribasso offerto: 14,97
(media ribasso offerto intervento Intervento A + Intervento B: 14,97).

Importo di aggiudicazione dei lavori: 1.082.054,00 al netto sicurezza.

Montegiorgio, 4 luglio 2003

R.U.P. e responsabile del servizio LL.PP.:
geom. Capo Giovanni Ricci

C-20350 (A pagamento).

COMUNE DI MONTEGIORGIO
(Provincia di Ascoli Piceno)

Esito di gara del 28 maggio 2003

Ente appaltante: Comune di Montegiorgio, via Roma n. 1.
Procedura di gara: pubblico incanto, legge n. 109/94 e s.m.i.
Luogo di esecuzione: Montegiorgio.
Natura dei lavori: opere di ingegneria naturalistica; rifacimento fo-

gnature, linee idriche ed opere connesse; consolidamento e costruzioni
di muri di contenimento con fondazioni e paramenti esterni.

Data apertura buste: 28 maggio 2003.
Elenco ditte partecipanti: 1) A.T.I.: La Giada; 2) A.T.I.: Costruzioni

Cicuttin; 3) A.T.I.: Icos; 4) A.T.I.: Vezzola; 5) A.T.I.: Ecosud appalti;
6) Fatma; 7) De Zottis; 8) Ventura; 9) Giustiniana; 10) Masala,
11) Vi.Cos; 12) A.T.I.: Castelli; 13) A.T.I.: Sandrini Costruzioni;
14) A.T.I.: Penta; 15) A.T.I.: Azienda Agricola Vivaistica; 16) A.T.I.;
Thiene Costruzioni; 17) A.T.I.: Conti Piante; 18) A.T.I.: A. Conti;
19) 3A Progetti; 20) A.T.I.: Flora Napoli; 21) A.T.I. Giardini e Paesaggi;
22) C.L.A.F.C.; 23) A.T.I.: Isam; 24) A.T.I.: De Marco; 25) A.T.I.: Cava
Albegna; 26) A.T.I.: Faberfin; 27) A.T.I.: Eco Sabina; 28) Italimprese;
29) A.T.I.: S.E.I.; 30) A.T.I.: Ecogest Engineering; 31) A.T.I.: Rosi;
32) A.T.I.: Terranova; 33) Caldani Piante; 34) A.T.I.: Prato Verde;
35) A.T.I.: Codra Mediterranea; 36) A.T.I.: Sofia Edil Sonico; 37) Gio-
vetti Sistam; 38) Coesi Costruzioni; 39) A.T.I.: Vivai Piante Bonifico;
40) B.E.A.; 41) A.T.I.: D’Anna costruzioni.

Ditte escluse: 1) A.T.I.: Isam; 2) C.L.A.F.C.
Ditte non ammesse in quanto pervenute oltre il termine stabilito dal

bando di gara: 1) A.T.I: Tomat.
Soglia anomalia: 16,080.
Ditta aggiudicataria: A.T.I. composta dalla ditta Vezzola (capo-

gruppo) e dalla ditta Locatelli (mandante). Ribasso offerto: 15,720.
Importo di aggiudicazione lavori: 3.338.538,04 al netto sicurezza.

Montegiorgio, 4 luglio 2003

R.U.P. e responsabile del servizio LL.PP.:
geom. Capo Giovanni Ricci

C-20349 (A pagamento).

COMUNE DI ORBETELLO
(Provincia di Grosseto)

Oggetto: avviso di aggiudicazione di gara di appalto per interventi e
rifacimento su opere di urbanizzazione primaria nell’abitato di Albinia,
1° stralcio funzionale, importo a base d’asta 1.027.617,86 oltre I.V.A.

Si rende noto che questo Comune, per l’aggiudicazione dei lavori in-
dicati in oggetto, ha esperito in data 29 aprile e 6 maggio 2003 un pubbli-
co incanto con il criterio del prezzo più basso rispetto a quello posto a ba-
se di gara, determinato mediante offerta di prezzi unitari. Alla gara hanno
partecipato n. 102 imprese e di quest’ultime ne sono state ammesse n. 80.
Con determinazione del dirigente del III settore n. 543 del 10 giu-
gno 2003, esecutiva, i lavori sono stati aggiudicati all’impresa Fortuna
Costruzioni Generali S.r.l. con sede in Pontecagnano Faiano (SA), via Ita-
lia n. 102, con un ribasso del 14,9030% pari ad 874.471,97 oltre agli
oneri della sicurezza, ai lavori in economia e all’I.V.A. La suddetta im-
presa ha dichiarato in sede di offerta di voler subappaltare a terzi gli scavi
e rinterri, la posa in opera di tubazioni, le opere in C.L.S., le pavimenta-
zioni stradali, la segnaletica, il nolo a caldo di attrezzature e macchinari,
le opere di completamento.

Il responsabile unico del procedimento
Il dirigente III settore: dott. ing. Franco Agostini

C-20348 (A pagamento).
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AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Si.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione 

aggiudicatrice: Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.a.,
via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, telefono 011/2223.111, 
telefax 011/2223.289, posta@amiat.it www.amiat.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.1.6) oggetto dell’appalto: n. 10 veicoli allestiti di cassone ri-

baltabile lateralmente e sponda montacarichi posteriore [Rif. AP 6/03],
C.P.V. 34144511;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture:
Torino, via Germagnano n. 50;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.) ........;

II.1.9) divisione in lotti: no.
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 350.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capitolato

speciale d’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: 10% come da capitolato
speciale d’appalto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento: mediante mutuo
CDDPP con i fondi del risparmio postale.

Pagamenti: come da capitolato speciale d’appalto;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta im-
prese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 10
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: i con-
correnti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare la documentazione
con la forma richiesta all’art. 8.1 del capitolato speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli.

Disponibili fino al 25 agosto 2003, costo: 23,09.
Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Ufficio

cassa tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto orario
d’ufficio o mediante versamento sul c/c postale 23959109, oltre 8,00
per spese di spedizione postali.

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 1 settem-
bre 2003; entro e non oltre le ore: 12;

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla presentazione della stessa;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
tutti i concorrenti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 2 settembre 2003, ore 10, presso
l’Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, Torino, in seduta pubblica.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato in

presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e
conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’impor-
to a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capito-
lato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16, regio decreto n. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contrat-
to, di registrazione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo
carico dell’impresa aggiudicataria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

Allegato A

1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazio-
ni tecniche: Amiat S.p.a., Divisione logistica, Servizio ingegnerizzazio-
ne, via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, telefono 011/2223.262,
telefax 011/2223.480, posta@amiat.it www.amiat.it

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Amiat S.p.a., Ufficio cassa, via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, te-
lefono 011/2223.111, telefax 011/2223.289, Posta@amiat.it www.amiat.it

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione:
Amiat S.p.a., Divisione approvvigionamenti, Servizio appalti e contrat-
ti, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223233,
telefax 011/2223289, posta@)amiat.it www.amiat.it

C-20351 (A pagamento).

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Si.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione 

aggiudicatrice: Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.a.,
via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, telefono 011/2223.111, 
telefax 011/2223.289, posta@amiat.it www.amiat.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.1.6) oggetto dell’appalto: 600 contenitori in lamiera zinca-

ta da 12.400 a postazione fissa per la raccolta RU [Rif. AP 8/03],
C.P.V. 28218000;

II.1.7) luogo di consegna delle forniture: Torino, via Germa-
gnano n. 50;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.) ........;

II.1.9) divisione in lotti: no.
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 342.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capitolato

speciale d’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: 10% come da capitolato
speciale d’appalto;
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III.1.2) principali modalità di finanziamento: mediante mutuo
CDDPP con i fondi del risparmio postale.

Pagamenti: come da capitolato speciale d’appalto;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta im-
prese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 10
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornito-

re, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve pos-
sedere: i concorrenti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare
la documentazione con la forma richiesta all’art. 7.1 del capitolato
speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,
condizioni per ottenerli.

Disponibili fino al 25 agosto 2003, costo: 14,98.
Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Ufficio

cassa tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto orario
d’ufficio o mediante versamento sul c/c postale 23959109, oltre 8,00
per spese di spedizione postali.

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 1° settem-
bre 2003; entro e non oltre le ore: 12;

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla presentazione della stessa;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
tutti i concorrenti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 2 settembre 2003, ore 10,45, presso
l’Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, Torino, in seduta pubblica.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato in

presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e
conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’impor-
to a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capito-
lato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16, regio decreto n. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contrat-
to, di registrazione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo
carico dell’impresa aggiudicataria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

Allegato A

1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazio-
ni tecniche: Amiat S.p.a., Divisione logistica, Servizio ingegnerizzazione,
via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, telefono 011/2223.262, tele-
fax 011/2223.480, posta@amiat.it www.amiat.it

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Amiat S.p.a., Ufficio cassa, via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, te-
lefono 011/2223.111, telefax 011/2223.289, Posta@amiat.it www.amiat.it

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione:
Amiat S.p.a., Divisione approvvigionamenti, Servizio appalti e contrat-
ti, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223.233,
telefax 011/2223.289, posta@)amiat.it www.amiat.it

C-20352 (A pagamento).

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Si.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione 

aggiudicatrice: Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.a.,
via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, telefono 011/2223.111, 
telefax 011/2223.289, posta@amiat.it www.amiat.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.1.6) oggetto dell’appalto: emulsione stabilizzata di acqua in

gasolio per uso trazione [Rif. AP 24/03], C.P.V. 23300000;
II.1.7) luogo di consegna delle forniture: sedi Amiat indicate nel

capitolato speciale d’appalto;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.) ........;
II.1.9) divisione in lotti: no.
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 605.300,00 accisa e
I.V.A. esclusa.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capitolato
speciale d’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: come da capitolato speciale
d’appalto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e pagamento: come
da capitolato speciale d’appalto.

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta im-
prese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 10
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: i con-
correnti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare la documentazione
con la forma richiesta all’art. 12 del capitolato speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,
condizioni per ottenerli.

Disponibili fino al 19 settembre 2003, costo: 13,10.
Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Ufficio

cassa tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto orario
d’ufficio o mediante versamento sul c/c postale 23959109, oltre 8,00
per spese di spedizione postali.

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 26 settem-
bre 2003; ore 12;

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla presentazione della stessa;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
tutti i concorrenti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 29 settembre 2003, ore 11, presso
l’Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, Torino, in seduta pubblica.

— 39 —
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato in

presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e
conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’impor-
to a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capito-
lato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16, regio decreto n. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contrat-
to, di registrazione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo
carico dell’impresa aggiudicataria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

Allegato A

1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche: Amiat S.p.a., Divisione logistica, Servizio ingegnerizzazio-
ne, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223.262, 
telefax 011/2223.480, posta@amiat.it www.amiat.it

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Amiat S.p.a., Ufficio cassa, via Germagnano n. 50, 10156, Torino, Italia, te-
lefono 011/2223.111, telefax 011/2223.289, Posta@amiat.it www.amiat.it

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione:
Amiat S.p.a., Divisione approvvigionamenti, Servizio appalti e contrat-
ti, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223.233,
telefax 011/2223.289, posta@)amiat.it www.amiat.it

C-20353 (A pagamento).

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP) ? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Amiat Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.a.,
via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223111, tele-
fax 011/2223289, posta@amiat.it www.amiat.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.l.6) descrizione/oggetto dell’appalto: n. 9 spazzatrici meccani-

che pesanti, per i servizi di igiene del suolo, servizio di manutenzione
«Full service» e permuta di n. 9 spazzatrici meccaniche pesanti marca
Sicas modello 4000 4T [Rif. AP 25/03], C.P.V. 34144000-50531000;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle fornitu-
re: Torino, via Germagnano n. 50;

II.1.8) nomenclatura;
II.l.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.) ................;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 1.117.280,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capitolato

speciale d’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: come da capitolato speciale
d’appalto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento: mediante mutuo
Cddpp con i fondi del risparmio postale, pagamenti: come da capitolato
speciale d’appalto;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta im-
prese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 10,
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornito-

re, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve pos-
sedere: i concorrenti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare
la documentazione con la forma richiesta all’art. 8.1 del capitolato
speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli. Disponibili fino al 22 settembre 2003, costo:

31,20. Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Uffi-
cio cassa tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto ora-
rio d’Ufficio o mediante versamento sul c/c postale n. 23959109, oltre

8,00 per spese di spedizione postali;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 29 settem-

bre 2003; entro e non oltre le ore: 12;
IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla presentazione della stessa;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte: tutti i concorrenti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 30 settembre 2003, ore 10, presso
l’Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, Torino, in seduta pubblica.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato in

presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e
conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’impor-
to a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capito-
lato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16, regio decreto n. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contrat-
to, di registrazione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo
carico dell’impresa aggiudicataria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

Allegato A

1.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche: Amiat S.p.a., Divisione logistica, Servizio ingegnerizza-
zione, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223262,
telefax 011/2223480, posta@amiat.it - www.amiat.it

1.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Amiat S.p.a., Ufficio cassa, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, te-
lefono 011/2223111, telefax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione:
Amiat S.p.a., Divisione approvvigionamenti, Servizio appalti e contrat-
ti, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223233,
telefax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

C-20354 (A pagamento).
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP) ? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Amiat Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.a.,
via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223111, tele-
fax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: n. 50 veicoli a trazione

elettrica con 4 ruote con cabina chiusa a due posti e allestiti di attrezza-
tura per la nettezza urbana e servizio di manutenzione «full service»
[Rif. AP 26/03], C.P.V. 34132000 - 50110000;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture:
Torino, via Germagnano n. 50:

II.1.8) nomenclatura;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.) .............;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 590.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capitolato

speciale d’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: 10% come da capitolato
speciale d’appalto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento: mediante mutuo
Cddpp con i fondi del risparmio postale, pagamenti: come da capitolato
speciale d’appalto;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta im-
prese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 10,
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: i con-
correnti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare la documentazione
con la forma richiesta all’art. 8.1 del capitolato speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli, disponibili fino al 22 settembre 2003, costo: 20,59.
Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Ufficio cassa tut-
ti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto orario d’Ufficio o
mediante versamento sul c/c postale n. 23959109, oltre 8,00 per spese
di spedizione postali.

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 29 settem-
bre 2003; entro e non oltre le ore: 12;

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla presentazione della stessa;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle

offerte: tutti i concorrenti;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: 30 settembre 2003, ore 10,45, presso

l’Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, Torino, in seduta pubblica.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato in

presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e
conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’impor-
to a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capito-
lato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto (art.
16 regio decreto n. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contratto, di
registrazione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo carico
dell’impresa aggiudicataria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

Allegato A

1.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche: Amiat S.p.a., Divisione logistica, Servizio ingegnerizza-
zione, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223262,
telefax 011/2223480, posta@amiat.it - www.amiat.it

1.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Amiat S.p.a., Ufficio cassa, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, te-
lefono 011/2223111, telefax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione: Amiat
S.p.a., Divisione approvvigionamenti, Servizio appalti e contratti,
via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223233, te-
lefax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

C-20355 (A pagamento).

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP) ? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Amiat Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.a.,
via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223111, tele-
fax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.l.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.l.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: n. 6 veicoli leggeri allestiti

con attrezzatura atta al trasporto ed alla raccolta del vetro e delle lattine con
contenitori da 1120 e da 1240 [Rif AP 27/03], C.P.V. 34105495;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture:
Torino, via Germagnano n. 50;

II.1.8) nomenclatura;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.) ...........;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 306.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capitolato

speciale d’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziamo
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: 10% come da capitolato
speciale d’appalto;
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

III.l.2) principali modalità di finanziamento: mediante mutuo
Cddpp con i fondi del risparmio postale, pagamenti: come da capitolato
speciale d’appalto;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta im-
prese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 10,
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornito-

re, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve pos-
sedere: i concorrenti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare
la documentazione con la forma richiesta all’art. 8.1 del capitolato
speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli, disponibili fino al 23 settembre 2003, costo:

26,21. Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Uffi-
cio cassa tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto ora-
rio d’Ufficio o mediante versamento sul c/c postale n. 23959109, oltre

8,00 per spese di spedizione postali.
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 30 settem-

bre 2003; entro e non oltre le ore: 12;
IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla presentazione della stessa;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte: tutti i concorrenti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 1° ottobre 2003, ore 10, presso
l’Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, Torino, in seduta pubblica.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato in

presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e
conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’impor-
to a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capito-
lato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16, regio decreto n. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contrat-
to, di registrazione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo
carico dell’impresa aggiudicataria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

Allegato A

1.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche: Amiat S.p.a., Divisione logistica, Servizio ingegnerizzazio-
ne, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223262, 
telefax 011/2223480 posta@amiat.it - www.amiat.it

1.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Amiat S.p.a., Ufficio cassa, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, te-
lefono 011/2223111, telefax 011/2223289 posta@amiat.it - www.amiat.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione: Amiat S.p.a.,
Divisione approvvigionamenti, Servizio appalti e contratti, via Germagna-
no n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223233, telefax 011/2223289,
posta@amiat.it - www.amiat.it

C-20356 (A pagamento).

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP) ? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Amiat Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.a.,
via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223111, tele-
fax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? * No;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: n. 6 macchine operatrici

allestite di lama per pulizia aree mercatali, servizio di manutenzione
«Full Service» e permuta di n. 6 trattori con lama spingipattume [Rif AP
28/03], C.P.V. 29221520 - 50113000;

II.1.7) luogo di consegna delle forniture: Torino, via Germa-
gnano n. 50;

II.1.8) nomenclatura;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.);
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 376.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capitolato

speciale d’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: come da capitolato speciale
d’appalto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento: mediante mutuo
Cddpp con i fondi del risparmio postale, pagamenti: come da capitolato
speciale d’appalto;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta
imprese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dal-
l’art. 10, del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisi-
ti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: i
concorrenti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare la documen-
tazione con la forma richiesta all’art. 8.1 del capitolato speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli, disponibili fino al 23 settembre 2003, costo: 26,83.
Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Ufficio cassa tut-
ti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto orario d’Ufficio o
mediante versamento sul c/c postale n. 23959109, oltre 8,00 per spese
di spedizione postali;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 30 settem-
bre 2003; entro e non oltre le ore: 12;

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla presentazione della stessa;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte: tutti i concorrenti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 1° ottobre 2003, ore 10,45, presso
l’Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, Torino, in seduta pubblica.
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Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato in

presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e
conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’impor-
to a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capito-
lato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16, regio decreto n. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contrat-
to, di registrazione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo
carico dell’impresa aggiudicataria.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

Allegato A

1.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche: Amiat S.p.a., Divisione logistica, Servizio ingegnerizza-
zione, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223262,
telefax 011/2223480, posta@amiat.it - www.amiat.it

1.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Amiat S.p.a., Ufficio cassa, via Germagnano n. 50, 10156 Torino, Italia, te-
lefono 011/2223111, telefax 011/2223289, posta@amiat.it - www.amiat.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione: Amiat S.p.a.,
Divisione approvvigionamenti, Servizio appalti e contratti, via Germagna-
no n. 50, 10156 Torino, Italia, telefono 011/2223233, telefax 011/2223289,
posta@amiat.it - www.amiat.it

C-20357 (A pagamento).

COMUNE DI MONTEMURLO
(Provincia di Prato)

Bando di gara per pubblico incanto

1. Ente appaltante: Comune di Montemurlo, via Montalese n. 472,
59013 Montemurlo (PO), http://www.comune.montemurlo.po.it
tel. 05745581 fax 0574682363, e-mail: montemurlo@comune.monte-
murlo.po.it 2. Categoria di servizio, descrizione, numero di C.P.C.:
cat. 24; servizi educativi ed integrativi all’infanzia, come descritti al-
l’art. 1 capitolato speciale di appalto; C.P.C. 92; importo presunto a ba-
se d’asta: 308.000,00, I.V.A. esclusa. 3. Luogo di esecuzione: come
indicato all’art. 7 capitolato speciale di appalto. 4.a) Soggetti ammessi a
partecipare: cooperative sociali e loro consorzi iscritti all’albo regionale
previsto all’art. 3, L.R. n. 87/97, operanti nel settore educativo ed in
possesso dei requisiti contenuti nel modello di autodichiarazione, parte
prima. 4.b) Normativa di riferimento: L.R. n. 22/99, regolamento regio-
nale n. 3/00, D.C.R. n. 199/01. 5. - 6. Offerte parziali e varianti: non am-
messe. 7. Durata del contratto di servizio: dal 1° settembre 2003 al
31 luglio 2004, con possibilità di rinnovo. 8.a) Informazioni e ritiro del
capitolato speciale di appalto e dei documenti complementari presso:
Servizio formazione e cultura, via Toscanini n. 1, tel. 0574558303-348
e fax 0574558337, nei giorni da lunedì a sabato dalle ore 8,30 alle
13,30, valerio.fiaschi@comune.montemurlo.po.it Ufficio legale e con-
tratti, Servizio affari generali, via Montalese n. 472, Montemurlo,
tel. 0574558211-212 e fax indicato punto 1., nei giorni lunedì e merco-
ledì dalle ore 8,30 alle 17,30 e nei giorni martedì, giovedì e venerdì dal-
le ore 8,30 alle 13,30, contratti@comune.montemurlo.po.it capitolato
speciale di appalto e documenti complementari reperibili sul sito
www.comune.montemurlo.po.it 8.b) Termine ultimo per la richiesta dei
documenti: 14 agosto 2003. 9.a) Termine ultimo per il ricevimento del-
le offerte in lingua italiana: entro le ore 12 del giorno 23 agosto 2003.
9.b) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte: Comune di Mon-
temurlo, Ufficio protocollo generale, via Montalese n. 472, 59013 Mon-
temurlo (PO) (orario di apertura: lun/sab 8,30/13,30, mer. 14,30/17,30).
10.b) Data, ora e luogo dell’apertura delle offerte: 25 agosto 2003,
ore 9, seduta di gara pubblica presso la sede comunale di via Montalese
n. 472. 11. Cauzioni e garanzie richieste: come previste agli artt. 28 e 32
capitolato di appalto. 12. Modalità di finanziamento e pagamento del

servizio: mediante fondi di bilancio parte corrente; pagamento del corri-
spettivo come previsto all’art. 27 capitolato speciale di appalto.
14. Condizioni di partecipazione: secondo le modalità di cui all’art. 25
capitolato speciale. 15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato
alla propria offerta: 90 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte, oltre il quale l’aggiudicatario ha facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta. 16. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: pubblico
incanto con il criterio dell’offerta qualitativamente ed economicamente
più vantaggiosa, ai sensi art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo
n. 157/95, valutabile secondo i seguenti parametri, stabiliti con D.C.R.
n. 199/01 e meglio descritti all’art. 26 capitolato speciale: merito tecni-
co-organizzativo: da 21 a 25 p.ti; qualità del progetto: da 21 a 35 p.ti;
prezzo: massimo 30 p.ti. 17. Altre informazioni: responsabile del proce-
dimento è il dott. Valerio Fiaschi (0574558303; valerio.fiaschi@comu-
ne.montemurlo.po.it); per quanto non previsto nel bando si rinvia alle
disposizioni contenute nel capitolato speciale appalto e nei documenti
complementari; i dati forniti e raccolti in occasione presente procedi-
mento verranno trattati dall’ente appaltante conformemente alle dispo-
sizioni legge n. 675/96 e saranno comunicati a terzi solo per motivi ine-
renti la stipula e la gestione del contratto; gli interessati hanno facoltà di
esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge n. 675/96. 19. Data di
invio del bando: 2 luglio 2003. 20. Data ricevimento bando da parte del-
l’U.P.U.C.E.: 2 luglio 2003. 

Montemurlo, 2 luglio 2003

Il dirigente: dott.ssa Roberta Chiti.

C-20347 (A pagamento).

A.S.L. SALERNO 2
Salerno, via Nizza n. 146

Tel. 089/693603-12-16 - Fax 089/693622

Bando di gara - Pubblico incanto procedura aperta

L’A.S.L. Salerno 2 bandisce pubblico incanto, da espletarsi nel
rispetto delle norme di cui all’art. 6, comma 1, lett. a) del decreto le-
gislativo n. 157/95, con aggiudicazione in favore del migliore offe-
rente, ai sensi del successivo art. 23, comma 1, lett. b), per l’affida-
mento del «Servizio di controllo contabile, mediante lettura ottica,
delle ricette delle farmacie pubbliche e private convenzionate, di ela-
borazione dei dati da esse ricavabili e di gestione dei ricettari stan-
dardizzati», per un importo complessivo triennale di ca.

450.000,00. La documentazione necessaria per la partecipazione
potrà essere richiesta al Serv. provv.to della A.S.L. Salerno 2
tel. 089/693603-12-16 e ritirata in copia in orario di ufficio da perso-
na munita di delega dell’impresa interessata, previa identificazione.
Il servizio verrà affidato per un triennio, a decorrere dalla contabiliz-
zazione della mensilità di aprile 2003 e fino alla mensilità di mar-
zo 2006. Saranno ammesse all’incanto le imprese che dimostreranno
di aver effettuato, nel triennio 2000/2001/2002, servizi identici per
un importo complessivo pari ad almeno 600.000,00 I.V.A. inclusa
e che abbiano contabilizzato, nel medesimo periodo, un numero di al-
meno 12 milioni di ricette. Il possesso di tali requisiti di ammissione
potrà essere dimostrato unicamente mediante la presentazione di cer-
tificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni. Le offerte dovran-
no pervenire entro e non oltre le ore 12 del 27 agosto 2003. L’incan-
to verrà celebrato il giorno 1° settembre 2003, alle ore 9, presso il
Serv. provv.to della A.S.L. in via Nizza n. 146 Salerno. Sono ammes-
se a presentare offerta anche imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate, ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95 ed, in tale ipotesi, i requisiti di ammissione dovranno esse-
re posseduti dall’impresa mandataria nella misura non inferiore al 60
percento. L’incanto sarà aggiudicato al migliore offerente ai sensi
dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 157/95. I criteri
per la valutazione delle offerte sono specificati nel capitolato d’oneri.

Il direttore generale: dott.ssa Maria Teresa Bruni.

C-20340 (A pagamento).
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PROGER - S.p.a.
Concessionaria del Comune di Teramo

Avviso di aggiudicazione (ai sensi dell’art. 80
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999)

1. Nome ed indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice: Proger
S.p.a. Concessionaria del Comune di Teramo, via Po n. 99, 66020
S. Giovanni Teatino (CH), tel. 085/44411, fax 085/4441230.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. La Commissione di gara ha aggiudicato i lavori in data 21 mag-
gio 2003.

4. L’appalto è stato attribuito con il criterio del prezzo più basso
mediante offerta a prezzi unitari.

5. Sono state ricevute n. 23 offerte: Tecnopali Mediterranea S.r.l.;
A.T.I. Pallante Quintino / Tre Elle S.r.l.; De Sio Costruzioni S.p.a.; Ce-
dis S.r.l.; Favellato Claudio S.r.l.; A.T.I. Co.Bit. Di Diodoro Umberto
S.a.s. / Sondedile S.r.l.; Di Vincenzo Dino & C. S.p.a.; A.T.I. Di Bernar-
do Giuseppe & C. S.a.s. / Ella Strade S.r.l.; I.C.F. S.r.l.; G. & G. Euroap-
palti S.r.l.; A.T.I. GCX S.r.l. / Angelo De Cesaris S.r.l.; Consorzio Stabi-
le Adriatico; Geobeton S.r.l.; Di Prospero S.a.s.; A.T.I. Fedele Di Dona-
to S.r.l. / PRO.GE.CO. S.r.l.; CO.PAR.FIN. S.p.a. / Solisonda S.r.l.;
A.T.I. Della Loggia Luigi / Trivellfond S.r.l. / Di Pietro Perforazioni
S.r.l.; A.T.I. Eurappalti S.r.l. / Steller S.r.l.; A.T.I. Procaccia & C. S.r.l. /
Palumbi Costruzioni S.n.c.; Beta Costruzioni S.r.l.; A.T.I. Pietro Colanzi
/ TRA.MO.TER. Appalti S.r.l.; A.T.I. Zaccari Costruzioni S.r.l. / Rillo
Costruzioni S.r.l.; A.T.I. Zaffiro Costruzioni S.r.l. / Luongo Pasqualino.

6. L’aggiudicataria dell’appalto è risultata l’A.T.I. Di Bernardo
Giuseppe & C. S.a.s. di Basciano (TE) (capogruppo, mandataria) e Ella
Strade S.r.l. di Torino (mandante).

7. L’appalto è relativo all’esecuzione dei lavori relativi al il lotto
delle infrastrutture, urbanizzazioni e servizi di competenza del Comune
di Teramo a servizio del nuovo complesso universitario in località coste
S. Agostino.

8. Il prezzo complessivo contrattuale è pari a 1.629.132,99
comprensivo degli oneri della sicurezza oltre I.V.A.

9. In sede di offerta l’aggiudicataria ha dichiarato, ai sensi del-
l’art. 18 della legge n. 55/90 e successive modificazioni, che provvederà
a subappaltare i seguenti lavori: opere civili ed impiantistiche.

10. Il direttore dei lavori designato è il dott. ing. PierFranco Mancini.

Il direttore operativo: dott. ing. Paolo Gabriele.

S-18108 (A pagamento).

COMUNE DI FARA GERA D’ADDA
(Provincia di Bergamo)

Bando di gara mediante pubblico incanto
Lavori di costruzione nuova scuola materna

Titolo primo, indicazioni di cui all’allegato «L» al regolamento.
1. Stazione appaltante: Comune di Fara Gera d’Adda, piaz-

za Roma n. 1, 24045 Fara Gera d’Adda (BG); telefono 0363391501,
te1efax 0363398774, http//:www.faradadda.it

2. Procedura: pubblico incanto ai sensi dell’articolo 21, commi 1
e 1-bis, legge n. 109 del 1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, natura ed importo dei lavori, forma del
contratto:

3.1) luogo di esecuzione: Fara Gera d’Adda, via Ronchi di Sopra;
3.2) descrizione: costruzione nuova scuola materna, 1° lotto;
3.3) natura prevalente dei lavori «Edifici civili e industriali»,

categoria «OG1», classifica IV, importo di 1.680.395,00;
3.4) importo dell’appalto: 2.205.385,00, di cui oneri per la

sicurezza: 66.160,00;
3.5) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;
3.6) lavorazioni scorporabili, non subappaltabili: lavori impian-

tistici, categoria «OG11», classifica III, importo di 524.990,00;

3.7) modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:
a corpo e a misura ex articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c),
legge n. 109 del 1994, n. 326 e n. 329, legge n. 2248 del 1865, allegato
F, e 45, commi 6 e 9, decreto del Presidente della Repubblica n. 554
del 1999, come segue: a corpo 2.083.086,98, a misura 122.298,02.

4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 450 giorni.
5. Disponibilità atti e bando integrale: presso la stazione appaltan-

te; la lista delle categorie delle lavorazioni e forniture previste per l’ese-
cuzione dei lavori e per formulare l’offerta («lista»), può essere ritirata
gratuitamente.

6. Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte:
6.1) presentazione entro le ore 12,30 del 9 settembre 2003;
6.2) indirizzo: di cui al numero 1.;
6.3) esame delle offerte: seduta pubblica ore 10 del 10 settem-

bre 2003 presso la sala consiliare sita presso la sede della stazione 
appaltante;

6.4) lingua: italiana.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: seduta pubblica.
8. Cauzioni e garanzie richieste: ai sensi dell’art. 30, legge n. 109

del 1994, con le modalità specificate nel bando integrale.
9. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento: 850.000,00

fondi propri della stazione appaltante; 600.000,00 finanziamento regio-
nale a fondo perduto ex L.R. n. 1/2000, 1.250.000,00 con mutuo Cassa
Depositi e Prestiti.

9.2) Pagamenti come previsti all’art. 21 del capitolato speciale.
10. Soggetti ammessi alla gara: imprese singole, riunite o consorzi

che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5,
legge n. 109 del 1994 e degli articoli 93 e seguenti, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554 del 1999.

11. Requisiti dei concorrenti: 
11.1) di ordine generale: come previsti nel titolo secondo, numero 1.;
11.2) di ordine speciale o capacità di carattere economico e tecnico:

come previsti nel titolo secondo, numero 2., del bando, in conformità 
all’articolo 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000.

12. Termini per la validità dell’offerta: 180 giorni.
13. Criterio di aggiudicazione:

13.1) prezzo più basso espresso mediante ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara, determinato
mediante offerta a prezzi unitari, compilata sull’apposito modulo (lista)
fornito dalla stazione appaltante; in calce alla lista il concorrente indica
inoltre il prezzo complessivo offerto e la percentuale di ribasso risultante
offerta ex articolo 90, comma 5, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554 del 1999;

13.2) non ammesse offerte pari all’importo a base di gara o in
aumento;

13.3) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;
13.4) esclusione delle offerte anomale ai sensi dell’articolo 21,

comma 1-bis, periodi primo, quarto e quinto, legge n. 109 del 1994.
14. Varianti: non ammesse offerte parziali o in variante.
15. Altre informazioni: 

a) non ammessi soggetti privi dei requisiti di cui al titolo secondo;
b) non ammessi soggetti fra di loro in situazione di controllo che

abbiano presentato offerte concorrenti ovvero concorrenti partecipano in
forma singola e in forma associata ovvero associati in più raggruppamenti;

c) gli importi devono essere espressi in euro; 
d) la stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto

degli eventuali subappaltatori;
e) l’appaltatore dovrà eleggere domicilio nel luogo nel quale ha

sede l’ufficio della direzione dei lavori;
f) le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla

competenza arbitrale ex articolo 32;
g) tutti gli importi citati negli atti di gara sono I.V.A. esclusa;
h) tutti i pagamenti sono fatti in euro;
i) nel caso di concorrenti associati o consorziati temporaneamente

i requisiti di cui al p.to 11.2), devono essere posseduti nella misura mini-
ma del 40% dalla mandataria o capogruppo e per la parte residua, dalle al-
tre imprese mandanti o consorziate, ognuna nella misura minima del
10%; i requisiti devono essere soddisfatti comunque in misura totale; 

l) la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà di cui
all’articolo 10, comma 1-ter, legge n. 109 del 1994;
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m) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio:
n) la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare

il presente procedimento di gara;
o) informazioni: Ufficio tecnico giorni feriali, escluso sabato,

dalle ore 9 alle ore 13 e, solo il mercoledì, dalle ore 16 alle ore 19;
p) responsabile del procedimento: arch. Romeo Annalisa, respon-

sabile del procedimento LL.PP. del Comune di Fara Gera d’Adda,
tel. 03633915110, telefax 0363398774, e-mail: tecnico.fara@tiscalinet.it

q) obbligo di sopralluogo con attestazione della stazione appaltante.
16. Il presente bando non è soggetto alla pubblicità comunitaria.

Titolo secondo, requisiti e documentazione da inserire nel plico.
1. Documentazione relativa ai requisiti di ordine generale: una dichia-

razione o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successivamente con
la quale il legale rappresentante del concorrente:

1.1) attesta, indicandole specificatamente, l’inesistenza delle
cause di esclusione di cui all’articolo 75, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554 del 1999, come integrato dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 412 del 2000;

1.2) dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i no-
minativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, di-
rettori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci
accomandatari, settore di attività;

1.3) dichiara di non essere sottoposto alle misure interdittive ai
sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo n. 231 del 2001;

1.4) dichiara che l’impresa attualmente non si sta avvalendo di
un piano individuale di emersione non ancora concluso, ai sensi del-
l’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383 del 2001;

1.5) dichiara che alla gara non partecipa alcuna impresa che si tro-
vi in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice
civile, quale controllata o controllante, rispetto all’impresa concorrente;

1.6) ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999, dichiara il
numero complessivo dei dipendenti e, se soggetto agli obblighi della leg-
ge citata, dichiara altresì di essere in regola con le norme che disciplinano
il diritto al lavoro dei disabili e dichiara altresì l’avvenuta ottemperanza
alle norme della stessa legge.

2. Documentazione relativa ai requisiti di carattere economico e
tecnico:

2.1) attestazione SOA, in originale o copia autenticata, in cor-
so di validità, ex articolo 3, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34 del 2000, per la classifica non inferiore alla terza e categoria,
«OG1» oppure per una più di una delle categorie scorporabili per gli
importi di classifica che, aumentati di un quinto, non siano inferiori al-
l’importo dei lavori di ciascuna delle categorie scorporabili e, contem-
poraneamente, per la categoria prevalente, per un importo di classifica
che, aumentato di un quinto, non sia inferiore all’importo totale dei la-
vori diminuito dell’importo dei lavori appartenenti alle categorie scor-
porabili per le quali è posseduta la relativa qualificazione; sono fatte
salve le norme relative alle associazioni temporanee e ai consorzi.

3. Altre dichiarazioni e documentazioni da inserire nel plico:
3.1) cauzione provvisoria di cui al titolo primo, numero 8.;
3.2) dichiarazione di presa visione ex dell’articolo 71, comma 2,

decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999; 
3.3) indicazione delle lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 10

della legge n. 55 del 1990, si intendono subappaltare;
3.4) le indicazioni o gli atti di costituzione o di impegno previsti 

per i consorzi e le associazioni temporanee con indicazione, a pena di esclu-
sione, delle quote di partecipazione di ciascuna impresa all’esecuzione dei
lavori;

3.5) dichiarazione ex articolo 90, comma 5, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554 del 1999.

4. Le dichiarazioni di cui ai numeri 1. e 2. sono rilasciate ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, in
carta libera con sottoscrizione autenticata ovvero, in alternativa, allegando
fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore.

Fara Gera d’Adda, 2 luglio 2003

Il responsabile del servizio tecnico
Il segretario comunale/direttore generale:

dott. Jean Dominique Di Felice

C-20362 (A pagamento).

ISTITUTI DI SOGGIORNO PER ANZIANI
SAN GREGORIO

Valdobbiadene (TV), via dei Cappuccini n. 2

Esito di gara a pubblico incanto

1. Istituti di soggiorno per anziani San Gregorio, via dei Cappucci-
ni n. 2, 31049 Valdobbiadene (TV), tel. 0423/9778, fax 0423/976093, 
e-mail: istitutosangregorio@tin.it

2. Procedura d’aggiudicazione: pubblico incanto.
3. Servizio di lavaggio e noleggio biancheria piana e lavaggio bian-

cheria personale degli ospiti (cat. 17, servizi alberghieri e di ristorazione,
C.P.C. n. 64).

4. Aggiudicazione del servizio in data 11 giugno 2003.
5. L’aggiudicazione della gara è stata effettuata, secondo il dispo-

sto dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e suc-
cessive modifiche, a favore dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa e valutata in base ai seguenti criteri: a) prezzo 40/100; b) qualità del
servizio e merito tecnico 60/100.

6. Offerte pervenute n. 05.
7. Ditte aggiudicatarie del servizio: Cooperativa sociale Eureka

S.c.r.l., via Marghera n. 5, 31033 Castelfranco Veneto (TV).
8. Prezzo massimo offerto: 284.602,00 annuo (I.V.A. esclusa).
9. Valore di aggiudicazione: 284.602,00 annuo (I.V.A. esclusa).
12. 29 marzo 2003.
13. 20 marzo 2003.
14. 20 marzo 2003.

Il segretario/direttore: dott.ssa Anna Vittoria Fiori.

C-20364 (A pagamento).

INSULA - S.p.a.
Società per la manutenzione urbana di Venezia

Sede operativa Venezia, Dorsoduro n. 2050
Telefono 041/2724249, telefax 041/2724244

Internet: http://www.insula.it e-mail: appalti@insula.it

Esito di gara

Ai sensi dell’art. 29, comma 1, lett. f) della legge n. 109/94 e art. 80,
comma 8, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, si rende 
noto che si è proceduto all’aggiudicazione della seguente asta pubblica,
con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, della legge n. 109/94 come
modificata con legge n. 415/98 e all’art. 90, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99:

appalto n. 04/2003, commessa n. 142;
codice intervento nel programma triennale OO.PP. n. 7806 esecu-

zione delle opere di realizzazione di collettori secondari di collegamento
alla rete principale di Pellestrina, lotto 3;

imprese: partecipanti: n. 29, ammesse: n. 28, escluse n. 1;
aggiudicataria: impresa Durante S.r.l. di Santa Ninfa (TP),

via ex Casello Ferroviario s.s. 119, con l’importo di 1.778.078,61 corri-
spondente al ribasso dell’8,87%, oltre gli oneri per la sicurezza e le opere
in economia;

tempi di realizzazione dell’opera: 420 giorni naturali e consecutivi
decorrenti dalla data di consegna dei lavori;

direttore dei lavori: geom. Vittorio Bergamo. 

Venezia, 30 giugno 2003

Insula S.p.a.
Il direttore generale: Luigi Torretti

C-20365 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI MODENA E REGGIO EMILIA

Ufficio appalti e gare

Esito di gara

1. Ente appaltante: Università di Modena e Reggio Emilia, Ufficio
appalti e gare, via dell’Università n. 4, 41100 Modena, tel. 059/2056490-
6419, fax 059/2056559, e-mail: appalti@unimo.it

2. Oggetto: fornitura di tre ecografi per le esigenze dei Dipartimenti
misti di chirurgia generale e specialità chirurgiche e di medicina interna.

3. Procedura di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 19, primo comma, lett. b) del decreto legislativo
n. 358/1992 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

4. Criterio di aggiudicazione: pubblico incanto.
5. Base d’asta: 95.535,83 I.V.A. esclusa per il lotto n. 1 (ecocardio-

grafo per utilizzo in anestesiologia); 75.000 I.V.A. esclusa per il lotto
n. 2 (ecotomografo per diagnostica intraoperativa ed ambulatoriale in chi-
rurgia epatica) ed 137.500 I.V.A. esclusa per il lotto n. 3 (ecotomografo
per diagnostica ambulatoriale in gastroenterologia).

6. Numero di offerte ricevute: n. 5 per il lotto n. 1; n. 3 per il lotto
n. 2; n. 4 per il lotto n. 3.

7. Data di aggiudicazione: lotti 1 e 2 il 12 maggio 2003; lotto n. 3 il
19 maggio 2003.

8. Importo di aggiudicazione: lotto n. 1 78.389,00 per la fornitu-
ra di n. 1 ecocardiografo per utilizzo in anestesiologia nonché per un
importo di 23.520,00 per il relativo contratto di manutenzione; lotto
n. 2 64.611,00 per la fornitura di n. 1 ecotomografo per diagnostica
intraoperativa ed ambulatoriale in chirurgia epatica nonché per un im-
porto di 19.386,00 per il relativo contratto di manutenzione; lotto n. 3

101.882,00, oltre gli oneri di legge, per la fornitura di n. 1 ecotomo-
grafo per diagnostica ambulatoriale in gastroenterologia, nonché per un
importo di 51.000,00 per il relativo contratto di manutenzione da sti-
pularsi con l’Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena.

9. Aggiudicatari: lotti 1 e 2 ditta Esaote S.p.a., via Siffredi n. 58, Ge-
nova e lotto n. 3 ditta Philips Medical System S.p.a., piazza IV Novembre
n. 3, Milano.

Modena, 30 giugno 2003

Il responsabile dell’ufficio appalti e gare:
dott. Canullo Lorenzo

C-20368 (A pagamento).

C.V.A. - S.p.a.

Avviso di appalto aggiudicato

1. Società appaltante: C.V.A. S.p.a., via Stazione n. 31, 11024
Châtillon (AO), tel. 0166823112, fax 0166823085.

2. Procedura: negoziata per appalti di lavori ex decreto legislativo
n. 158/95.

3. Data aggiudicazione: 24 giugno 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante

ribasso percentuale unico.
5. Numero offerte ricevute/ammesse: 4.
6. Aggiudicatario: Marietta S.p.a. con sede in Balangero (TO).
7. Descrizione: interventi di impermeabilizzazione coronamento e

ripristino giunti del pagamento di valle e di parte del paramento di mon-
te della Diga Gabiet.

8. Valore del ribasso cui è stato aggiudicato l’appalto: 21%.
9. Data di pubblicazione del bando: G.U.R.I. n. 88 del 15 aprile 2003.

Il direttore generale: dott. ing. Franco Vassoney.

C-20359 (A pagamento).

I.P.A.B. - C.A.S.A. LUIGI MARIUTTO
Mirano (VE), via Zinelli n. 1

Tel. 041/5799411 - Fax 041/432151

Estratto bando di gara (termini ridotti ex art. 64, regio decreto
n. 827/24) - Pubblico incanto per l’affidamento della fornitura de-
gli arredi per camere di degenza, per salone refezione e mobilio
per ambulatorio medico nel reparto Magnolia. 

L’ente informa che sul Bollettino ufficiale della CEE n. 127 del
5 luglio 2003, con provvedimento 113941/2003 è pubblicato il bando
integrale per l’appalto indicato in oggetto, avente un valore a base di ga-
ra di 193.740,00 (I.V.A. esclusa). Termine di esecuzione: 60 giorni
data aggiudicazione. Scadenza presentazione offerte: ore 12 giorno
22 luglio 2003. Il bando è richiedibile all’Ufficio patrimonio dell’ente.

Mirano, 5 luglio 2003

Il responsabile del procedimento: dott. Eros Riccato.

C-20698 (A pagamento).

I.P.A.B. - C.A.S.A. LUIGI MARIUTTO
Mirano (VE), via Zinelli n. 1

Tel. 041/5799411 - Fax 041/432151

Estratto bando di gara (termini ridotti ex art. 64, regio decreto
n. 827/24) - Pubblico incanto per l’affidamento della gestione di
servizi di lavanderia e lavanolo biancheria e vestiario della strut-
tura di assistenza.

L’ente informa che sul Bollettino ufficiale della CEE n. 126 del
4 luglio 2003, con provvedimento 113340/2003 è pubblicato il bando
integrale per l’appalto indicato in oggetto, avente un valore a base di ga-
ra di 837.500,00 (I.V.A. esclusa) e durata triennale. Scadenza presen-
tazione offerte: ore 12 giorno 28 luglio 2003. Il bando, richiedibile al-
l’Ufficio economato dell’ente, è pure visionabile al sito: www.akropo-
lis.it e al sito: www.casa-luigimariutto.191.it

Mirano, 4 luglio 2003

Il responsabile del procedimento: dott. Eros Riccato.

C-20699 (A pagamento).

BAGNOLIFUTURA - S.p.a.
di Trasformazione Urbana

Esito di gara

La Bagnolifutura S.p.a. di Trasformazione Urbana, con sede legale
in via Napoli alla via Coroglio n. 49, comunica che la gara per pubblico
incanto per l’appalto dei lavori di «Demolizione di strutture nell’area
ex industriale dello stabilimento ex Ilva di Bagnoli/Napoli», pubblicata
nella G.U.R.I., parte seconda, n. 137 del 13 giugno 2002, a fronte della
quale sono pervenute n. 7 offerte, è stata aggiudicata il 30 giugno 2003 al-
la A.T.I. Demont Italrecuperi, via Cà Marcello n. 8, Mestre (VE), per
l’importo fisso ed invariabile di 3.307.807,46 oltre I.V.A. comprensivi
degli oneri di sicurezza.

Napoli, 4 luglio 2003

Bagnolifutura S.p.a.
di Trasformazione Urbana

L’amministratore delegato: dott. Carlo Borgomeo

C-20360 (A pagamento).
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COMUNE DI SAINT-PIERRE
Regione Autonoma Valle D’Aosta

Estratto bando di gara per affidamento dell’appalto per i servizi di 
assistenza scolastica (refezione, trasporto, pre-scuola) per gli anni
scolastici 2003/2004, 2004/2005 e 2005/2006.

A) Ente appaltante: Comune di Saint-Pierre, località Tâche n. 1,
11010 Saint-Pierre (AO) tel. 0165/927800, fax 0165/927821.

B) Procedura di scelta del contraente: asta pubblica con il metodo
previsto dall’art. 73, lettera c), del regio decreto n. 827/1924 e con il pro-
cedimento previsto dal successivo art. 76 con presentazione di offerte in
ribasso percentuale ed aggiudicazione al miglior offerente. Non sono
ammesse offerte in aumento.

C) Luogo di esecuzione del servizio: Comune di Saint-Pierre (refe-
zione delle scuole elementare e materna, scuolabus, cortile antistante la
scuola elementare).

D) Importo totale a base di gara: 166.930,00, I.V.A. esclusa.
E) Termine per l’offerta: il piego contenente l’offerta e i documenti

richiesti, dovrà pervenire, pena l’esclusione, al Comune di Saint-Pierre
entro e non oltre le ore 12 del giorno giovedì 31 luglio 2003.

F) Procedura di gara: la gara verrà svolta il 1° agosto 2003 alle ore 9.
G) Responsabile del procedimento: signora Liliana Berhod

(0165/927814).
Il bando integrale viene pubblicato all’albo pretorio comunale ed è re-

peribile esclusivamente presso l’Ufficio contabilità dal lunedì al venerdì
con orario 9 - 12.

Saint-Pierre, 4 luglio 2003

Il responsabile del servizio: dott. Corrado Cantele.

C-20361 (A pagamento).

INTEGRA - S.r.l.

Estratto bando di gara pubblico incanto

Stazione appaltante: Integra S.r.l. Servizi Energetici, via Nazionale
n. 2, 25052 Piancogno (BS), telefono 0364/456527, fax 0364/456791, co-
dice fiscale e partita I.V.A. n. 02077660989, e-mail: integra-srl@libero.it

Pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni.

Realizzazione reti di pubblica utilità e teleriscaldamento del Comune
di Temù con impianti di cogenerazione idro e termo elettrica alimentata
da fonti rinnovabili.

Importo complessivo dell’appalto, a misura, 3.153.053,01 (eurotre-
milionicentocinquantatremilacinquantatre/01); categoria prevalente OG6;
classifica V.

4. Termine di esecuzione: giorni 180 naturali e consecutivi decorrenti
dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il bando ed il disciplinare di gara contenente le
norme integrative del bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presen-
tare ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati
grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di
appalto e lo schema di contratto sono visibili presso la stazione appaltante.

6. Scadenza presentazione offerta entro le ore 12 del giorno 1° ago-
sto 2003.

7. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale.
8. Sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21,

comma 1, lett. a) della legge n. 109/94 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento: Troncatti Pietro.

M-5706 (A pagamento).

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI
(Provincia di Firenze)

Avviso di asta pubblica

Oggetto: affidamento n. 2 linee servizio trasporto scolastico mediante
autonoleggio da rimessa con conducente.

Ente appaltante: Comune di Bagno a Ripoli, piazza della Vittoria
n. 1, 50012 Bagno a Ripoli (FI-Italia).

Importo a base d’asta: 160.000,00 (oltre I.V.A.), di cui 72.500,00
per la linea 1 ed 87.500,00 per la linea 2.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto da tenersi con il me-
todo di cui all’art. 6, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157 del
17 marzo 1995, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo
a base d’asta.

Le offerte saranno aperte il giorno 29 agosto 2003 ore 15.
Termine per la presentazione delle offerte: entro le ore 12 del giorno

28 agosto 2003.
Indirizzo a cui inviare il plico: Comune di Bagno a Ripoli, Ufficio

protocollo, piazza della Vittoria n. 1, Bagno a Ripoli (FI).
I documenti pertinenti all’incanto sono disponibili presso l’Ufficio

scuola comunale, via F.lli Orsi n. 18, Bagno a Ripoli (tel. 055/6390350-
361-362) oppure presso l’Ufficio relazioni con il pubblico, piazza della
Vittoria n. 1, 50012 Bagno a Ripoli, tel. 055/6390222, negli orari di aper-
tura al pubblico o consultando il sito: www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Il bando di gara è stato spedito all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea in data 7 luglio 2003 ed è stato recepito dallo
stesso ufficio il 7 luglio 2003.

Bagno a Ripoli, 7 luglio 2003

Il dirigente area 3: dott. fabio Baldi.

C-20569 (A pagamento).

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI
(Provincia di Firenze)

Avviso di asta pubblica

Oggetto: appalto per la gestione del servizio di nido di infanzia.
Ente appaltante: Comune di Bagno a Ripoli, piazza della Vittoria

n. 1, 50012 Bagno a Ripoli (FI-Italia).
Durata dell’appalto: 4 anni.
Importo a base d’asta: 1.304.040,00 (I.V.A. esclusa). L’aggiudica-

zione avverrà ai sensi dell’art. 23, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95.
Non sono ammesse offerte in rialzo.

Termine per la presentazione delle offerte: entro le ore 12,30 del
giorno 28 agosto 2003.

Le offerte saranno aperte il giorno 29 agosto 2003 ore 9.
Indirizzo a cui inviare il plico: Comune di Bagno a Ripoli, Ufficio

protocollo generale, piazza della Vittoria n. 1, 50012 Bagno a Ripoli
(FI). I documenti pertinenti sono disponibili presso l’Ufficio scuola co-
munale, via F.lli Orsi n. 18, Bagno a Ripoli (tel. 055/6390350) oppure
presso l’Ufficio relazioni con il pubblico, piazza della Vittoria n. 1, Ba-
gno a Ripoli (tel. 055/6390222) negli orari di apertura o consultando il
sito: www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it il bando di gara è stato inviato al
competente Ufficio dell’U.E. in data 7 luglio 2003 ed è stato recepito
dallo stesso in data 7 luglio 2003.

Bagno a Ripoli, 7 luglio 2003

Il dirigente area 3: dott. Fabio Baldi.

C-20570 (A pagamento).
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I.S.S.A.A.
Casa di Riposo «M. Gaggia Lante»

Belluno, via Alpago n. 1
Tel. 0437/32650, fax 0437/32750 

E-mail: casariposo@comune.belluno.it

Oggetto: avviso di gara esperita per l’appalto servizio di assistenza
domiciliare agli anziani e del servizio di assistenza ed infermieristico
presso Casa di Riposo «M. Gaggia Lante» Belluno.

Importo complessivo a base d’asta 800.000,00 (I.V.A. esclusa).
Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto, artt. 6, primo comma,

lett, a) e 23, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/1995.
Data di aggiudicazione definitiva: 29 marzo 2003.
Elenco ditte partecipanti: 1) KCS, caregiver cooperativa sociale a

r.l. di Bergamo; 2) Consorzio Sacs S.c.r.l. di Belluno; 3) Cooperativa
sociale Universiis a r.l. di Udine; 4) Società cooperativa sociale a r.l.
New + C.I.P1. di Milano; 5) Cooperativa sociale gruppo Vita Serena di
Ceccano (FR) di; 6) A.T.I. Il Cigno Cooperativa sociale di Cesena (FC),
mandataria, e Cooperativa sociale F.A.I. Bellunese di (BL) mandante;
7) Cooperativa Servizi socio Assistenziali Cidas di Copparo (Ferrara);
8) A.T.I. Cooperativa sociale punto Service con sede a Caresanablot
(VC) mandataria e Codess Sociale cooperativa sociale a r.l. di Mestre
(VE) mandante; 9) A.T.I., Cooperativa servizi Cooperativa sociale a
r.l., di Marghera (VE) mandatario; dott. Alberto Bocchi di Tarzo (TV),
mandante; 10)Cooperativa Itaca Cooperativa sociale a r.l. di Pordenone.

Ditta aggiudicataria: A.T.I. Cooperativa sociale Punto Service di Ca-
resanablot (VC), mandataria, e Codess Sociale cooperativa sociale a r.l.
da Mestre (VE), mandante; punteggio conseguito 100, per un importo

749.550,00 (I.V.A. esclusa).
Invio bando pubblicazione G.U.C.E.: 3 febbraio 2003.

Belluno, 25 giugno 2003

p. Il direttore 
Il responsabile del procedimento: Paolo D’Angelo

C-20371 (A pagamento).

COMUNE DI TREVISO
Treviso, via Municipio n. 16

Avviso di gara

È indetta procedura di gara, mediante appalto concorso, per l’acqui-
sto di arredi per la nuova Biblioteca comunale nell’edificio denominato
«Ex Gil» e per il rinnovo delle sale di lettura della sede storica della 
Biblioteca in Borgo Cavour.

Importo a base di gara: 500.000,00 (I.V.A. esclusa). L’aggiudica-
zione avverrà con le modalità di cui all’art. 73, lett. c), regio decreto
n. 827/24, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b), decreto legislativo
n. 358/92 e s.m.i. a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
valutabile secondo i parametri indicati nell’art. 3 del capitolato speciale
d’appalto, senza ammissione di offerte economiche in aumento. In caso
di offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi dell’art. 19, decreto
legislativo n. 358/92 e s.m.i. Il raggruppamento di imprese è regolato ai
sensi dell’art. 10, del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

La domanda di partecipazione alla gara deve pervenire, a pena di
esclusione, al Comune di Treviso, Ufficio protocollo, via Municipio
n. 16, entro le ore 13 del 5 agosto 2003. Nella busta deve essere conte-
nuta, a pena di esclusione, la documentazione indicata nel bando inte-
grale di gara. Si procederà all’esperimento della gara anche nel caso in
cui pervenga una sola domanda di partecipazione ammessa o una sola
offerta valida e ritenuta conveniente dall’amministrazione. La gara,
sarà presieduta dal dirigente dei Settore sportello unico. Il bando inte-
grale di gara è pubblicato all’albo pretorio comunale e sul sito internet:
www.comune.treviso.it Ulteriori informazioni possono essere richieste
al Servizio appalti (tel. 0422/658380 - 658257, telefax 0422/658421).

Il dirigente del settore sportello unico:
dott.ssa Giovanna Vitale

C-20358 (A pagamento).

CITTÀ DI MONDRAGONE
(Provincia di Caserta)

Ripartizione tecnica urbanistica
Viale Margherita n. 93

Tel. 0823970598, fax 0823974814

Estratto esito di gara

Il capo Ripartizione rende noto che il procedimento di gara per
«Fornitura di energia e servizi, gestione, fornitura combustibile e ma-
nutenzione impianti termici di edifici comunali, nonché lavori di rea-
lizzazione, adeguamento e riqualificazione degli stessi», importo a ba-
se d’asta 408.168,80 I.V.A. esclusa si è regolarmente svolto in data
3 dicembre 2002.

Che la ditta vincitrice è «Cofathec Servizi S.p.a.» col ribasso
del 9,00%. Imprese partecipanti n. 3.

Il capo ripartizione: ing. Vincenzo De Lisa.

C-20369 (A pagamento).

COMUNE DI AVELLINO
Settore lavori pubblici

Avviso di gara

Il Comune di Avellino, con sede alla piazza del Popolo, telefono cen-
tralino 0825/2001, 0825/200247, telefax 0825/200295, intende procedere
col sistema del pubblico incanto all’affidamento dei lavori di «Restauro,
risanamento conservativo ed adeguamento funzionale dell’ex Casina del
Principe», dell’importo complessivo di 1.393.710,79 per lavori a misu-
ra, comprensivi di oneri per la sicurezza pari ad 40.593,52, di cui

990.649,63 per opere di restauro ed 403.061,16 per impianti tecnolo-
gici, finanziati con fondi POR Campania 200/2006.

Il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso per-
centuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, con esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della
medesima legge n. 109/94 e successive modificazioni. Il tempo utile per
l’esecuzione dei lavori in questione è di giorni 550 (cinquecentocinquanta)
naturali, successivi e continui.

Alla ditta appaltatrice competeranno pagamenti in acconto in cor-
so d’opera ogni qualvolta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle
prescritte ritenute, raggiunga la cifra di 100.000,00.

Il subappalto e l’affidamento dei lavori in cottimo è disciplinato
dalle norme contenute nell’art. 34 della legge n. 109/94.

All’apertura delle buste, che è fissata nelle ore 10 del giorno 6 ago-
sto 2003 saranno ammessi i legali rappresentanti o loro delegati, delle
imprese concorrenti.

Le garanzie e coperture assicurative che dovranno essere prestate per
la partecipazione alla gara e successivamente per la stipula del contratto
sono quelle previste dall’art. 30, della legge n. 109/94.

All’appalto in questione saranno ammessi i soggetti di cui all’art. 10
della legge n. 109/94, ovvero le imprese che intendano riunirsi o consor-
ziarsi ai sensi dell’art. 13 della medesima legge nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’U.E.

Per i concorrenti stabiliti in Italia per la partecipazione è richiesto, 
all’atto dell’offerta, il possesso dell’attestazione SOA di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 nella ctg. OG2, cl. III ed OG11 cl. II.

Il termine perentorio per la presentazione delle offerte, che dovranno
pervenire inderogabilmente all’Ufficio gare ed appalti dello scrivente set-
tore, sito presso la suindicata sede, è fissato nelle ore 13 del giorno 5 ago-
sto 2003. Le modalità per la loro presentazione, da rispettarsi a pena della
mancata presa in considerazione, le indicazioni per ottenere ulteriori infor-
mazioni sulla procedura di gara e sul rilascio delle copie degli elaborati
progettuali, sono riportate nel bando di pubblico incanto affisso all’albo
pretorio in data 8 luglio 2003 disponibile sui sito: www.comuneavellino.it
Copia del bando medesimo potrà altresì essere ritirato presso il suddetto
ufficio nei giorni feriali, ad esclusione del sabato, dalle ore 9 alle ore 12.

Il dirigente: arch. Francesco D’Onofrio.

C-20393 (A pagamento).
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ROMA

Bando di gara per l’affidamento del servizio di call center

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice:
denominazione: Camera di Commercio Industria Artigianato e

Agricoltura di Roma;
servizio responsabile: provveditorato;
indirizzo: via dè Burrò n. 147 cap. 00186;
località/città: Roma, Stato: Italia;
telefono 06/520821, telefax 06/6785589;
posta elettronica (e-mail) roberto.lucarelli@rm.camcom.it
indirizzo internet (URL) www.rm.camcom.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: categoria
principale  n. 5;

II.1.4) non si tratta di un accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: gara di appalto per l’affidamento del servizio di call
center della C.C.I.A.A. di Roma;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: gestione in outsourcing
di un servizio di call center per offrire all’utenza informazioni sui servizi
e sugli uffici della C.C.I.A.A. di Roma;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: Roma: l’impresa aggiudi-
cataria dovrà avere ovvero impegnarsi ad attivare, entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione del servizio, una sede operativa nel territorio della
Provincia di Roma;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 752;

II.1.9) divisione in lotti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: 370.000,00 annui posti a base
di gara;

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: l’appalto avrà
una durata di 1 anno a decorrere dal 1° gennaio 2004.

Alla scadenza la Camera si riserva la facoltà di affidare l’appalto ai
sensi dell’art. 7, comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/95.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria nella
misura del 3% dell’importo a base di gara;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: è ammessa la partecipazione di imprese raggruppate a norma
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., con le modalità
previste dallo stesso.

I requisiti necessari per la partecipazione alla gara devono essere
posseduti almeno per il 60% dall’impresa mandataria.

Non è consentito per la medesima gara ad una stessa impresa pre-
sentare contemporaneamente offerte in più di un raggruppamento d’im-
presa di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. ovvero
individualmente ed in raggruppamento.

III.2. Condizioni di partecipazione: per partecipare alla gara le im-
prese dovranno presentare apposita istanza di partecipazione da rediger-
si in carta da bollo e allegare all’istanza, a pena di esclusione, apposita
dichiarazione in carta libera, sottoscritta dal legale rappresentante del-
l’impresa, del quale deve essere allegata copia fotostatica di un docu-
mento di identità, attestante il possesso dei requisiti di seguito elencati
(punti III.2.1), III.2.1.1), III.2.1.2), III.2.1.3).

In caso di raggruppamento di imprese l’istanza di partecipazione e
le relative dichiarazioni dovranno essere prodotte da ogni singola im-
presa costituente il raggruppamento.

Il fac simile dell’istanza di partecipazione alla gara corredato dalle
relative dichiarazioni è reperibile sul sito internet di cui al punto I.1. del
presente bando.

III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-
ditore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:

che nei confronti del titolare o del legale rappresentante del-
l’impresa non sussistano le cause di decadenza, di divieto o di sospensio-
ne di cui all’art. 10 della legge n. 575/1965 e s.m.i., nonché del decreto
legislativo n. 490/1994;

che il titolare o il legale rappresentante dell’impresa non si tro-
vi in nessuna delle condizioni previste dall’art. 12, comma 1, lettere a),
b), c), d), e) ed f) del decreto legislativo n. 157/95;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
che l’impresa risulti iscritta da almeno tre anni nei pertinenti

pubblici registri professionali o commerciali dello Stato di appartenenza
in Italia Camera di commercio);

elenco delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali l’impresa si trovi in situazioni di controllo, come
controllante o controllata, sensi dell’art. 2359 del Codice civile; (tale
dichiarazione va resa anche se negativa);

che l’impresa sia in regola, ove dovuto, con la legge n. 68/1999
e s.m.i. in materia di assunzioni obbligatorie;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
che l’impresa abbia conseguito nell’ultimo triennio (2000,

2001, 2002) un fatturato globale non inferiore a 2.000.000 (I.V.A.
esclusa);

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste:
elenco dei servizi pertinenti a quello richiesto con il presente

bando relativi agli anni 2000, 2001 e 2002 effettuati a favore di enti
pubblici e/o primarie aziende private, per un valore complessivo non
inferiore a 925.000,00;

che l’organico dell’impresa sia in regola con quanto previsto
dal relativo contratto collettivo di categoria e che almeno il 50% di detto
organico risulti assunto a tempo indeterminato;

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio non è riservata ad una particolare

professione;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio? Sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

b) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di criteri
enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: saranno inviati alle imprese prequalificate unitamente
alla lettera di invito alla gara;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-
cipazione a pena di esclusione dalla gara: 25 agosto 2003, ore 12;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista: 29 agosto 2003.

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parte-
cipazione: italiana.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’UE? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 14 luglio 2003.

Il dirigente: dott. Michele Ronco.

S-18229 (A pagamento).
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI SEVESO
(Provincia di Milano)

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’A.A.P.
I.1. Comune di Seveso, Pubblica istruzione, viale V. Veneto n. 3, 20030

Seveso (MI), Italia, telefono +39362/517293, telefax +39362/517284,
e-mail scuola@sevesonline.com url www.sevesonline.com

I.2. - I.3. - I.4. Come al punto I.1.
I.5. Amministrazione aggiudicatrice di livello locale.
II.1.3. Categoria del servizio 02.
II.1.4. Non si tratta di un accordo quadro.
II.1.5. Appalto del servizio di trasporto scolastico. Periodo settem-

bre 2003 - giugno 2006.
II.1.6. Servizio trasporto alunni scuola materna, elementare, media.
II. 1.7. Luogo di esecuzione: Comune di Seveso.
II.1.8.2. C.P.C. 712.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2.1. 507.473,28 I.V.A. 10% esclusa.
II.3. Durata dell’appalto: 1° settembre 2003 - 30 giugno 2006.
III.1.1. Cauzione definitiva pari al 10% importo complessivo

dell’appalto.
III.1.2. Fondi dell’ente. Pagamenti entro 60 giorni ricevimento fattura.
III.1.3. Art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
III.2.1. Dichiarazioni di cui agli allegati A e B del capitolato.
III.2.1.1. - III.2.1.2. - III.2.1.3. Come al punto III.2.1.
III.3.1. Prestazione del servizio riservata a soggetti in possesso dei

requisititi di cui alla L.R. (Regione Lombardia) n. 26/91.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare nomina-

tivi e qualifiche professionali personale incaricato della prestazione del
servizio.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa, criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti disponibili fino al 20 agosto 2003 senza spese

sul sito dell’ente.
IV.3.3. Scadenza ricezione offerte 25 agosto 2003 ore 12.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.
IV.3.6. L’offerente è vincolato dalla propria offerta per 180 giorni

dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
IV.3.7.1. Sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte legali

rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti muniti di regolare delega.
IV.3.7.2. Data, ora: 28 agosto 2003 ore 10. Luogo: come al punto I.1.
VI.1. Bando obbligatorio.
VI.3. Appalto non connesso ad un progetto/programma finanziato

con fondi U.E.
VI.4. Per informazioni complementari si rinvia al capitolato. 

Responsabile procedimento dott.ssa Carmen Mucio.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 27 giugno 2003.

Il dirigente: dott.ssa Carmen Mucio.

M-5750 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI FORLÌ
Servizio attività tecniche

Bando di gara per licitazione privata

1. L’A.U.S.L. di Forlì, Servizio attività tecniche, corso della Re-
pubblica n. 171/B, 47100 Forlì, tel. 0543/731503, telefax 0543/731504,
e-mail, sertec@ausl.fo.it indice licitazione, privata, con procedura d’ur-
genza, per l’affidamento della ristrutturazione reparto medicina presidio
ospedaliero di Forlimpopoli.

2. Importo complessivo, a corpo, per l’esecuzione dei lavori:
1.238.660,00 I.V.A. esclusa di cui 18.000,00 per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso.
2.1. Categoria prevalente: OG11 612.830,37.
2.2. Altre categorie: OG1 607.830,00.

3. Luogo di esecuzione dei lavori: Forlimpopoli, via Duca D’Aosta n. 33.
4. Termine di esecuzione dei lavori: 360 giorni naturali e consecutivi

dalla consegna.
5. Le domande di partecipazione, in italiano anche per gli allegati,

dovranno pervenire, a pena di esclusione, alla AU.S.L. di Forlì, Ufficio
protocollo, all’indirizzo di cui al punto 1. entro le ore 12 del giorno
25 luglio 2003 con la dicitura «appalto medicina Forlimpopoli».

6. I concorrenti dovranno allegare, pena l’esclusione, la seguente
documentazione:

6.1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o procu-
ratore corredata da copia fotostatica del documento di identificazione
del sottoscrittore (decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000),
attestante:

a) l’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare per l’ese-
cuzione di lavori pubblici a norma delle vigenti disposizioni;

b) l’inesistenza  di situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del
Codice civile con altre imprese partecipanti in via autonoma alla gara;

c) di essere in regola con le norme di cui alla legge n. 68/99;
d) nel caso di cooperativa e di impresa artigiana di non 

concorrere alla gara mediante i consorzi cui aderisce;
6.2) originale o copia autentica dell’attestazione di qualificazio-

ne per categorie ed importi, adeguati ai, lavori in appalto, ovvero di-
chiarazione corredata da copia fotostatica del documento di identità del
sottoscrittore, attestante il possesso della predetta attestazione di quali-
ficazione contenente l’espressa indicazione di tutte le categorie e classi-
fiche della ottenuta qualificazione, ovvero, ricorrendone i presupposti,
attestazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 28,  decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000 in misura adeguata per i lavori che
intendono assumere.

7. Saranno ammessi alla gara i soggetti di cui agli artt. 10 e 13 leg-
ge n. 109/94 in conformità alla medesima legge n. 109/94 ed agli
artt. 93 e s.s. del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 non-
ché imprese di altri Paesi U.E. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7,
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Fermo quanto pre-
visto dagli articoli 72, comma 4 e 74, comma 2, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, il requisito di cui al punto 6.2) dovrà essere
posseduto dalle imprese singole, dalle associazioni temporanee e dai
soggetti di cui all’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis legge n. 109/94
in conformità all’art. 95 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, e dai consorzi stabili in conformità all’art. 97 decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99. Ciascuna impresa dovrà presen-
tare la dichiarazione di cui al punto 6.1). Le imprese cooptate sono am-
messe alle condizioni dell’art. 95, comma 4, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99. L’ammontare complessivo dei lavori, loro, af-
fidati, non potrà superare 247.732,00.

8. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso su importo a corpo
(art. 21, comma 1, lett. b), legge n. 109/94). Esclusione automatica of-
ferte anomale. Non sono ammesse offerte in aumento.

9. Subappalto: art. 18, legge n. 55/90. La quota subappaltabile del-
la categoria OG11 non potrà superare il 30%. L’aggiudicatario dovrà
trasmettere copia delle fatture quietanzate pagate ai subappaltatori.

10. Garanzie: specificate in lettera di invito e capitolato speciale.
Somma assicurata (art. 103 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99): 1.000.000,00.

11. Spedizione inviti: entro 20 giorni pubblicazione bando nella
G.U.R.I.

12. I concorrenti potranno svincolarsi decorsi 180 giorni dalla pre-
sentazione delle offerte.

13. Finanziamento: fondi Comune di Forlì. Pagamento: secondo
quanto previsto dal capitolato speciale.

14. Richieste di invito e presentazione delle offerte non vincolano
l’A.U.S.L. di Forlì né sono costitutive di diritti all’espletamento della
gara che potrà essere sospesa o annullata in qualsiasi momento.

In tali casi non spetterà agli offerenti alcun risarcimento. Si aggiu-
dicherà anche in presenza di una sola offerta valida purché conveniente.
L’A.U.S.L. di Forlì si riserva la facoltà di cui all’art. 10, comma 1-ter,
legge n. 109/94.

15. Chiarimenti: indirizzo punto 1.
16. Chiarimenti trattamento dati: a norma delle leggi vigenti.

Responsabile del procedimento:
rag. Romeo Bertaccini

C-20553 (A pagamento).
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PROVINCIA DI TREVISO

Asta pubblica per la fornitura di arredo scolastico

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Provincia di Treviso, servizio responsabile: Ufficio prov-
veditorato, viale C. Battisti n. 30, 31100 Treviso. Tel. 0422/656233, te-
lefax 0422/656126. Posta elettronica: patrimonio@provincia.treviso.it
Indirizzo internet (URL): www.provincia.treviso.it

I.2. —.
3. —.
4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni, documentazione, inviare le offerte/domande di partecipazione:
come al punto 1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: procedura per l’affidamento della fornitura e posa in
opera di arredi scolastici.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: acquisto arredi per le scuole.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o

di presentazione dei servizi: istituti scolastici di competenza provinciale
di Treviso.

II.1.8.1. C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): 36110000-5;
36121160-4; 36141000-1; 36120000-8.

II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.):
C.P.A. 36.1.

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: prezzo a base d’asta 155.000.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 45 giorni dalla

data di ricevimento dell’ordine.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria e definitiva

ex artt. 11 e 12 del capitolato speciale d’appalto.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: alla gara sono ammesse a partecipare anche imprese appositamente
e temporaneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 10, decreto legislativo
n. 358/92, con l’avvertenza che verrà esclusa l’impresa che partecipi in
proprio e come facente parte di tale raggruppamento. Ciascuna delle ditte
raggruppate deve presentare i documenti di cui all’art. 3, lett. a), b) e c)
del capitolato speciale d’appalto e specificare le parti della fornitura che
ogni associata intende eseguire. Il requisito relativo al portafoglio sarà
soddisfatto sommando i fatturati di tutte le imprese riunite o consorziate.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore/ del fornitore/ del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere eco-
nomico e tecnico che questi deve possedere: le ditte offerenti dovranno
allegare, pena l’esclusione, i documenti di cui all’art. 3 del capitolato
speciale d appalto.

III.2.1.1. Situazione giuridica prove richieste: documenti di cui al
punto a), numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10 e 11 dell’art. 3 del capitolato
speciale d’appalto.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: docu-
menti di cui al punto a), numeri 8 e 9 dell’art. 3 del capitolato speciale
d’appalto.

III.2.1.3. Capacità tecnica, prove richieste: documenti di cui al
punto b) dell’art. 3 del capitolato speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, così come pre-

visto dall’art. 2 del capitolato speciale. Non sono ammesse offerte in
aumento rispetto al prezzo a base d’asta.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: condizioni e modalità di pagamento: presso l’Ufficio
economato dell’ente previo versamento del costo di riproduzione. Non
verrà effettuata la spedizione della documentazione a mezzo fax.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande
di partecipazione: 1° settembre 2003, ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte e nella domanda di parteci-
pazione: italiano.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 4 mesi (dalla scadenza fissata per la ricezione delle
offerte).

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti delle imprese offerenti e loro rappresentanti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 3 settembre 2003 ore 10, c/o ammini-
strazione provinciale di Treviso, viale C. Battisti n. 30.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.4. Informazioni complementari:

l’offerta, in lingua italiana ed in competente bollo, sarà sottoscritta
da legale rappresentante o da procuratore munito del necessari poteri dal-
la ditta e contenuta in busta separata dal resto della documentazione, si-
gillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, quindi inserita
in un’ulteriore busta sigillata con ceralacca e controfirmata su lembi di
chiusura, recante sull’esterno evidente l’oggetto della gara: «Fornitura e
posa in opera di arredi scolastici» ed il nome della ditta. La busta stessa,
spedita a mezzo del Servizio postale tramite raccomandata a/r o altro ser-
vizio equipollente, oppure consegnata a mano, dovrà pervenire a pena di
esclusione, entro le ore 12 del 1° settembre 2003 presso l’amministrazione
provinciale di Treviso, viale C. Battisti n. 30;

data, ora e luogo dalla celebrazione: ore 10 del giorno 3 settem-
bre 2003, presso stazione appaltante, avanti il competente dirigente di
settore. Il presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà in-
sindacabile di prorogare la data, dandone comunicazione ai concorrenti,
senza che essi possano accampare alcuna pretesa al riguardo;

l’amministrazione si riserva la facoltà di cui all’art. 9, comma 4,
lett. e) del decreto legislativo n. 358/92;

in caso di offerte uguali si applicherà la procedura di cui all’art. 77
del regio decreto n. 827/1924;

non è ammessa alcuna forma di subappalto;
l’amministrazione provinciale si avvarrà, altresì, della facoltà di ag-

giudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ri-
tenuta congrua, ad insindacabile giudizio dell’amministrazione stessa;

in caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre e quello indi-
cato in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per
l’amministrazione;

per l’eventuale esclusione delle offerte aventi carattere anormal-
mente basso si procederà ai sensi dell’art. 19, commi 2, 3 e 4 del decreto le-
gislativo n. 358/92, così come modificato dal decreto legislativo n. 402/98.

VI.5. Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 10 luglio 2003.

Il dirigente di settore: dott.ssa Giulia Millevoi.

C-20565 (A pagamento).

PROVINCIA DI TREVISO

Asta pubblica per l’affidamento del servizio trascrizione atti

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Provincia di Treviso, servizio responsabile: Ufficio prov-
veditorato, viale C. Battisti n. 30, 31100 Treviso. Tel. 0422/656317, te-
lefax 0422/656126. Posta elettronica: patrimonio@provincia.treviso.it
Indirizzo internet (URL): www.provincia.treviso.it

I.2. —.
3. —.
4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni, documentazione, inviare le offerte/domande di partecipazione:
come al punto I.
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Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 27.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di sbobinamento

e trascrizione atti.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o

di presentazione dei servizi: Treviso.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.):

C.P.C.: 87909.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo presunto 100.837,00

per l’intero quadriennio.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio: 1° gen-

naio 2004, fine: 31 dicembre 2007.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva ex art. 20

disciplinare di gara.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: alla gara sono ammesse a partecipare anche imprese apposi-
tamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 11, decreto
legislativo n. 157/95. Non è ammesso che un’impresa partecipi singo-
larmente e quale componente di un Raggruppamento Temporaneo di
Imprese (R.T.I.), pena l’esclusione dall’intera procedura dell’impresa
medesima e dell’R.T.I. cui l’impresa partecipa.

Le ditte raggruppate devono presentare la propria offerta con le mo-
dalità indicate all’art. 11 del disciplinare di gara. Inoltre ciascuna ditta rag-
gruppata o consorziata deve presentare i documenti di cui all’art. 12,
lett. a), b) e c) dello stesso. Alla gara non sarà ammessa la partecipazione
(o singolarmente o in Riunione Temporanea di Imprese) di compagnie che
abbiano identità totale o parziale delle persone che in esse rivestano i ruoli
di legale rappresentante; non sarà ammessa la partecipazione (o singolar-
mente o in Riunione Temporanea di Imprese) di compagnie controllanti e
controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-
ditore/ del fornitore/ del prestatore di servizi, nonché informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di caratte-
re economico e tecnico che questi deve possedere: le ditte offerenti
dovranno allegare, pena l’esclusione, i documenti di cui all’art. 12 del
disciplinare di gara.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: documenti di cui al
punto a) dell’art. 12 del disciplinare di gara.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: docu-
menti di cui al punto a), art. 12 del disciplinare di gara relativi al fatturato
dell’impresa.

III.2.1.3. Capacità tecnica, prove richieste: documenti di cui al
punto b) dell’art. 12 del disciplinare di gara.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? No.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, così come previsto

dall’art. 11 del disciplinare di gara.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: presso l’Ufficio economato dell’ente previo versa-
mento del costo di riproduzione. Non verrà effettuata la spedizione della
documentazione a mezzo fax.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande
di partecipazione: 3 settembre 2003, ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte e nella domanda di parteci-
pazione: italiano.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle
offerte.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti delle imprese offerenti e loro rappresentanti.

IV.7.2. Data, ora e luogo: 5 settembre 2003 ore 10, c/o amministra-
zione provinciale di Treviso, viale C. Battisti n. 30.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.4. Informazioni complementari:

l’amministrazione si riserva la facoltà di cui all’art. 7, secondo
comma, lettera f) del decreto legislativo n. 157/1995;

l’amministrazione appaltante disporrà l’inizio del servizio subito
dopo la formale aggiudicazione e prima della stipulazione del contratto
d’appalto;

l’offerta, in lingua italiana ed in competente bollo, sarà sottoscrit-
ta dal legale rappresentante o da procuratore munito dei necessari poteri
dalla ditta e contenuta in busta separata dal resto della documentazione,
sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, quindi inse-
rita in un’ulteriore busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi
di chiusura, recante sull’esterno evidente l’oggetto della gara: «Procedu-
ra per l’affidamento del servizio di sbobinamento e trascrizione atti vari»
ed il nome della ditta. La busta stessa, spedita a mezzo del Servizio 
postale tramite raccomandata a/r o altro servizio equipollente, oppure
consegnata a mano, dovrà pervenire a pena di esclusione, entro le ore 12
del 3 settembre 2003 presso l’amministrazione provinciale di Treviso,
viale C. Battisti n. 30;

data, ora e luogo della celebrazione: ore 10 del giorno 5 settem-
bre 2003, presso stazione appaltante, avanti il competente dirigente di
settore. Il presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà in-
sindacabile di prorogare la data, dandone comunicazione ai concorrenti,
senza che essi possano accampare alcuna pretesa al riguardo;

in caso di offerte uguali si applicherà la procedura di cui all’art. 77
del R.D. n. 827/1924;

per l’eventuale esclusione delle offerte aventi carattere anormal-
mente basso si procederà ai sensi dell’art. 25, commi 2, 3 e 4 del decre-
to legislativo n. 157/95, così come modificato dal decreto legislativo
n. 65/2000. Non è ammessa alcuna forma di subappalto;

l’amministrazione provinciale si avvarrà, altresì, della facoltà di ag-
giudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ri-
tenuta congrua, ad insindacabile giudizio dell’amministrazione stessa;

in caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre e quello indi-
cato in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per
l’amministrazione.

VI.5. Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 10 luglio 2003.

Il dirigente di settore: dott.ssa Giulia Millevoi.

C-20566 (A pagamento).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Servizio patrimonio e provveditorato

Asta pubblica per la fornitura di materiale di cancelleria

1. Amministrazione appaltante: Regione Emilia-Romagna, Servizio
patrimonio e provveditorato, viale Aldo Moro n. 38, 40127 Bologna,
tel. 051283437, fax 051283084, e-mail: mbellin@regione.emilia-romagna.it
Sito internet: www.regione.emilia-romagna.it/appaltipubblici

2. Procedura di gara: pubblico incanto, ai sensi dell’art. 9, comma 1,
lett. a), decreto legislativo n. 358/1992.

3. Luogo di consegna: presso i magazzini regionali di viale Aldo
Moro n. 64 e viale Silvani n. 6, a Bologna.

4. Descrizione dei servizi: C.P.A. 30125100-2. Fornitura di materia-
le di cancelleria. L’importo posto a gara è di 135.000,00 per un anno
I.V.A. inclusa.

5. Durata del contratto: il contratto ha la durata di un anno con
possibilità di rinnovo per ulteriori due annualità.

6. Richiesta documenti: il capitolato tecnico ed i documenti com-
plementari dovranno essere richiesti al Servizio di cui al punto 1.

7.a) Termine per il ricevimento dell’offerta: ore 12 del giorno
8 settembre 2003;

b) indirizzo per l’invio dell’offerta: punto 1.;
c) lingua: italiano.

8.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
illegale rappresentante o un rappresentante munito di delega per ogni
offerente;

b) data, ora e luogo di apertura delle offerte: ore 10 del giorno 9 set-
tembre 2003 c/o Servizio patrimonio e provveditorato, viale A. Moro
n. 38, Bologna.
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9. Cauzione provvisoria: no.
10. Forma giuridica dei raggruppamenti: vedi art. 10, decreto 

legislativo 24 luglio 1992, n. 358.
11. Informazioni relative alla posizione dei concorrenti e condizioni mi-

nime di carattere economico e tecnico, da dimostrare a pena di esclusione: ai
fini dell’idoneità alla partecipazione articoli 11, 13, decreto legislativo
n. 358/92, i concorrenti devono presentare una domanda di partecipazione in
carta legale con allegata la seguente documentazione:

a) dichiarazione di non trovarsi nelle cause di esclusione previste
all’art. 11, decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. recante la dicitura
antimafia o di altro analogo organismo per i concorrenti di altri Stati;

c) indicazione del legale rappresentante ed i relativi poteri;
d) indicazione di primari istituti di credito, nazionali o interna-

zionali, che possono rilasciare idonee referenze bancarie, almeno una
per ogni impresa partecipante;

e) dichiarazione del legale rappresentante nella quale si impegna
a non subappaltare o concedere in cottimo ad altre società tutto o parte
della fornitura;

f) copia delle dichiarazioni I.V.A. relative agli ultimi tre esercizi
da cui risulti un volume d’affari annuo medio non inferiore all’importo
complessivo di 5.164.568,99.

Nel caso di imprese riunite i requisiti di cui ai punti a), b), c), d), e),
f) devono essere soddisfatti da tutte le società costituenti il raggruppamento.

La mancata presentazione di uno qualsiasi dei documenti elencati
nei punti dalla lettera a) alla lettera f) costituirà motivo di esclusione
dalla gara.

Nel caso di raggruppamenti di impresa la domanda di partecipazio-
ne dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara
le imprese stesse si conformeranno alla disciplina prevista dal predetto
articolo.

12. Validità dell’offerta: 180 giorni naturali e consecutivi dal ter-
mine di presentazione dell’offerta.

13. Criteri di aggiudicazione: la fornitura è aggiudicata in base al
criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 19, lett. a) del decreto le-
gislativo n. 358/92.

14. Altre informazioni: il capitolato tecnico è parte integrante del
bando di gara. L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di un’unica
offerta valida.

15. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 10 luglio 2003.
Scadenza: 8 settembre 2003.

Il responsabile del servizio patrimonio e provveditorato:
dott.ssa Anna Fiorenza

C-20563 (A pagamento).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Servizio patrimonio e provveditorato

Bando di gara con procedura aperta

1. Amministrazione appaltante: Regione Emilia-Romagna, Servizio
patrimonio e provveditorato, viale Aldo Moro n. 38, 40127 Bologna,
tel. 051/283432, fax 051/283084.

E-mail: mcagnazzo@regione.emilia-romagna.it
Sito internet: www.regione.emilia-romagna.it/appaltipubblici
2. Descrizione dei beni: fornitura in forma di noleggio e di acquisto

di attrezzature informatiche varie, software di sistema e applicativo e di
servizi informatici. Si richiedono offerte per la fornitura di personal
computer e computer portatili, software applicativo vario, periferiche
hardware varie e attrezzature server, software di sistema e servizi di 
installazione e assistenza.

La puntuale descrizione dei prodotti richiesti è contenuta nel discipli-
nare di gara. L’importo posto a gara è di 896.457,00, I.V.A. inclusa.

3. Luogo di esecuzione: Bologna e territorio della Regione Emilia-
Romagna.

4. Disposizioni legislative: la normativa di riferimento è indicata
nel capitolato tecnico.

5. Facoltà di presentare offerte parziali: sì. La gara è suddivisa in
5 lotti. I fornitori potranno concorrere per uno o più lotti.

6. Divieto di varianti: sì.
7. Completamento della fornitura: 12 mesi dall’approvazione defi-

nitiva del contratto. Relativamente e solo per il lotto 5 il contratto potrà
essere rinnovato a trattativa privata per ulteriori due anni.

8. Richiesta documenti: il capitolato tecnico ed i documenti com-
plementari dovranno essere richiesti al Servizio di cui al punto 1.

9.a) Termine per la ricezione delle offerte: ore 12 del giorno 10 set-
tembre 2003.

9.b) Indirizzo: punto 1.
9.c) Lingua: italiana.
10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: il le-

gale rappresentante o un rappresentante munito di delega per ogni offerente.
10.b) Data, ora e luogo apertura: ore 10 del giorno 11 settem-

bre 2003 c/o Servizio patrimonio e provveditorato, viale A. Moro n. 38.
11. Cauzione e garanzia provvisoria: no.
12. Forma giuridica dei raggruppamenti: art. 10, decreto legislativo

24 luglio 1992, n. 358.
13. Informazioni relative alla posizione dei concorrenti e condizio-

ni minime di carattere economico e tecnico, da dimostrare a pena di
esclusione: ai fini dell’idoneità alla partecipazione, il sottoscrittore del-
la domanda dovrà allegare alla stessa, unitamente a fotocopia di valido
documento d’identità, dichiarazione che attesti sotto personale respon-
sabilità la conoscenza delle sanzioni previste dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000 quanto segue:

a) dichiarazione di non trovarsi nelle cause di esclusione previste
all’art. 11, decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. recante la dicitura 
antimafia o di altro analogo organismo per i concorrenti di altri Stati;

c) indicazione del nominativo del legale rappresentante ed i relativi
poteri;

d) indicazione di primari istituti di credito, nazionali o interna-
zionali, che possono rilasciare idonee referenze bancarie, almeno una
per ogni impresa partecipante;

e) dichiarazione del legale rappresentante nella quale la società
si impegna a non subappaltare o concedere in cottimo ad altre società
tutto o parte della fornitura;

f) certificazione ISO 900x della ditta produttrice e dei prodotti for-
niti di qualità certificata CE, conformi alle norme CEE e in particolare 
alle indicazioni della direttiva CEE n. 90/270 in materia di prescrizioni
minime per la tutela e la sicurezza dei lavoratori;

g) una dichiarazione di essere in regola con le norme che disci-
plinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/99 non-
ché alla luce della circolare n. 4/2000 del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale del 17 gennaio 2000;

h) una dichiarazione di capacità finanziaria da cui risulti il volu-
me di affari degli ultimi tre esercizi che non dovrà essere inferiore a

5.000.000,00.
Nel caso di raggruppamenti di imprese concorrenti già costituiti o

da costituire in caso di aggiudicazione, i predetti requisiti previsti ai
punti a), b), c), d), e), f), g) dovranno essere posseduti pena l’esclusione
dall’impresa mandataria e da tulle le imprese mandanti. Per i requisiti di
cui al punto h) è ammesso il cumulo, a condizione che l’impresa man-
dataria possieda almeno il 60% di detti requisiti.

La mancata presentazione di uno qualsiasi dei documenti elencati
nei punti dalla lettera a) alla lettera h) costituisce motivo di esclusione
dalla gara.

14. Validità dell’offerta: 180 giorni naturali e consecutivi dal termine
di presentazione dell’offerta.

15. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa (per i lotti 1 e 5) da determinarsi mediante l’applicazione dei crite-
ri di valutazione ed attribuzioni dei punteggi indicati nel capitolato tecni-
co e offerta più bassa (per i lotti 2, 3 e 4, ai sensi del decreto legislativo
24 luglio 1992, n. 358.

16. Altre informazioni: il capitolato tecnico è parte integrante del
bando di gara. L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di un’unica
offerta valida. L’amministrazione regionale si riserva la facoltà di non
aggiudicare in presenza di offerte anomale.

17. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 10 luglio 2003.
Scadenza 10 settembre 2003.

Il responsabile del servizio: dott.ssa Anna Fiorenza.

C-20564 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
Accademia Navale di Livorno

Bando di gara

I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Accademia Navale di Livorno,
Direzione del servizio di commissariato, Ufficio contratti, viale Italia
n. 72, 57100 Livorno (Italia), tel. e fax 0586/238348.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo presso il quale inviare le domande di partecipazio-
ne/le offerte: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione: livello centrale.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dalla amministrazione

aggiudicatrice: arredi per la Direzione corsi ufficiali dell’Accademia
Navale di Livorno.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di arredi per la Di-
rezione corsi ufficiali dell’Accademia Navale di Livorno e loro posa in
opera. È ammesso il subappalto/subfornitura nel limite del 30% del valo-
re della fornitura (la volontà di affidare parte della fornitura richiesta in
subappalto/subfornitura dovrà essere necessariamente preannunciata a
completamento della domanda di partecipazione qualora, per qualsivoglia
motivo, dalla documentazione presentata a corredo risulti che la ditta non
può eseguire parte della fornitura e/o delle prestazioni connesse così co-
me configurate dal presente bando di gara; in caso contrario potrà essere
esplicitata nell’offerta come sarà meglio specificato nella lettera d’invito).

Poiché il materiale di arredamento da fornire dovrà essere realizzato
sulla base di disegni tecnici forniti dall’amministrazione, la partecipazione
alla gara ed al subappalto sono riservate alle sole ditte produttrici.

II.1.7. Luogo di esecuzione della fornitura: Livorno c/o Accademia
Navale, viale Italia n. 72.

II.1.8.1. C.P.V.: 36.10.00.00-2.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10 Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 150.000,00 (centocinquanta-

mila/00) I.V.A. esclusa.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: termine massimo di

consegna: 30 aprile 2004 salvo variazioni per temporanea indisponibilità
locali.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: 5% valore appalto per parte-
cipazione gara, cauzione definitiva 10% importo aggiudicazione.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da
cui risulti che l’attività esercitata è inerente all’oggetto della gara.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: idonee dichiarazioni
sostitutive attestanti l’insussistenza cause esclusione cui art. 11 del de-
creto legislativo n. 358/92; dichiarazione dalla quale risulti che la ditta
non ha rapporti di cointeresse o partecipazioni con altre ditte che pre-
sentino domanda di partecipazione alla stessa gara; dichiarazione ai
sensi dell’art. 17 della legge n. 68/99 che attesti che la ditta è in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: elenco
principali forniture similari/analoghe a quella oggetto della presente ga-
ra effettuate negli ultimi tre esercizi finanziari con indicazione importi,
date e destinatari pubblici e privati; dichiarazione sostitutiva relativa a
fatturato globale ultimi tre esercizi finanziari. Per essere ammesse le im-
prese interessate dovranno aver realizzato, nell’ultimo triennio un fattu-
rato annuo medio non inferiore a 500.000,00; dichiarazione almeno
due banche attestanti capacità economica e finanziaria dell’impresa.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: documentazione
inerente la capacità tecnica dell’impresa concorrente; dichiarazione atte-
stante possesso certificazione qualità aziendale serie UNI EN ISO 9000
rilasciato da ente certificatore riconosciuto dal Sincert o corrispondente
organismo straniero accreditati in ambito comunitario.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: minino 3 (tre).
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: 09/2003.

IV.3.3. Scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione:
8 agosto 2003, ore 13.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista 28 agosto 2003.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nella domanda di partecipazione e
nell’offerta: italiano.

IV.3.7.1. Persone ammesse all’apertura delle offerte: legali rappre-
sentanti ditte.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 23 settembre 2003, ore 12, Accademia
Navale, Ufficio del direttore Servizio di commissariato, viale Italia
n. 72, Livorno.

VI.4. Informazioni complementari: l’inoltro della domanda può es-
sere fatto mediante lettera, telegramma, telefono o fax. Negli ultimi tre
casi la domanda va confermata mediante lettera spedita entro il termine
di cui sopra. Orari per consegna a mano: dal lunedì al giovedì dalle
ore 9-16 e venerdì ore 9-12. Indirizzo: come al punto I.1. La mancata
presentazione anche di uno solo dei suddetti documenti sarà causa di
non ammissione alla gara.

Il direttore servizio di commissariato:
C.F. Francesco Caputo

C-20556 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Accademia Navale di Livorno

Bando di gara

I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Accademia Navale di Livorno,
Direzione del servizio di commissariato, Ufficio contratti, viale Italia
n. 72, 57100 Livorno (Italia), tel. e fax 0586/238348.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo presso il quale inviare le domande di partecipazio-
ne/le offerte: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione: livello centrale.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dalla amministrazione

aggiudicatrice: adeguamento/ammodernamento di aule e laboratori della
Direzione studi dell’Accademia Navale di Livorno.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di attrezzature ed
impianti per l’adeguamento/ammodernamento di aule e laboratori della
Direzione studi, loro posa in opera ed esecuzione delle relative lavorazioni
integrative e di completamento. È ammesso il subappalto/subfornitura nel
limite del 30% del valore della fornitura (la volontà di affidare parte della
fornitura richiesta in subappalto/subfornitura dovrà essere necessariamen-
te preannunciata a completamento della domanda di partecipazione qualo-
ra, per qualsivoglia motivo, dalla documentazione presentata a corredo ri-
sulti che la ditta non può eseguire parte della fornitura e/o delle prestazioni
connesse così come configurate dal presente bando di gara; in caso contra-
rio potrà essere esplicitata nell’offerta come sarà meglio specificato nella
lettera d’invito).

II.1.7. Luogo di esecuzione della fornitura: Livorno c/o Accademia
Navale, viale Italia n. 72.

II.1.8.1. C.P.V.: 36.14.00.00-4.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10 Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 200.000,00 (duecentomila/00)

I.V.A. esclusa.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 60 giorni dalla

data di registrazione del contratto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: 5% valore appalto per parte-

cipazione gara, cauzione definitiva 10% importo aggiudicazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da
cui risulti che l’attività esercitata è inerente all’oggetto della gara.
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15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: idonee dichiarazioni
sostitutive attestanti l’insussistenza cause esclusione cui art. 11 del de-
creto legislativo n. 358/92; dichiarazione dalla quale risulti che la ditta
non ha rapporti di cointeresse o partecipazioni con altre ditte che pre-
sentino domanda di partecipazione alla stessa gara; dichiarazione ai
sensi dell’art. 17 della legge n. 68/99 che attesti che la ditta è in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: elenco
principali forniture similari/analoghe a quella oggetto della presente ga-
ra effettuate negli ultimi tre esercizi finanziari con indicazione importi,
date e destinatari pubblici e privati; dichiarazione sostitutiva relativa a
fatturato globale ultimi tre esercizi finanziari. Per essere ammesse le im-
prese interessate dovranno aver realizzato, nell’ultimo triennio un fattu-
rato annuo medio non inferiore a 500.000,00; dichiarazione almeno
due banche attestanti capacità economica e finanziaria dell’impresa.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: documentazione
inerente la capacità tecnica dell’impresa concorrente; dichiarazione atte-
stante possesso certificazione qualità aziendale serie UNI EN ISO 9000
rilasciato da ente certificatore riconosciuto dal Sincert o corrispondente
organismo straniero accreditati in ambito comunitario.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: minino 3 (tre).
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: 08/2003.
IV.3.3. Scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione:

8 agosto 2003, ore 13.
IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati

prescelti: data prevista 28 agosto 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nella domanda di partecipazione e

nell’offerta: italiano.
IV.3.7.1. Persone ammesse all’apertura delle offerte: legali rappre-

sentanti ditte.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 23 settembre 2003, ore 11, Accademia

Navale, Ufficio del direttore Servizio di commissariato, viale Italia
n. 72, Livorno.

VI.4. Informazioni complementari: l’inoltro della domanda può es-
sere fatto mediante lettera, telegramma, telefono o fax. Negli ultimi tre
casi la domanda va confermata mediante lettera spedita entro il termine
di cui sopra. Orari per consegna a mano: dal lunedì al giovedì dalle
ore 9-16 e venerdì ore 9-12. Indirizzo: come al punto I.1. La mancata
presentazione anche di uno solo dei suddetti documenti sarà causa di
non ammissione alla gara.

Il direttore servizio di commissariato:
C.F. Francesco Caputo

C-20557 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Accademia Navale di Livorno

Bando di gara

I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Accademia Navale di Livor-
no, Direzione del servizio di commissariato, Ufficio contratti, viale Italia
n. 72, 57100 Livorno (Italia), tel. e fax 0586/238348.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo presso il quale inviare le domande di partecipazio-
ne/le offerte: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione: livello centrale.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dalla amministrazione

aggiudicatrice: realizzazione videoteca didattica dell’Accademia Navale
di Livorno.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di materiali per la
realizzazione della videoteca didattica, loro posa in opera ed esecuzione
delle relative lavorazioni integrative e di completamento. È ammesso il su-

bappalto/subfornitura nel limite del 30% del valore della fornitura (la vo-
lontà di affidare parte della fornitura richiesta in subappalto/subfornitura
dovrà essere necessariamente preannunciata a completamento della do-
manda di partecipazione qualora, per qualsivoglia motivo, dalla documen-
tazione presentata a corredo risulti che la ditta non può eseguire parte della
fornitura e/o delle prestazioni connesse così come configurate dal presente
bando di gara; in caso contrario potrà essere esplicitata nell’offerta come
sarà meglio specificato nella lettera d’invito).

II.1.7. Luogo di esecuzione della fornitura: Livorno c/o Accademia
Navale, viale Italia n. 72.

II.1.8.1. C.P.V.: 33.32.00.00-5.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 160.000,00 (centosessantami-

la/00) I.V.A. esclusa.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 60 giorni dalla

data di registrazione del contratto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: 5% valore appalto per parte-

cipazione gara, cauzione definitiva 10% importo aggiudicazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da
cui risulti che l’attività esercitata è inerente all’oggetto della gara.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: idonee dichiarazioni
sostitutive attestanti l’insussistenza cause esclusione cui art. 11 del de-
creto legislativo n. 358/92; dichiarazione dalla quale risulti che la ditta
non ha rapporti di cointeresse o partecipazioni con altre ditte che pre-
sentino domanda di partecipazione alla stessa gara; dichiarazione ai
sensi dell’art. 17 della legge n. 68/99 che attesti che la ditta è in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: elenco
principali forniture similari/analoghe a quella oggetto della presente ga-
ra effettuate negli ultimi tre esercizi finanziari con indicazione importi,
date e destinatari pubblici e privati; dichiarazione sostitutiva relativa a
fatturato globale ultimi tre esercizi finanziari. Per essere ammesse le im-
prese interessate dovranno aver realizzato, nell’ultimo triennio un fattu-
rato annuo medio non inferiore a 500.000,00; dichiarazione almeno
due banche attestanti capacità economica e finanziaria dell’impresa.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: documentazione
inerente la capacità tecnica dell’impresa concorrente; dichiarazione atte-
stante possesso certificazione qualità aziendale serie UNI EN ISO 9000
rilasciato da ente certificatore riconosciuto dal Sincert o corrispondente
organismo straniero accreditati in ambito comunitario.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: minino 3 (tre).
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: 07/2003.
IV.3.3. Scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione:

8 agosto 2003, ore 13.
IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati

prescelti: data prevista 28 agosto 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nella domanda di partecipazione e

nell’offerta: italiano.
IV.3.7.1. Persone ammesse all’apertura delle offerte: legali rappre-

sentanti ditte.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 23 settembre 2003, ore 10, Accademia

Navale, Ufficio del direttore Servizio di commissariato, viale Italia
n. 72, Livorno.

VI.4. Informazioni complementari: l’inoltro della domanda può es-
sere fatto mediante lettera, telegramma, telefono o fax. Negli ultimi tre
casi la domanda va confermata mediante lettera spedita entro il termine
di cui sopra. Orari per consegna a mano: dal lunedì al giovedì dalle
ore 9-16 e venerdì ore 9-12. Indirizzo: come al punto I.1. La mancata
presentazione anche di uno solo dei suddetti documenti sarà causa di
non ammissione alla gara.

Il direttore servizio di commissariato:
C.F. Francesco Caputo

C-20555 (A pagamento).
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PROVINCIA DI FERRARA

Avviso di gara - Procedura negoziata - Servizi assicurativi

1. Ente appaltante: Provincia di Ferrara, Uopc contratti e procedure
d’appalto, corso Isonzo n. 26 44100 Ferrara, Italia, tel. 0532/299422,
fax 0532/299412, URL: www.provincia.fe.it/serv_aagg, e-mail: uffi-
cio.contratti@provincia.fe.it

2. Categoria di servizio e descrizione, numero C.P.C., quantità, opzio-
ni: C.P.V.: 66.00.00.00-0; 66.34.20.00-9; 66.31.30.00-7; 66.37.10.00-1;
66.37.30.00-5; 66.30.00.00-3; 66.33.40.00-0; 66.30.00.00-3; 66.31.10.00-
3; 66.32.10.00-6; 66.34.10.00-2; 66.34.20.00-9; 66.34.31.00-7. Categoria
6/A, servizi assicurativi, n. C.P.C. e 81, 812. Procedura negoziata, pre-
via pubblicazione di bando, per l’affidamento di servizi assicurativi vari
(art. 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 157/95). Lotto 1: fur-
to valori provinciali; lotto 2: All Risk opere d’arte; lotto 3: RCA e ARD
veicoli provinciali; lotto 4: corpi natante provinciale; lotto 5: ARD veicoli
amministratori e dipendenti; lotto 6: infortuni personale alla guida e ammi-
nistratori durante espletamento de mandato; lotto 7: tutela giudiziaria; lot-
to 8: incendio e garanzie accessorie patrimonio provinciale. Natura e con-
tenuto delle coperture assicurative richieste saranno specificate nel capito-
lato speciale d’appalto e nei testi base di polizza che verranno allegati alla
lettera di invito a formulare offerta che sarà spedita alle imprese ammesse
alla gara. Modalità di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa (art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95). Le offerte,
che potranno essere negoziate, saranno valutate in base ai criteri che saran-
no specificati nella lettera d’invito e nel capitolato speciale. Alla scadenza
del 31 maggio 2006, i contratti potranno essere eventualmente rinnovati
per una durata uguale od inferiore a quella iniziale. L’ente si riserva altresì
la facoltà, nelle more dell’espletamento di una nuova procedura di gara, di
richiedere alla Compagnia di prorogare, agli stessi patti e condizioni, il
contratto alla scadenza per un periodo di ulteriori quattro mesi, notificando
in tal senso alle compagnie aggiudicatarie almeno 30 giorni prima del ter-
mine contratto. Per tale ulteriore periodo di proroga la Compagnia potrà ri-
chiedere una quota di premio che non potrà comunque essere superiore ad
1/3 del premio annuale di ciascun singolo contratto.

3. Luogo della consegna: I-Ferrara.
4.a) Riservata ad una particolare professione: compagnie di assicu-

razione in possesso delle autorizzazioni previste dalle vigenti leggi per
l’esercizio dei rami assicurativi oggetto della gara; 4.b) –; 4.c) –.

5. Divisione in lotti: si. Possono essere presentate offerte per tutti
i lotti.

6 —.
7. Varianti: si.
8. Termine ultimo per il completamento o durata del contratto,

per l’avvio o la prestazione del servizio: la durata complessiva dei
servizi si intende fissata con decorrenza dalle ore 24 del 31 otto-
bre 2003 e scadenza alle ore 24 del 31 maggio 2006, con scadenza in-
termedia al 31 maggio di ogni anno, ed escludendosi al termine del
contratto il tacito rinnovo.

9. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: è am-
messa la partecipazione di più compagnie, in coassicurazione
ex art. 1911 del Codice civile. Una Compagnia ammessa potrà pre-
sentare offerta in coassicurazione con altre imprese che, pur non
avendo presentato la domanda di partecipazione, possiedano i requi-
siti richiesti dal presente bando: tali requisiti dovranno essere debita-
mente documentati, in sede di offerta, nelle forme richieste dal ban-
do. Sono ammessi Raggruppamenti Temporanei di Imprese ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95. Ciascuna delle ditte rag-
gruppate deve presentare i documenti di cui al punto III.2.1) del ban-
do di gara. Nei raggruppamenti temporanei e nelle coassicurazioni il
requisito relativo al montepremi è soddisfatto sommando la raccolta
premi di tutte le imprese riunite nella seguente misura minima: 60%
per la capogruppo e restante 40% cumulativamente per le imprese
mandanti, ciascuna per una quota non inferiore al 20%. Il requisito
alternativo (rapporto tra mezzi propri + riserve tecniche e montepre-
mi globale) deve essere posseduto per intero da ciascuna ditta rag-
gruppata o in coassicurazione. Alle imprese che presentino la doman-
da di partecipazione in coassicurazione o in raggruppamento è pre-
clusa, per lo stesso lotto, la partecipazione in forma singola o in altra
coassicurazione in altro raggruppamento. Non è ammessa la parteci-
pazione, per lo stesso lotto, di un’impresa, anche in coassicurazione,
R.T.I. o consorzio, che abbia rapporti diretti di controllo, ai sensi
art. 2359 del Codice civile con altra impresa che partecipi allo stesso

lotto singolarmente o quale componente di coassicurazione, R.T.I. o
consorzio, a pena di esclusione dalla gara sia dell’impresa controllan-
te che dell’impresa controllata, nonché del R.T.I. o del consorzio al
quale l’impresa eventualmente partecipi.

10.a) —; 10.b) data limite per il ricevimento delle richieste di par-
tecipazione: 12 agosto 2003, ore 13. Data prevista per la spedizione de-
gli inviti: 22 agosto 2003. Periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta: giorni 90; 10.c) Indirizzo: vedi punto 1.;
10.d) lingua o lingue: italiano.

11. —.
12. Condizioni minime: le società assicuratrici interessate dovranno

presentare richiesta di invito, indicante i lotti cui intendono partecipare, in
busta chiusa con riferimento «Gara servizi assicurativi» sottoscritta dal le-
gale rappresentante della Compagnia, o da persona autorizzata ad impe-
gnare la società, mediante delega o procura o mandato d’agenzia da alle-
gare contestualmente in copia, e corredata di quanto segue: a) dichiara-
zione, con firma non autenticata corredata da fotocopia semplice di valido
documento di identità del sottoscrittore (artt. 46 e 47 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000), nella quale, consapevole delle san-
zioni penali previste dall’art. 76, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, il rappresentante dell’impresa attesti:

12.a1) estremi di iscrizione nel registro delle imprese presso la
C.C.I.A.A. (o equivalente registro professionale per le imprese di altro
Stato dell’U.E.);

12.a2) generalità e qualifica delle persone aventi la rappresentanza
dell’impresa;

12.a3) estremi del provvedimento di autorizzazione all’esercizio
dell’attività assicurativa nei ramo oggetto della gara o equivalente per
altro Stato dell’U.E.;

12.a4) in caso di cooperative, l’iscrizione al registro prefettizio o
equivalente per altro Stato dell’U.E.;

12.a5) il rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili, ai sensi dell’art. 17, legge n. 68/99. Se l’impresa occupa
meno di 15 dipendenti ovvero occupa da 15 a 35 dipendenti ma non ha
fatto nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, dichiarare tale circo-
stanza ovvero specificare altre cause di non soggezione all’obbligo. Le
imprese di altro Stato dell’U.E. dovranno indicare gli estremi delle
eventuali norme analoghe vigenti nei rispettivi ordinamenti nazionali e
dichiararne l’ottemperanza oppure dichiarare sotto la propria responsa-
bilità l’inesistenza di tali norme;

12.a6) che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclu-
sione previste dall’art. 12, comma 1, lettere a), b), d), e), del decreto le-
gislativo n. 157/95, o in condizione di incapacità a contrattare con la
pubblica amministrazione o non è stata temporaneamente esclusa dalla
presentazione di offerte in pubblici appalti;

12.a7) l’ammontare del montepremi globale, compresi gli acces-
sori, realizzato negli anni 2000-2001-2002, in Italia e/o nell’ambito degli
Stati della U.E., nel ramo danni per assicurazioni dirette e indirette, che
non dovrà essere inferiore, quale media annuale del triennio di riferi-
mento, ad 200.000.000,00. Per le rappresentanze o controllate di com-
pagnie, aventi anche sedi in altri Paesi dell’U.E., l’importo di cui sopra
deve intendersi riferito anche ai premi totali raccolti dalla controllante.

In alternativa all’ammontare dei montepremi, l’impresa dovrà atte-
stare che il rapporto tra la somma dei mezzi propri e delle riserve tecni-
che desumibile dalle voci di bilancio degli ultimi 3 anni, e l’ammontare
del monte premi globale, non è inferiore a 1,0 (uno) (sempre calcolati
quale media annuale del triennio di riferimento).

13. —.
14. Altre informazioni: il fac-simile della domanda di partecipazione

che le imprese devono utilizzare è disponibile gratuitamente nel sito inter-
net di cui al precedente punto 1. L’ente appaltante è assistito da gruppo
GPA S.p.a., sede di Bologna, broker incaricato ai sensi dell’art. 1, legge
n. 792/84. La richiesta d’invito non vincola in alcun modo l’ente.

Responsabile del procedimento: dott. Andrea Aragusta.
15. Data di invio del bando: 3 luglio 2003.
16. Data di ricevimento del bando: 3 luglio 2003.

p. Il responsabile del procedimento:
dott. Roberto Mazzoni

C-20568 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA SANT’ANDREA

Annullamento bando di gara d’appalto di lavori

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
1.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, area risorse immobilia-
ri e tecnologiche, via di Grottarossa nn. 1035/1039, 00189 Roma, Italia
tel. 06/803451, fax 06/80345001-80345060.

1.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto 1.1.

1.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto 1.1.

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto 1.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.1. Descrizione: annullamento gara ad asta pubblica per la rea-

lizzazione del reparto day hospital per oncologia, ematologia e terapia
del dolore, quale intervento inserito nel progetto di completamento del-
l’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea suddiviso in: gara «A» realizzazio-
ne di opere impiantistiche ed edili ai sensi della legge n. 109/94 e s.m.i.;
gara «B» fornitura di arredi ed attrezzature 2 lotti ai sensi decreto legi-
slativo n. 358/92 e s.m.i.

II.2. Entità dell’appalto gara «A» (compresi oneri sicurezza):
474.465,24 + I.V.A.; cat. prevalente OS7; class. II; gara «B»:

145.755,00 + I.V.A. suddiviso in 2 lotti: lotto 1 arredi 110.150,00
+ I.V.A.; lotto 2 attrezzature 36.605,00 + I.V.A. Scadenza fissata per
entrambe le gare: entro le ore 12 del 16 luglio 2003. Responsabile del
procedimento: ing. Natale Arrè, tel. 06/80345354-5484. Annullamento
del procedimento di gara. Con deliberazione del direttore generale
n. 647 del 4 luglio 2003 è stata annullata la gara ad asta pubblica per
realizzazione reparto day hospital per oncologia, ematologia e terapia
del dolore, quale intervento inserito nel progetto di completamento del-
l’Azienda ospedaliera Sant’Andrea; gara di indizione pubblicata nella
G.U.R.I., parte II, n. 115 il 20 maggio 2003. Data spedizione presente
bando: 9 luglio 2003.

Roma, 9 luglio 2003

Il commissario straordinario: avv. Francesco Rocca.

S-18247 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI «MAGNA GRAECIA»
DI CATANZARO

Avviso di rettifica bando di gara

Bando di gara relativo alla procedura ristretta accelerata mediante
licitazione privata ex art. 7, comma 8 e art. 9, comma 1, lettera b), de-
creto legislativo n. 358/92 per appalto fornitura e posa in opera n. 1 ap-
parecchio RMN da 1,5 Tesla previa verifica ed eventuale progettazione
e realizzazione opere civili, impiantistiche, strutturali propedeutiche, in-
stallazione con onere a carico aggiudicataria da aggiudicarsi secondo
criterio offerta economicamente più vantaggiosa.

Inviato alla G.U.C.E. in data 23 giugno 2003.
Con riferimento alla gara sopraindicata, il cui bando è stato pub-

blicato nella G.U.R.I. n. 149 del 30 giugno 2003, alla Sezione III:
informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico al
punto III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto dopo la frase «Raggruppamenti imprese ex art. 10, decreto le-
gislativo n. 358/92» il periodo «Società che svolgerà lavori deve pos-
sedere qualificazione categoria OS28 e OS30, classifica II, ex decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/00.» va sostituito con il seguente
«Società che svolgerà i lavori dovrà essere in possesso dei requisiti di
cui all’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000».

Alla Sezione III.2.1): indicazioni riguardanti la situazione propria
dell’imprenditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché infor-
mazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di
carattere economico e tecnico che questi deve possedere, al numero 6) il
periodo «Società del raggruppamento impresa che svolgerà lavori deve
possedere qualificazione categoria OS28 e OS30, classifica II, ex decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/00» va sostituito con il seguen-
te «Società che svolgerà i lavori dovrà essere in possesso dei requisiti di
cui all’art. 28, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000». 

Alla Sezione IV: procedure al punto IV.3.3) scadenza fissata per la
ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione la data del
14 luglio 2003 è sostituita con la data 31 luglio 2003.

Fermo il resto.
Il presente avviso sostituisce l’avviso di rettifica pubblicato nella

G.U.C.E. dell’11 luglio 2003, n. 131, numero documento 117220-2003.
Data invio del presente avviso di rettifica alla G.U.C.E.: 10 luglio 2003.

Catanzaro, 10 luglio 2003

Il direttore amministrativo: dott. Luigi Grandinetti.

C-20552 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

GLAXO ALLEN - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali farmacovigilanza).

Titolare: Glaxo Allen S.p.a., via A. Fleming n. 2, Verona.
Specialità medicinale: RANIBLOC.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«150 mg compresse rivestite con film» 20 cpr - A.I.C. n. 025490018;
«150 mg compresse rivestite con film» 56 cpr - A.I.C. n. 025490158;
«150 mg compresse rivestite con film» 84 cpr - A.I.C. n. 025490160.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto 
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

Codice pratica: NOT/02/623 del 16 giugno 2003: Sostituzione di
un eccipiente con un altro equivalente (esclusi i coadiuvanti per vaccini e
gli eccipienti di origine biologica) da Opadry OY-S-7237 a OY-S-7322;

Codice pratica: NOT/02/333 del 16 giugno 2003: Modifica im-
pressioni, punzonature o di altri contrassegni (eccetto le incisioni) appo-
sti sulle compresse o delle impressioni sulle capsule: nuova impressione
sulla compressa: GXEC2;

Codice pratica: NOT/02/360 del 27 giugno 2003: Modifica della
composizione qualitativa del materiale del condizionamento primario
da Strip di alluminio/polietilene a blister di alluminio/PVC.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni, sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Serenella Ventriglia.

S-18102 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI
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GLAXOSMITHKLINE - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Valutazione medicinali farmacovigilanza del
30 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3754.

Titolare: GlaxoSmithKline S.p.a., via A. Fleming n. 2, Verona.
Specialità medicinale: AUGMENTIN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«500 mg/10 ml + 100 mg/10 ml polv. e solv. per soluz. iniett. per
uso endovenoso» 1 flac. + l fiala solv. 10 ml - A.I.C. n. 026089060;

«1000 mg/20 ml + 200 mg/20 ml polv. e solv. per soluz. iniett.
per uso endovenoso» 1 flac. + 1 fiala solv. 20 ml - A.I.C. n. 026089072;

«2000 mg + 200 mg polvere per soluzione per infusione endove-
nosa» 1 flacone - A.I.C. n. 026089084;

«500 mg/10 ml + 50 mg/10 ml polv. e solv. per soluz. iniett. per
uso endovenoso» 1 flac. + l fiala solv. 10 ml - A.I.C. n. 026089096.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Modifica
del nome di un officina di produzione del medicinale:

Modifica del nome di un officina responsabile di varie fasi di
produzione già autorizzate: da: SmithKline Beecham S.A., stabilimento
sito in Toledo (Spagna), C/Jarama S/N Poligono Industrial, a: Laborato-
rio Reig Jofré S.A., stabilimento sito in Toledo (Spagna), C/Jarama S/N
Poligono Industrial.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni, sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Serenella Ventriglia.

S-18103 (A pagamento).

CRINOS - S.p.a.

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Mini-
stero della salute - Direzione generale della valutazione dei medici-
nali e della farmacovigilanza del 27 giugno 2003). Codice pratica:
NOT/03/431.

Titolare: Crinos S.p.a., via Pavia n. 6, Milano.
Specialità medicinale: LITURSOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«50 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 024615066 (sospesa);
«150 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 024615078;
«300mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 024615080.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 11. Ul-
teriore produttore del principio attivo: Acido Ursodesossicolico, Diphar-
ma Francis S.p.a., stabilimento sito in Caronno Pertusella (VA), Italia,
via Origgio n. 23.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Si fa presente, altresì, che
per la confezione, sospesa per mancata commercializzazione, l’effica-
cia della modifica decorrerà dalla data di entrata in vigore del decreto
di revoca della sospensione.

Il procuratore: dott. Osvaldo Ponchiroli.

M-5708 (A pagamento).

LIFEPHARMA - S.p.a.
Sede legale in Cinisello Balsamo (MI), via Dei Lavoratori n. 54

Codice fiscale n. 00244680104

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della
sanità pubblica veterinaria e dei rapporti Internazionali - Direzione
generale della valutazione medicinali Farmacovigilanza del 25 giu-
gno 2003). Codice Pratica NOT/02/3749.

Titolare: Lifepharma S.p.a., via Dei Lavoratori n. 54, Cinisello
Balsamo (MI).

Specialità medicinale: SUPERO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«500 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 2 ml (sospesa) - A.I.C.
n. 024339018;

«1000 mg/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso
intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 4 ml - A.I.C. n. 024339020;

«750 mg/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso
intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 3 ml - A.I.C. n. 024339044;

«1000 mg/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso endovenoso» 1 flacone + 1 fiala solvente 10 ml (sospesa) - A.I.C.
n. 024339057.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: ulteriore pro-
duttore principio attivo: Cefuroxima Sodica, Ribbon S.r.l. stabilimento sito
in Villadose (RO), Italia, via San Leonardo n. 23.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

* Si fa presente, altresì, che per la/e confezione/i, sospesa/e per
mancata commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla
data di entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

L’amministratore: Gianpiero Missiroli.

C-20561 (A pagamento).

FARMA UNO - S.r.l.
Sede legale in Castel San Giorgio (SA), via Conforti n. 42

Codice fiscale n. 02732270653

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento valutazione medicinali Farmacovigilanza
del 6 giugno 2003). Codice Pratica NOT/02/2828.

Titolare: Farma Uno S.r.l., via Conforti n. 42, Castel San Giorgio (SA).
Specialità medicinale: EUROCEFIX.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«500 mg capsule rigide» 8 capsule - A.I.C. n. 034609014;
«250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone 100 ml.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (Modifica officine). Au-
torizzazione a effettuare la produzione, il confezionamento, i controlli e il
rilascio dei lotti anche presso l’officina della società: Anfarm Hellas Sa, sta-
bilimento sito in Halandri (Athens) Greece, K Paleologou & Perikleous 27.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Angelo Mele.

S-18221 (A pagamento).
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HEXAN - S.p.a
Sede legale in Roma, viale Amelia n. 70 

Codice fiscale n. 01312320680

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinali

In attuazione delle disposizioni di cui alla deliberazione C.I.P.E.
del 26 febbraio 1998, si comunica di seguito la riduzione dei prezzi al
pubblico dei seguenti medicinali:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

ACICLOVIR HEXAN
800 mg compresse, 35 cpr 034904033/G A84 40,00

ACICLOVIR HEXAN
400mg/5ml sosp. orale 100 ml 034904045/G A84 17,10

RANITIDINA HEXAN
150 mg, 20 cpr. riv. con film 035331014/G A48 7,69

RANITIDINA HEXAN
300 mg, 20 cpr. riv con film 035331053/G A48 15,90

TICLOPIDINA HEXAN
250 mg compresse, 30 cpr 033805019/G A09 5,40

I suddetti prezzi sono già comprensivi della riduzione del 7% ap-
plicata ai sensi della legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 52, comma 11. 

I suddetti prezzi entreranno in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, dal giorno della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il procuratore speciale: dott. Gianfranco Giuliani.

C-20567 (A pagamento).

EG - S.p.a.

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della Farmacovigilanza del 26 giugno 2003).

Titolare: EG S.p.a., via D. Scarlatti n. 31, Milano.
Codice pratica: NOT/03/160.
Specialità medicinale: NIFEDIPINA EG.
Confezione e numero A.I.C.:

«20 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 capsule - A.I.C.
n. 032804027/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: n. 1. Modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (Modifica officine).
Autorizzazione a effettuare il confezionamento secondario e i controlli an-
che presso l’officina della società: Doppel Farmaceutici S.r.l., stabilimento
sito in Quinto Dè Stampi, Rozzano (MI) (Italia), via Volturno n. 48.

Comunicazioni Ministero della salute - Direzione generale della
valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del 27 giugno 2003.

Titolare: EG S.p.a., via D. Scarlatti n. 31, Milano.
Codice pratica: NOT/03/81.
Specialità medicinale: PIROXICAM EG.
Confezione e numero di A.I.C.: 

«20 mg/ml Soluzione Iniettabile per uso Intramuscolare» 6 fiale
1 ml - A.I.C. n. 0295340l7/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 successive modificazione ed integrazione: n. 11. Ulterio-
re produttore del principio attivo: Piroxicam Amsa - Anonima Materie
Sintetiche & Affini S.p.a..

Codice pratica: NOT/03/424.
Specialità medicinale: ADENOPLEX RICHTER.
Confezione e numero di A.I.C.: 

«Polvere e Solvente per Soluzione Iniettabile» 5 fiale Polvere
+ 5 fiale Solvente 2 ml - A.I.C. n. 012352023.

Modifica apportata ai sensi dell’All. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: n. 1. Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (Modifica offici-
ne), sostituzione officine da: Gruppo Lepetit S.p.a., stabilimento sito in
Anagni (FR) Italia, località Valcanello (produzione, confezionamento e
controllo), a: Biologici Italia Laboratoires S.r.l., stabilimento sito in No-
vate Milanese, (MI) (Italia), via Cavour nn. 41/43, (produzione delle fiale
di solvente, confezionamento controllo e rilascio dei lotti) e Serpero S.p.a.
Industria Galenica Milanese stabilimento sito in Masate, (MI) (Italia),
via Filippo Serpero n. 2 (produzione e controllo fiale liofilizzato).

Le altre autorizzazioni rimangono invariate.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott. Osvaldo Ponchiroli.

M-5709 (A pagamento).

S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della Farmacovigilanza
del 24 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3370.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti n. 36, Lavinaio, Aci S. Anto-
nio (CT).

Specialità medicinale: PRENACID.
Confezioni e numero di A.I.C.:

«0,25% Unguento oftalmico» tubo 10 g - A.I.C. n. 023730029;
«0,25% Collirio, soluzione» flacone 10 ml - A.I.C. n. 023730043.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: 11, «Cam-
biamento del produttore del principio attivo»: Desonide Fosfato Disodico.
Nuovo produttore: Farmabios S.r.l., stabilimento sito in Gropello Cairoli,
Pavia (Italia).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Direttore medico & Regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-20380 (A pagamento).

S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della Farmacovigilanza
del 7 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/3616.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti, 36, Lavinaio, Aci S. Antonio (CT).
Specialità medicinale: VITECAF.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«Unguento oftalmico» tubo 5 g - A.I.C. n. 015203019;
«Collirio, polvere e solvente per soluzione» flacone 5 ml 

- A.I.C. n. 015203033.
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Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
11. «Cambiamento del produttore del principio attivo»: Cloramfenico-
lo. Nuovo produttore: China Chemical Synthesis Industrial Co. Ltd.,
Taiwan, The Republic of China.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Direttore medico & Regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-20381 (A pagamento).

S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della Farmacovigilanza
del 13 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3615.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti, 36, Lavinaio, Aci S. Antonio (CT).
Specialità medicinale: SIFICETINA.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«1% Unguento oftalmico» tubo 5 g - A.I.C. n. 012336020;
«0,4% Collirio, polvere e solvente per soluzione» flacone 5 ml 

-  A.I.C. n. 012336032.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decre-

to legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
11. «Cambiamento del produttore del principio attivo»: Cloramfeni-
colo. Nuovo produttore: China Chemical Synthesis Industrial Co.
Ltd., Taiwan, The Republic of China.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Direttore medico & Regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-20382 (A pagamento).

DE SALUTE - S.r.l.
Soresina (CR), via Cadore n. 7
Codice fiscale n. 01155930199

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali
(ai sensi della deliberazione C.I.P.E. 26 febbraio 1998 - Riduzione)

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
— A.I.C. S.S.N.
— — — —

BAKAM 12 cpr 1200 mg 033425024 A 9,74
LONGAZEM 14 cps 300 mg 028217014 A 9,25

I suddetti prezzi entreranno in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il successivo a quello della loro
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Maria Rosa Stellari.

C-20560 (A pagamento).

Roche - S.p.a.
Milano, piazza Durante n. 11

Codice fiscale n. 00747170157

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. (Comunicazione del Ministero della salute - Dipartimento del-
la tutela della salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei
rapporti internazionali - Direzione generale della valutazione dei
medicinali e della Farmacovigilanza - Ufficio autorizzazioni al-
l’immissione in commercio dei medicinali del 17 giugno 2003).
Codice pratica: NOT/02/1775.

Titolare: Roche S.p.a., piazza Durante n. 11, 20131 Milano.
Specialità medicinale: ROCALTROL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«0,25 mcg capsule molli» 30 capsule - A.I.C. n. 024280012;
«0,50 mcg capsule molli» 30 capsule - A.I.C. n. 024280024.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: «numero
modifica 12. Modifica secondaria del processo di sintesi della sostanza
attiva effettuato presso l’officina di Boulder (Colorado, U.S.A.)».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Maurizio Giaracca.

C-20378 (A pagamento).

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Servizio tutela e valorizzazione risorse idriche

La ditta Gaiano Bernardino (codice fiscale GNABNR63L15A182M)
residente in Masio, vicolo Spalto n. 1, ha presentato domanda (prot. n. 33613
del 19 marzo 2003) per concessione di derivazione di acqua nella misura 
di moduli massimi 0,23 (l/s 23) e moduli medi 0,022 (l/s 2,2) dal torrente 
Tiglione in Comune di Masio ad uso irriguo.

Il responsabile del servizio: Mario Gavazza.

C-20395 (A pagamento).

COMUNE DI MONTELUPONE
(Provincia di Macerata)

Avviso di deposito piano di recupero
centro storico anno 2003 del Comune di Montelupone

Il segretario generale,
Visto l’art. 15 della legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150;
Visto l’art. 30 della L.R. 34 del 5 agosto 1992;

Rende noto:
che con deliberazione consiliare n. 29 del 25 giugno 2003, dichiarata

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto comma, decreto le-
gislativo n. 267/00 è stato adottato il piano di recupero centro storico anno
2003 del Comune di Montelupone.

VARIANTE  PIANO  REGOLATORE

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE

— 87 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 162GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

La deliberazione sopra citata, unitamente agli elaborati viene depo-
sitata in libera visione al pubblico nella segreteria del Comune per la
durata di giorni trenta consecutivi dalla data del presente avviso.

Entra i trenta giorni dall’ultimo di deposito potranno essere presen-
tate da privati, associazioni sindacali ed altri enti pubblici ed istituzioni
interessate, osservazioni ed opposizioni redatte in tre copie.

Montelupone, 3 luglio 2003

Il segretario generale: dott. Giorgio Vecchi.

C-20363 (A pagamento).

CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI RIUNITI
DI ASCOLI PICENO E FERMO

Il presidente del Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di Ascoli
Piceno e Fermo rende noto che, compiute tutte le formalità previste dal-
la legge, il dott. Giacomo Pieraccini nato ad Arezzo, il 12 marzo 1967,
nominato notaio alla sede di Porto Sant’Elpidio con decreto dirigenzia-
le 12 maggio 2003 del Ministero della giustizia, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 40, IV serie speciale, del 23 maggio 2003, con provve-
dimento in data 2 luglio 2003 è stato iscritto nel ruolo dei notai esercen-
ti in questi distretti ed ammesso all’esercizio della professione notarile
per la sede di Porto Sant’Elpidio.

Il presidente: dott. Pietro Caserta.

C-20396 (Gratuito).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-17676 riguardante NOVARTIS FARMA S.p.a. pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 7 luglio 2003 alla pagina
n. 117,

alla testata dove è scritto:

«... LPB ISTITUTO FARMACEUTICO S.p.a. ...»,

si deve leggere:

« ... NOVARTIS FARMA S.p.a. ...».

C-20572.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

CONSIGLI  NOTARILI

PAG.
—

A.I.A. - Azienda Italiana Astucci - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALHA AIRPORT - Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALPHA RIDUTTORI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

AQUILA BROADCASTING SETS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AVANTGARDE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BANCA DELLA VALLE D’AOSTA - S.p.a.
BANQUE DE LA VALLEE D’AOSTE - Sa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA DELLE MARCHE - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

BANCA DELL’UMBRIA 1462 - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BENE VAGIENNA - Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CAMPIGLIA DEI BERICI - S.c. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
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